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Lettera 
al nuovo parroco 


di Guipo GENERO 


ro confratello, ti scrivo mentre la 
izia della tua nuova destinazione 
pastorale sta facendo il giro degli 
ambienti ecclesiali, come capita abi- 
tualmente in questi casi. Lo scopo di 
questa lettera non è un commento al 
cambio del parroco, quanto piutto- 
sto una considerazione sulla tua 
esperienza di pastore chiamato a cu- 
rarsi di un nuovo gregge. Mentre 
utilizzo questi termini mi rendo con- 
to della loro venerabile vetustà, co- 
me anche della loro fatale usura. E 
vero, la tua missione e la tua volontà 
sono indirizzate a guidare un'altra 
comunità di cristiani, secondo le in- 
dicazioni del vescovo che tu hai ac- 
colto in una pronta obbedienza. 
Con questo nuovo «sì», che è l’enne- 
simo nella tua vita di prete, tu dai 
l'addio alla parrocchia nella quale 
operavi da non pochi anni, sei dispo- 
sto a recidere radici e fronde che 
erano cresciute nel collegamento 
fraterno con tanti e tanti fedeli. Fan- 
ciulli e giovani, adulti e anziani, fami- 
glie e associazioni, gruppi e istituzio- 
ni erano diventati la tua casa e il tuo 
riferimento quotidiano. Amicizie e 
collaborazioni, vicinanze e frequen- 
tazioni attive devono ora interrom- 
persi o almeno trasformarsi per en- 
trare nel bagaglio emotivo dei ricor- 
di e delle relazioni “a distanza”, alle 
quali guardare con l'etichetta del 
passato. A ben vedere, non perderai 
nessuno dei cari volti che ti hanno 
circondato perché ormai fanno parte 
stabile della tua biografia di uomo e 
di presbitero. È però altrettanto vero 
che si tratta di piccole o grandi lace- 
razioni dell'anima che in questo mo- 
mento voglio capire e condividere 
con te, anche per la prova interiore 
che costituiscono per tutti. 
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CHINESPORT spa 
Via Croazia, 2 - 33100 Udine 
Tel. 0432 621 621 


www.chinesport.it 
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IN EVIDENZA 


RITORNA LA GRANDE SICCITÀ IN FRIULI. LE PRECIPITAZIONI DI GIUGNO E LUGLIO 
RIDOTTE AL 40%. TAGLIAMENTO IN SOFFERENZA. INTERVISTA CON MASSIMO CANALI 


Manca una banca d'acqua 


Le «bombe d'acqua» si ripetono, in Friuli, 
ma quest'acqua così precipitosa scivola 
via. Ed ecco la siccità. La neve non fa ser- 
batoio, si scioglie troppo in fretta. Il Ta- 
gliamento è disidratato. Così come ri- 
schiano di esserlo le campagne. Nel siste- 


L FRIULI È IN SOFFERENZA IDRICA. Le precipitazioni 
all’inizio dell’estate si sono ridotte al 40% e, di 
conseguenza, il fiume Tagliamento ha portate 
meno che dimezzate. Fatto, questo, che ha messo 
in crisi il sistema irriguo. Ma in sofferenza non è 
solo l’agricoltura, gravi rischi li possono correre 
anche i nostri acquedotti. Da qui l'appello del 
Consorzio Cafc a non sprecare una risorsa pre- 
ziosa come l’acqua. Ne parliamo con Massimo 
Canali, che dal primo settembre sarà direttore 
generale dell'Ambiente in Regione e che, quindi, 
lascia la direzione del Consorzio bonifica Pianura 
Friulana. 

Partiamo dalla coda del problema siccità. Per- 
ché ci troviamo ancora una volta in difficoltà? 
Sprechiamo troppa acqua? 

«Ci sono due investimenti infrastrutturali che 
servono: uno è proseguire nell’efficientamento 
delle opere pubbliche di distribuzione per passa- 
re dai sistemi vecchi con le canalette a scorri- 
mento ai sistemi nuovi con le tubazioni con l’ac- 
qua in pressione che consentono oltre il 50% di 
utilizzo di minore risorsa idrica». 

Il secondo investimento? 

«È fare le infrastrutture per collegare il canale 
destra Tagliamento alle acque che arrivano dai si- 
stemi idroelettrici montani alla base del lago di 
Cavazzo per garantire sia il sistema derivatorio 
sia la quantità che deve continuare a fluire sul 
fiume fra Gemona e Trasaghis, dove adesso c'è la 
presa di derivazione a Ospedaletto, realizzata a 
fine 1800. A metà del 1900 gli impianti idroelettri- 
ci hanno deviato parte delle acque a base di quel- 
la presa». 

Ahia, questo è un nervo sensibile. Gli ambien- 
talisti del lago di Cavazzo temono un depaupe- 
ramento del patrimonio idrico. 

«Si tratta di studiare un intervento compatibi- 
le. Oggi servono opere più efficienti rispetto alle 
esigenze moderne, meglio relazionate col cam- 
biamento climatico; opere tali da garantire che 
una parte di acque rimanga nel fiume». 

Quante risorse servirebbero per evitare al- 
l'agricoltura nuove emergenze siccità? 

«Per quanto riguarda le conversioni irrigue 
l’ordine di grandezza è di 50 milioni di euro e an- 
che l'infrastruttura di collegamento di cui si dice- 
va è sull'ordine di 40 milioni di euro». 

In verità non sono cifre astronomiche. 

«Negli ultimi 15 anni gli investimenti sono stati 
dell’ordine di 120 milioni di euro. Se non fossero 
state fatte queste opere, oggi la situazione sareb- 
be molto più pesante di quella che invece stiamo 
gestendo. A partire dal 2003 abbiamo dato acqua 
con impianti in pressione a migliaia di ettari». 

Facciamo un passo indietro. Siamo, dunque, 
in presenza di precipitazioni scarse. Ma quando 


| Bagnino, contro gli 


miglia di 4 persone 


Possibile 


razionamento 


Il Consorzio di bonifica Pianu- 
ra friulana prevede, se perdu- 
rerà il deficit idrico, di passare 
al razionamento nella distri- 
buzione dell’acqua, come nel 
2003 e 2006, con la riduzione 
delle portate nel canale di 
Martignacco a valle di Basilia- 
no, nei canali terziari (Carpac- 
co, Dignano, Mereto) e con 
l'interruzione dell’irrigazione 
di soccorso lungo il Ledra. 


Cafc contro sprechi 


Consigli utili del Consorzio 
| Cafc, col presidente Salvatore 


i; tare di tenere aperto inutilmen- 
Li & te il rubinetto; installare ridut- 
tori di flusso su rubinetti e doc- 
cia, si consumerà il 50% in me- 
no; utilizzare flussi differenziati 
e regolatori di scarico, una fa- 


fino a 30 mila litri d’acqua al- 
l’anno; usare elettrodomestici 
solo solo a pieno carico. 


ma irriguo si sono investiti 120 milioni, 
un altro centinaio sono in arrivo. Ne par- 
liamo con Massimo Canali che, dalla dire- 
zione del Consorzio bonifica Pianura Friu- 
lana, passa a quella dell'assessorato del- 
l’ambiente. 


piove le «bombe d’acqua» ci creano un sacco di 
problemi. Perché? 

«Il totale annuo delle precipitazioni non è tan- 
to variato, però la distribuzione è modificata in 
maniera significativa per cui eventi concentrati, 
molto intensi come le bombe d’acqua sono sem- 
pre più frequenti. Tutta acqua che scorre veloce- 
mente sulla superficie del terreno e non si infil- 
tra. Però per quanto riguarda i fiumi principali 
come il Taglimaneto il tema vero è quello del ri- 
scaldamento del pianeta». 

Ci risiamo col riscaldamento... È così impor- 
tante da influire anche in un territorio piccolo 
come quello del Friuli? 

«Se le precipitazioni invernali erano nevose, a 
bassa quota, adesso la neve si ferma a quote mol- 
to più alte per cui nel mese di maggio la neve è 
già tutta sciolta, mentre 30 anni fa d’estate c’era 
ancora un flusso del fiume dovuto allo sciogli- 
mento delle nevi cadute magari ad aprile, mag- 
gio. Quest'anno neve ne è caduta fino a 1200 me- 
tri di quota mentre fino a 30 anni fa cadeva fino a 
500 metri». 

È mancata, dunque, la «banca d’acqua»? 

«Proprio così. In questi anni la “banca dell’ac- 
qua” che era la neve è quasi sparita. Se andiamo a 
vedere il totale di neve caduta, magari è sempre 
lo stesso, però la sua distribuzione alle relative 
quote è cambiata, per cui quell’immagazzina- 
mento di risorse che c'era una volta adesso non 
c'è più e d'estate, se non piove, i corsi d’acqua 
non sono più fiumi ma diventano torrenti. Il cli- 
ma è cambiato per cui anche qui da noi in Friuli 
ci sono situazioni come quelle della Basilicata». 

Rischiamo la desertificazione? 

«Non ancora. Ma questa risorsa va usata con 
prudenza». 

Bisogna, insomma, essere risparmiosi. 

«Sicuramente chi utilizza l’acqua in agricoltura 
è importante che osservi in maniera scrupolosa 


sprechi: evi- 


risparmierà 


Lago di Cavazzo 


«Considerata la frequenza con 
cui si manifestano stagioni sic- 
| citose - evidenzia la presiden- 
= te del Consorzio di bonifica 
Pianura friulana, Rosanna 
Clocchiatti — 
scindibile dare attuazione alla 
realizzazione del collegamen- 
to tra il sistema derivatorio 
Ledra-Tagliamento e lo scari- 
co del Lago di Cavazzo (come 
dal Piano di tutela delle acque 
della Regione)». 


Secab e deflusso 


La Secab di Paluzza (presiden- 
te Andrea Boz) ha fatto ricor- 
so al Tribunale delle acque 
contro il minimo deflusso vita- 
le imposto dal Piano regionale 
delle acque e contro il deflusso 
ecologico stabilito dall’Autori- 
tà di bacino. «Il previsto incre- 
mento di portata di rispetto in 
alveo provoca una perdita del- 
la produzione annua che può 
oscillare dal 17 al 31 per cen- 
to», spiegano a Paluzza. 


tutte le regole poste in atto dai Consorzi su turna- 
zioni, orari. Se qualcuno sgarra dalle regole crea 
un danno agli altri agricoltori» 

Come comportarsi nell’uso privato? D'estate 
ci si lava di più... 

«Nella gestione dell’acqua, il suggerimento è 
quello di non fare bagni, ma docce. È saggio non 
lavare troppo le macchine, le strade, i piazzali. Ir- 
rigare l’orto si deve ma con parsimonia. Noi friu- 


ire —trrrT__——P__r... i. 
Il fiume Tagliamento è disidratato 


Preoccupazione per l'andamento delle portate del fiume Tagliamento, a causa delle scarse precipitazioni in 
montagna. Il 24 luglio è stato dichiarato lo stato di sofferenza idrica sul territorio regionale, in particolare 
lungo il Tagliamento nel tratto a valle di Pioverno. Il Consorio bonifica Pianura friulana sta operando un mo- 
nitoraggio quotidiano lungo l'alveo del Tagliamento a valle della derivazione di Ospedaletto per integrare 
con appositi rilasci dal serbatoio dell’Ambiesta la portata del fiume a salvaguardia della fauna ittica. 
Condizioni meno critiche nei comprensori alimentati dalle acque derivate dal Torre a Zompitta. In difficoltà il 
sistema irriguo che dipende dal Tagliamento. Ricordiamo che la superficie servita dagli impianti dei Consorzi 
(un centinaio di pozzi ed oltre una ventina di centrali di pompaggio, gestiti e manutenzionati da una cin- 
quantina di operai distribuiti nell'intero comprensorio di 200 mila ettari che da Gemona arriva a Lignano e 
Grado) va oltre i 44 mila ettari, di cui circa 30 mila beneficiano di irrigazione a pressione e circa 14 mila ettari 
di irrigazione a scorrimento. Ma nella Bassa friulana pare ci siano meno problemi considerato il discreto ap- 
porto dei corsi d'acqua di risorgiva alimentati dalla falda freatica. 


diventa impre- 


lani siamo un po’ troppo spreconi. L'utilizzo pro- 
capite medio a Udine è di 150 litri al giorno, per 
tutte le attività umane. Ovviamente nei paesi an- 
glosassoni ne usano di più, però il minimo stabi- 
lito dall’Organizzazione mondiale della sanità è 
di 50 litri. Noi quindi consumiamo il triplo del 
minimo. In alcuni paesi africani hanno meno di 
10 litri a testa». 

FrANcESCO DAL Mas 


No del Comitato 


«Il Consorzio prelevi pure l’ac- 
qua all'attuale scarico del lago 
ma se e solo quando l’acqua vi 
giungerà direttamente dallo sca- 
rico della centrale mediante una 
condotta che bypassi il lago, sal- 
vandolo dall'interrimento previ- 
sto da recenti studi, tra poco più 
di cento anni. La prelevi lascian- 
do un'adeguata portata al Ta- 
gliamento». Così il Comitato Sal- 
valago al Consorzio. Il Piano del- 
le Acque prevede lo scarico miti- 
gato della centrale di Somplago. 


Il mare si alza 


===" = In un incontro dei Consorzi irri- 


» gui a Bevazzana, Miroslav Ga- 
- cic, dell'Istituto di Oceanografia 
di Trieste, ha riferito che il livel- 
lo degli oceani è aumentato ne- 
gli ultimi 25 anni di 7 cm. «Al- 
cune zone del Friuli-V.G. sono 
sotto il livello del mare. L’Adria- 
tico è caratterizzato da meteot- 
sunami, oscillazioni piccole in 
mare aperto, che causano però 
onde verso le coste alte vari 
metri». Il Fvg si abbassa di 4-5 
mm all'anno per la subsidenza. 


Una, 


per vacanze a km0 


SPECIALE 


pianto. Sono consapevole che non mi basterebbe ciò che resta 
za per esplorare questo microcosmo straordinario dal nome 
icato e fin troppo lungo, Friuli-Venezia Giulia». Paolo Rumiz, triestino, 


scrittore, giornalista e viaggiatore, sintetizza in poche parole quel che tanti ci 
invidiano della nostra regione. Il Friuli è «tanti mondi» racchiusi in uno, scrive 
in apertura alla nuova guida Cicloturismo in Friuli-Venezia Giulia, edita in 
collaborazione con PromoTurismo Fvg. Una terra che offre ogni giorno 
qualcosa da scoprire anche per chi ci è nato e che si sta facendo apprezzare 
sempre più per questa sua ricchezza anche dai turisti, in particolare quelli che 
apprezzano le due ruote e il passo lento. 


Estate, in fuga dalla città 
E «boom» degli agriturismi 


A VACANZA in agriturismo 
ric: soprattutto agli 

stranieri. Atmosfera fa- 
migliare, natura tutt'intorno e 
cibo a km 0. «In Friuli Venezia 
Giulia gli agriturismi attivi so- 
no 656 e aumentano annual- 
mente a un tasso leggermente 
superiore alla media italiana — 
spiega Claudio Cressati, presi- 
dente di Confagricoltura Fvg. 
Tali strutture, complessiva- 
mente, dispongono di 4.630 
posti letto e 25.745 coperti». 
Giorgia De Luca, 42 anni, è la 
titolare dell'agriturismo «Daùr 
le lune» di Faedis aperto dieci 
anni fa ed è anche la presiden- 
te regionale di Terranostra 
l'Associazione per l’agrituri- 
smo, l’ambiente e il territorio 
promossa dalla Coldiretti e 
che in regione raggruppa circa 
150 strutture. «Chi sceglie 
questo tipo di vacanza è sensi- 
bile alle tematiche ambientali, 
cerca pace e serenità e il sorri- 
so di noi che li ospitiamo», ci 
ha raccontato. I turisti arriva- 
no da ogni dove, «sono i tede- 
schi a farla da padroni - conti- 
nua De Luca — ma ci sono an- 
che austriaci, cechi, addirittu- 
ra qualcuno dalla Norvegia. 
Molti i belgi, magari parenti di 
friulani emigrati che tornano 
nelle nostre terre curiosi di co- 


M ENOGASTRONOMIA 


La strada del vino e dei sapori 


noscere da dove sono partiti 
nonni o bisnonni». Le preno- 
tazioni per quest'estate come 
stanno andando? «Le sensa- 
zioni sono buone, i dati preci- 
si ovviamente non ci sono an- 
cora, ma i gestori con cui mi 
tengo in frequente contatto 
sono entusiasti. È ormai da un 
po’ di anni che questa forma 
di turismo è in crescita». 

Per attirare più persone, pe- 
rò, bisognerebbe «vendersi 
meglio». Sempre secondo 
Cressati, di Confagricoltura 
Fvg, «è necessario migliorare 
l’uso di internet per promuo- 
vere l'offerta agrituristica e la 
vendita diretta dei prodotti 
nelle aziende agricole». Ap- 
pello condiviso da De Luca 
che conferma come i turisti, 
in particolare gli stranieri alla 
prima esperienza in Friuli, 
cerchino on line le strutture 
dove alloggiare o mangiare. 
«Poi se si trovano bene suben- 
tra il passaparola, mala visibi- 
lità su internet è fondamenta- 
le». E quanto costa fare le va- 
canze in agriturismo? «In base 
ai servizi offerti il prezzo può 
variare perché ci sono struttu- 
re dotate di piscina o di veri e 
propri appartamentini, ma di- 
ciamo che si va dai 25 euro a 
notte a persona in su, e per 


MH NON SOLO MARE 
Vacanza in riva al lago 


mangiare dai 20 ai 30 euro», 
continua Giorgia. 
L'agriturismo viene spesso 
scelto come base di partenza 
per gite ed escursioni. Si allog- 
gia nel verde, lontano dal caos 
di città o centri turistici per 
poi spostarsi in auto verso le 
mete culturali (Aquileia, Civi- 
dale, Palmanova, ecc) oppure, 
pare essere proprio il trend del 
momento, si sale in sella della 
propria bici per escursioni più 
green. «I cicloturisti aumenta- 
no sempre di più e un mese fa 
nel nostro agriturismo abbia- 
mo installato una centralina 
per la ricarica delle bici elet- 
triche con quattro attacchi. 
Siamo entrati a far parte del 
circuito “Bluenergy e-bike 
route” che coinvolge 15 co- 
muni, lungo circa 210 chilo- 
mentri e con 21 posti di ricari- 
ca per le bici a pedalata assi- 
stita». Così mentre la due ruo- 
te si «alimenta», i turisti si ri- 
focillano scoprendo i sapori 
locali. «Il frico lo assaggiano 
quasi tutti anche perché io 
spiego sempre che è il piatto 
della tradizione. E gli stranieri 
sono curiosi, fanno sempre 
molte domande anche sulle 
materie prime usate per cuci- 
nare». 
VALENTINA PAGANI 


Sui passi della fede 


re 
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Turismo godibile e sostenibile: 
ecco la «marcia in più» del Friuli 


ISPETTO a tutte le regio- 
R: vicine, il Friuli-Ve- 

nezia Giulia ha ancora 
un territorio godibile e soste- 
nibile». Eccola lì, la marcia in 
più, il punto di forza della 
nostra regione in tema di tu- 
rismo. A spiegarlo è Andrea 
Zannini, ordinario di Storia 
moderna, esperto di Storia 
del Turismo e direttore Di- 
partimento di Studi umani- 
stici e del patrimonio cultu- ‘ 
rale dell’Università degli Stu- 
di di Udine. 
«Il fatto che si registri un in- 
cremento significativo di tu- 
risti “green” che scelgono gli 
agriturismi e fanno una va- 
canza all’insegna della bici- 
letta - prosegue Zannini - è il 
risultato di una tendenza eu- 
ropea. Il fatto che noi riusciamo a inter- 
cettarla e dato da una ragione molto 
semplice, la nostra regione offre “pro- 
dotti” e itinerari davvero di qualità». 
Indubbiamente una carta importante da 
poter giocare sul piano della crescita 
economica tanto più se pensiamo alla 
crisi che abbiamo attraversato e per 
quelle aree, come la montagna, che fan- 
no fatica a decollare. «Sfruttare il connu- 
bio tra questa tendenza e la marcia in 
più del nostro territorio — aggiunge in- 
fatti l'esperto — significa offrire un’occa- 
sione di sviluppo economico al Friuli e 
ricadute occupazionali per i giovani». 
Quale dunque la chiave del successo? 
Zannini non ha dubbi: «Mettere assieme 


NM RAFTING E CANOA 
Per mari e fiumi 


Anche l’enoga- 
stronomia può di- 
ventare un'espe- 
rienza di viaggio. 
Si può scegliere la 
destinazione sulla 
base dei presidi 
slow food oppure 
individuando una 
delle realtà, ad 
esempio vitivinicole, che offrono 
al pubblico la possibilità di visita- 
re l'azienda e degustare i propri 
prodotti. Per qualche idea si può 
consultare «La strada del vi- 


no e dei sapori» (www.turi- 
smofvg.it/Strada-del-Vino-e- 
dei-Sapori). 


Non solo mare e 
montagna, un'al- 
ternativa sugge- 
stiva è quella del 
lago. C'è il lago 
di Ragogna per 
una gita in gior- 
nata nel collinare, 
ma anche il lago 
di Cavazzo prov- 
visto di zone per il campeg- 
gio, e attrezzato per fare pa- 
rapendio o anche solo pren- 
dere il sole. In alta quota ci 
sono invece i laghi di Fusine 


o il lago del Predil. Non va 
poi dimenticato il lago di 
Barcis. 


Le vacanze «gre- 
en» sono anche 
tempo per dare 
spazio alla spiri- 
tualità. Ci si può 
allora mettere in 
marcia seguendo 
le antiche vie di 
pellegrinaggio 
che attraversano 
la nostra regione, come il 
«Cammino delle Pievi della 
Carnia» o il «Cammino cele- 
ste» che arriva al Monte Lussa- 
ri. Il progetto WalkArt li fa 


conoscere; per saperne di 
più consigliamo di visitare 
il sito www.walk-art.eu. 


Za 
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Per gli amanti del- 
lo sport, tra una 
biciclettata e l'al- 
tra, c'è anche la 
possibilità di sco- 
prire il Friuli in ca- 
noa o rafting. 
Grazie a «In natu- 
ra per natura» ci si 
può avventurare 
in canoa - dal Villaggio del 
Pescatore, frazione di Duino 
Aurisina — sottocosta all'inter- 
no delle bellissime falesie di 
Duino. Per il rafting col gom- 
mone, imperdibile il fiume 
Tagliamento. Per informazio- 
ni info@guidanaturalistica.it. 


turismo ambientale, turismo culturale 
ed enogastronomico, le città, la monta- 
gna e la spiaggia». Insomma mettere a 
frutto quell’unicità tutta friulana del 
«tutto a portata di mano» che fa godere 
nel raggio di pochi chilometri di arte, 
natura, buon cibo e buon vino. 
C'è il rischio di perdere in sostenibilità? 
«Purtroppo — continua — la ricetta per 
raggiungere un giusto equilibrio non c'è, 
bisogna capire quali sono i carichi soste- 
nibili di turismo per non fare la fine di 
altre realtà ed esperienze a noi vicine. Se 
sapremo farlo, il turismo sarà davvero 
un volano importante per questo terri- 
torio». 

ANNA PIUZZI 


MH SAPPADA 
Pomeriggio al parco avventura 


Per le famiglie 
avventurose c’è, 
sulle Dolomiti, 
un luogo imper- 
dibile: l’Adventu- 
re Park Sappada. 
Si snoda tra gli 
alberi ed è pen- 
sato per trascor- 
rere nei periodi 
estivi un pomeriggio di sport e 
divertimento in spenseriatezza, 
ma anche in totale sicurezza. 
Sei le tipologie di percorso 
adatte ai diversi livelli di 


abilità, utilizzando attrezza- 
ture e tecniche alpinistiche 
di base. 
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BICIBUS. Dedicato agli amanti del turi- 
smo «slow» e delle due ruote, il ser- 
vizio estivo «Bicibus» Saf lungo la li- 
nea Udine - Palmanova - Aquileia - 
Grado intensifica la frequenza. Visto 
il sempre maggiore gradimento, il 
servizio giornaliero del bus con car- 
relli portabici sarà esteso fino al 19 
agosto. Resterà poi attivo fino al 9 
settembre tutti i finesettimana. 

AGRITURISMO. La vacanza in agrituri- 
smo piace sempre di più, soprattut- 
to ai turisti stranieri. Ma quanti sono 
in regione? Lo spiega Claudio Cres- 
satti di Confagricoltura Fvg: sono 
656 e dispongono di 4630 posti let- 
to. 

LA GUIDA. È nata «Cicloturismo in Fvg», 
la prima guida interamente dedica- 
ta al cicloturismo in Friuli-Venezia 
Giulia, frutto della collaborazione fra 
il quotidiano la Repubblica e Pro- 
moturismoFVG. Tra gli oltre 40 iti- 


N MEZZA GIORNATA dal mare ai vigneti del Collio o, sempre dal 
mare, allo sparitacque danubiano in Slovenia. In un giorno la 
discesa dell’Isonzo o la risalita dalla spiaggia alle Alpi e tanti 
piccoli, preziosi, itinerari per tutti. Il Friuli si candida (final- 
mente!) ad entrare nel novero delle regioni ideali da visitare su 
due ruote. Regione e PromoTurismo Fvg investono: più ciclo- 
vie, si moltiplicano i «Bike hotel» (l'elenco su 
www.turismofvg.it), si rafforza l’intermodalità bici-bus, bici- 
treno e bici-barca, prendono piede gli e-bike point (www.ebi- 
ke.fvg.it) per il noleggio e le attività con con le biciclette a peda- 
lata assistita. 

L'offerta richiede tempo per essere strutturata, ma l’assesso- 
re al Turismo, Sergio Emidio Bini, assicura che l’obiettivo è 
«migliorare ovunque i servizi in termini di ricettività, trasporti, 
impianti e attrezzature, eventi, eno- 
gastronomia, dal mare alla monta- 
gna». D'altronde, prosegue, le deci- 
ne di migliaia di passaggi lungo la 
ciclovia Alpe Adria, principale ac- 
cesso al Friuli Venezia Giulia da 
Nord, testimoniano che la nostra 
regione è scelta come meta da va- 
canzieri provenienti d’oltre confi- 
ne». Bini lo ha recentemente ricor- 
dato a Grado in occasione della 
presentazione della guida «Ciclotu- 
rismo in Friuli-Venezia Giulia. L'e- 
bike conquista tutti», pubblicata da 
La Repubblica, in collaborazione 
con Promoturismo Fvg (si può ac- 
quistare in libreria o nello store online di Repubblica). Un ricco 
tascabile con indicazioni, consigli utili e percorsi adatti a ogni 
età, per famiglie, mountain bike, bici da corsa... Con indicazio- 
ni sulla possibilità di soste enogastronomiche o alla scoperta 
delle bellezze storico-artistiche e paesaggistiche del territorio. 
Qui a destra due proposte suggerite dal volume. 


Ciclotour «senza confini», domenica 12 


Non avete ancora mai sco- 

perto la regina delle ciclo- 
vie friulane? Ecco un’occa- 
sione per farlo in compa- 
gnia, partenza alle 10.30 
dalla stazione di Tarvisio 
Boscoverde e giù a Campo- 
rosso, Valbruna, Ugovizza, 
Malborghetto, S. Leopoldo 
sempre lungo il tracciato 
leggermente discendente 
della ex ferrovia «Alpe 
Adria». Una facile pedalata per tutti, grandi, piccoli, famiglie. 
L'appuntamento con il 7° Ciclotour «senza confini» è per do- 
menica 12 agosto. La partecipazione è gratuita per chi rag- 
giungerà Tarvisio con il treno e per ragazzi fino ai 10 anni. 
Per info e preiscrizioni: Asd Ciclo Assi Friuli, tel. 335/776049; 
cicloassifriuli@gmail.com 


PER LE FAMIGLIE 
Grado, tra aironi 
e fenicotteri 


AL CENTRO di Grado alla riser- 
D va naturale regionale della 

Foce dell’Isonzo, ecco uno 
degli itinerari per famiglie suggeriti 
dalla guida «Cicloturismo in Fvg». 

Il percorso, facilitato da una se- 
gnaletica di questo tratto della Ciclo- 
via Fvg2 che aiuta a non perdersi 
nelle calli del borgo, parte di fronte 
alla laguna che s’incunea nell'Isola 
del sole, con attorno solo il brulicare 
dei gradesi. 17,7 chilometri, da Riva 
Scaramuzza al suggestivo villaggio 
di Punta Sdobba, oggi residenza di 
15 pescatori e 15 gatti. Un'ora e dieci 
minuti circa, soste escluse. Il traccia- 
to costeggia le acque e inizia su una 
pista ciclabile ben organizzata, facile 
e sicura da percorrere con bambini. 
Lasciando alle spalle il chiosco dove 
si può prenotare una barca per visi- 
tare l'isola di Barbana e il suo antico 
santuario mariano, si prosegue ver- 
so la riserva della Valle Cavanata, pe- 
dalando tra aironi, cigni e fenicotteri 
(l’area conta oltre 300 specie di uc- 
celli e c'è la possibilità di prenotare 
visite guidate e escursioni in canoa). 
Voglia anche di spiaggia? Lungo il 
tragitto c’è la possibilità di deviare 
usufruendo di una delle stradine che 
dalla ciclabile portano al lungomare. 


SPECIALE 


> d\ Riga 
se e mi UIL (ID, 
O portata NI DICIC etta 


MONTAGNA PER TUTTI 
Carnia, sapori 
e dolci saliscendi 


N BICICLETTA in montagna... solo 
I per gli sportivi? Niente affatto. La 
guida di Promotour suggerisce 
un itinerario «slow alla scoperta 
della Carnia, e dei suoi sapori, alla 
portata di tutti. Dieci chilometri, da 
Tolmezzo ad Arta Terme, su pista ci- 
clabile per lo più pianeggiante, inter- 
vallata solo da qualche piccola salita. 
La ciclabile si inforca in via Ponte 
Vecchio, a Tolmezzo, alle spalle di un 
comodo parcheggio, e attraverso un 
percorso protetto, porta sulla spon- 
da opposta del torrente But. Una 
passerella ciclabile di legno offre su- 
bito un chiaro spaccato sulla vallata: 
il grigio greto del torrente, solcato da 
rivoli d’acqua celeste, a destra e a si- 
nistra colline e montagne imponen- 
ti. L'itinerario prosegue tra dolci cur- 
ve e leggeri saliscendi, attraverso un 
paesaggio che pare disegnato dalla 
tavolozza di un pittore: verdi prati 
che in primavera ed estate si riem- 
piono di fiori e, alle loro spalle, le ci- 
me rocciose più elevate. In alto, sulla 
sinistra, quasi a toccare il cielo, la 
pieve di Zuglio, chiesa madre della 
Carnia. L'itinerario lambisce i piccoli 
centri di Zuglio e Arta. Imperdibile 
una sosta gastronomica per assag- 
giare i tipici cjarsons. 


er—————_—_t-m_————— _—eueu_u_r»—_-::i| 
In coda per il traghetto tra Lignano e Bibione 


Grande successo per il «passo barca» 
tra Lignano e Bibione. Il traghetto che 
consente a ciclisti e pedoni di attraver- 
sare il fiume Tagliamento, unendo così 
le due spiagge, è quotidianamente fre- 
quentatissimo da entrambe le sponde. 
Le code per attraversare il fiume sono 
infatti quotidiane e possono durare 
anche da una a due ore, soprattutto 
nei giorni di cielo coperto, che invita- 
no i turisti a trascorrere la giornata in 
bici. L'attuale traghetto può contenere 
solo fino a 13-15 bici e, in base all’ac- 
cordo tra le amministrazioni, non può 
compiere più di 4 corse in un'ora. Vi- 
sto il successo, il prossimo anno il ser- 
vizio potrebbe essere implementato. 
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L'E-BIKE CONQUISTA 
Il Friuli i primi 
percorsi in Italia 


L MOTORE elettrico entra in fun- 
Î zione solo quando il ciclista pe- 
dala, supportandolo, e smetten- 
do di funzionare quando si raggiun- 
ge una velocità di 25 chilometri ora- 
ri. Considerate la rivoluzione coper- 
nicana per la fruibilità dei percorsi 
ciclabili, le bici elettriche (e-bike) 
stanno prendendo sempre più pie- 
de anche in Friuli, consentendo an- 
che ai meno giovani o meno allena- 
ti, percorsi più lunghi o con salite 
impegnative (nella prossima legge 
di stabilità, la Regione prevede di 
inserire un contributo di 200 euro 
per il loro acquisto). La novità è che 
sul territorio ci si sta attrezzando 
con servizi di e-bike. La ciclovia Al- 
pe Adria, che da Tarvisio scende fi- 
no a Grado, è diventata la prima ci- 
clovia per e-bike in Italia, attrezzata, 
grazie al progetto di Repower, con 
40 colonnine di ricarica, in hotel e 
ristoranti che si trovano a non più di 
un chilometro dal tracciato. Iniziati- 
va simile, nelle Valli del Natisone, 
del Torre e del Cividalese, è quella 
che ha consentito la realizzazione 
della Bluenergy e-bike route, itine- 
rario frutto della collaborazione tra 
Bluenergy e Natisone outdoor, che 
collega 21 punti di ricarica, in 15 co- 
muni. Da Cividale, patrimonio 
mondiale Unesco, a Prepotto, patria 
dello Schioppettino, per salire al 
Santuario di Castelmonte (618 me- 
tri) a ridosso delle Alpi Giulie, ridi- 
scendere, passati per il Trivio, a San 
Leonardo, Cravero, Tribil superiore, 
fino a dirigersi verso il Passo Solarie. 
E, ancora, si può ridiscendere a valle 
per Stermizza e dirigersi verso San 
Pietro al Natisone e lungo la pista 
ciclabile verso Pulfero passando per 
Tarcetta, proseguire fino a Caporet- 
to per risalire per Breginj a Prosse- 
nicco e da Prossenicco poi per Plati- 
schis, Montemaggiore, Taipana, 
Cornappo, Nimis, Attimis, Faedis, 
Moimacco per tornare infine a Civi- 
dale. Un tragitto immerso nella na- 
tura, lungo circa 210 km e con 4179 
metri di dislivello. 
SERVIZI DI VALENTINA ZANELLA 


A REGIONE Friuli-Venezia 

Giulia non è purtroppo tra le 

migliori in Italia per quanto 

iguarda le coperture vacci- 

nali. Si trova ben al di sotto 

della soglia che garantisce la cosid- 

detta “immunità di gregge”, quella 

che consente la sopravvivenza al 

bambino immunodeficiente, che per 

motivi genetici o per il trattamento 

terapeutico di una patologia neopla- 

stica, non è in grado di difendersi da 

diverse malattie infettive, ed in cui i 

vaccini non funzionano o non posso- 
no essere usati. 

Come se questo non bastasse, re- 
centemente le istituzioni locali hanno 
dato ampio spazio a ben noti perso- 
naggi del mondo antiscientifico, che 
vede insieme novax e negazionisti 
dell’HIV, ovvero chi non capisce la ne- 
cessità dei vaccini (ignorando voluta- 
mente oltre 4000 anni di storia della 
medicina), mischiato a chi non rico- 
nosce l'infezione da HIV come causa 
di AIDS (e consciamente favorisce lo 
spargersi dell’infezione), che hanno 
potuto parlare senza contradditorio 
nelle stanze del palazzo della Regione. 

In questo quadro, si inserisce il di- 
chiarato pieno appoggio a un emen- 
damento del decreto “milleproroghe” 
predisposto a livello nazionale. Da 
diversi anni questo decreto è uno 
strumento tecnico che viene usato, 
per capirci, per finanziare all'ultimo 
momento la sagra del cappone albino 
del paese x, oppure il campionato ri- 
onale di lancio dell’anguria del paese 
y, oppure, in questo caso, a prorogare 
di fatto l'obbligo di vaccinare i bambi- 
ni. emendamento a prima firma Ta- 
verna è dal punto di vista medico del 
tutto sbagliato, non solo per l'aspetto 
“tecnico” (ovvero non va affatto bene 
far calare l’attenzione per le vaccina- 
zioni — si vedano le due recenti neo- 
nate morte per pertosse, cosa che nel 
2018 è assolutamente pazzesca), ma 
anche perché si manda un messaggio 
di grande confusione ai genitori. 

Visto che la Sanità è in mano alle 
Regioni, accade che chi abita in un 
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PUNTIdi VISTA 


Il Friuli-V.G. ha copertura sotto il 90%. 
Addio “immunità di gregge” 


Vaccini, niente p i 
Siamo tra gli ulttmi in Italia 


paese deve fare una cosa, chi sta a due 
km ma oltre il confine regionale ne 
fa un'altra. Inutile dire che le campa- 
gne antivax fomentano tutti i dubbi 
e le incertezze che in un Paese civile 
non dovrebbero proprio esistere. In 
ogni caso, va ribadito che l’autocer- 
tificazione della vaccinazione deve 
essere reale e non “taroccata”: il falso 
è un reato previsto dal codice penale. 
Posso capire il fatto che il presidente 
di una Regione non smentisca il suo 
governo, ma mi stupisce molto il con- 
testo in cui questo è stato fatto — ov- 


vero dopo aver dato voce chi non lo 
merita. 

Bisogna sottolineare che accettare 
la proroga prevista del decreto signi- 
fica sostenere implicitamente la tesi 
che i vaccini non servano un granché 
e si possano evitare. La vaccinazio- 
ne è un gesto di grande civiltà, anche 
cristiana, che serve non solo a proteg- 
gere se stessi, ma anche gli altri, quelli 
che per motivi vari non sono in grado 
di produrre una risposta immunitaria 
efficace contro un certo patogeno. Il 
virus del morbillo è in grado di sta- 


zionare in una stanza per diverse ore. 
Se una persona con il morbillo passa 
nell’atrio di una scuola, tutti i bambi- 
ni ne vengono a contatto e possono 
infettarsi. Chi non può giovarsi della 
vaccinazione si ammala, e l’infezione 
può avere conseguenze mortali. Nega- 
re questo è di fatto negare non solo la 
scienza, ma anche — e lo dico in modo 
del tutto laico - uno degli insegna- 
menti fondamentali del catechismo. 
Non fare agli altri (non lasciar infetta- 
re) ciò che non vorresti fosse fatto a te. 

ANDREA CossARIZZA 


Ma il nostro co 


O 


non é proprietà dello Stato 


A POSIZIONE DEI genitori che 

chiedono libertà di scelta te- 

rapeutica, in primis, e vacci- 

nale di conseguenza, è posi- 
zione del tutto rispettosa dei dettami 
della nostra Costituzione. 

Una riflessione è d'obbligo: se è 
vero che una parte della popola- 
zione, quella più debole e che non 
può vaccinarsi, ha diritto ad essere 
protetta dalla collettività, è altret- 
tanto vero che questa protezione 
dovrebbe riguardare la totalità delle 
malattie che costituiscono per essa 
un pericolo. Se, ad esempio, domani 
venisse scoperto un vaccino contro 
la bronchite, o la scarlattina, o qua- 
lunque altra patologia che possa es- 
sere mortale per una certa categoria 
di soggetti “deboli”, potranno essere 


imposte ai cittadini anche queste 
profilassi? E allora dobbiamo tutti 
domandarci, chi porrà un limite? 
Quando e chi potrà ritenere suf- 
ficienti i trattamenti terapeutici 
imposti alla popolazione in nome 
del cosiddetto Bene Superiore? Dal 
momento in cui è stato imposto 
l'obbligo vaccinale contro la varicel- 
la, esantema infantile innocuo, o il 
tetano, che costituisce solo una pro- 
tezione individuale e che quindi non 
contribuisce al raggiungimento del- 
la cd “immunità di gregge”, non ab- 
biamo già superato quel limite? Sia- 
mo di fronte a uno stravolgimento 
dell’art. 32 della Costituzione, laddo- 
ve sosteniamo che sia la collettività 
ad avere un diritto fondamentale ad 
essere protetta, da qualunque pato- 


logia, a spese del singolo, che invece 
perde, definitivamente, il diritto di 
decidere del proprio corpo. 

Ed allora, dobbiamo forse accetta- 
re che il nostro corpo sia diventato 
proprietà dello Stato, che può di- 
sporne a piacimento per perseguire, 
di volta in volta, le proprie politiche 
sanitarie? 

È giunto il momento di porci, tutti 
quanti, queste domande scomode, 
al fine di esercitare quell’indispen- 
sabile vaglio critico nei confronti di 
una propaganda, mai come oggi, 
violenta nei toni e nei contenuti. 
Non dimentichiamo che se la validi- 
tà ed efficacia dei vaccini è materia 
medico-scientifica, il modo in cui 
proporli, o imporli, alla popolazione, 
attiene a scelte politiche, nelle quali 
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iu scherzi. 


l'ordine dei Medici 


«Clima 
intimidatorio» 


ergognose e scandalose»: 


questo il commento del 

presidente dell'Ordine dei 
Medici di Udine, Maurizio Rocco, 
in merito alle scritte intimidatorie 
comparse martedì 7 agosto sulle 
vetrate del reparto 9 dell'Azienda 
ospedaliero- universitaria di Udine 
contro l’infettivologo Matteo Basset- 
ti. Il direttore della Clinica malattie 
infettive dell'ateneo si era pronun- 
ciato nei giorni scorsi contro l’emen- 
damento al decreto Milleproroghe 
— approvato dal Senato lunedì 6 ago- 
sto e che sarà discusso alla camera 
l’11 settembre — che prevede il rinvio 
di un anno dell’obbligo di presenta- 
re i certificati vaccinali per l’iscrizio- 
ne alla scuola dell’infanzia e ai nidi. 
«Esprimiamo vicinanza e solidarietà 
al collega che da sempre si batte per 
la copertura vaccinale, oggetto ulti- 
mamente di revisioni e di fake news 
che stanno provocando una reazio- 
ne del tutto anti-scientifica». 

«Siamo molto preoccupati — pro- 
segue Rocco — per il crescendo di 
un clima che non esito a definire 
fortemente intimidatorio. La poli- 
tica deve rendersi conto che certe 
decisioni che non collimano con 
la Scienza non fanno altro che pro- 
vocare reazioni da parte di chi vuo- 
le riportare le lancette della storia 
indietro all'era in cui i vaccini non 
esistevano». 


la “Scienza” non deve avere diritto di 
parola. 

Espellere dagli asili bambini sani, 
mentre bambini malati (sieroposi- 
tivi, o affetti da epatite B) vengono 
giustamente ammessi senza riserve 
costituisce solo una misura ricatta- 
toria per esercitare pressione sulle 
famiglie, se sol si pensa poi che, a 6 
anni, bastano 167,00 euro per assol- 
vere al proprio dovere verso la collet- 
tività. 

ALESSANDRA DEVETAG 


SEGUE DALLA PRIMA 


Lettera 
alnuovo 
parroco 


Infatti, anche la comunità che la- 
sci ad altre mani deve affrontare la 
sfida del tuo congedo, accettando la 
chiamata a un distacco non privo di 
dolore, temperato dalla forza della 
fede che è più energica della nostal- 
gia. 

Nella continuità della testimo- 
nianza, la parrocchia che attende 
una nuova guida è invitata a vivere 
e a scrivere una altra tappa della 
propria storia religiosa, sapendo 
aprirsi a nuovi e antichi carismi. E 
così, anche noi presbiteri cattoli- 
ci, siamo esortati non a un cambio 
di azienda o a un salto di carriera, 
ma a modulare, con sempre inediti 


doni, l’unico e perenne ministero di 
Cristo e degli Apostoli, che si eser- 
cita riprendendo il cammino dal 
capo e dal cuore. Dal capo, perché 
siamo parte di un popolo di fratelli 
con uffici diversi e coordinati; dal 
cuore, perché il segreto, sia per chi 
lasci sia per chi accogli, sta nell’al- 
largare ancora di più la capacità di 
amare che, secondo lo stile cristiano 
dell’esistenza, abbraccia tutti e non 
perde nessuno. Ecco i lineamenti di 
questa occasione, per te e per tutti: 
ampliare la dimensioni del cuore 
per farvi entrare anche altri sogget- 
ti e oggetti della carità pastorale, e 
per primi i destinatari della nuova 


comunità. 

Essi aspettano da te non mirabo- 
lanti capacità di persuasione o spet- 
tacolosi effetti di animazione, ma 
che tu condivida con loro la lumi- 
nosità del vangelo, la consolazione 
della catechesi, la rugiada della pre- 
ghiera, la grazia della liturgia sacra- 
mentale, la solidarietà dell’aiuto e 
l’incoraggiamento del perdono. È di 
questo che c’è primariamente biso- 
gno. Lo auguro a te di cuore, mentre 
lo invoco dall’energia dello Spirito 
che infiammi i tuoi passi e le tue pa- 
role come tracce benefiche in tutti 
coloro che servirai. 

Guipo GENERO 
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HM SPELEOLOGO 
Salvataggio a buon fine 


È andato a buon fine il salva- 
taggio di Stefano Guarnerio lo 
speleologo triestino di 30 anni 
infortunatosi a causa di una ca- 
duta di venti metri nella grotta 
«Frozen» sotto il Monte Canin, 
in provincia di Udine, nell’area 
delle Alpi Giulie. La barella sulla 
quale era adagiato è uscita alle 
12.35 di lunedì 6 agosto dal- 
l'ingresso collocato cento metri 
più in basso denominato «Tur- 
bine», prontamente liberato 
dal ghiaccio dai soccorritori sa- 
bato pomeriggio. È stato 


M SAN LORENZO 
Numerose le celebrazioni 


Nella solennità di 
San Lorenzo, tan- 
te parrocchie friu- 
lane celebrano il 
patrono. Tra gli 
appuntamenti di 
venerdì 10 ago- 
sto ricordiamo la 
S. Messa solenne 
cantata a Rivigna- 
no in Duomo, alle 10.30, la 
S. Messa solenne alla Pieve 
di Santa Maria oltre But a 
Tolmezzo (nella foto) alle 
10.30 (è sospesa la Santa 


LA SETTIMANA 


MN CICLISMO PARALIMPICO 
Oro per Pittacolo e Mestroni 


Alla conclusione dei Campio- 
nati Mondiali di Paraciclismo 
a Maniago che hanno frutta- 
to l'oro a due atleti paralimpi- 
ci friulani — il rodeanese Fede- 
rico Mestroni, nella cronome- 
tro, e il bertiolese Michele Pit- 
tacolo, nella corsa su strada — 
il presidente del Consiglio re- 
gionale, Piero Mauro Zanin, 
esprime a nome della comu- 
nità regionale e personale 
ammirazione e orgoglio per i 
risultati conseguiti. Il talento 
di campioni così nello 


MN VILLA MANIN ESTATE 
Registrate 20 mila presenze 


Con l’evento di 
domenica 5 ago- 
sto, lo spettacolo 
di Folklore Mon- 
diale in Villa or- 
ganizzato dal Co- 
mitato regionale 
del Friuli Venezia 
Giulia dell’Unio- 
ne nazionale Pro 
loco d’Italia, è terminata 
una fortunatissima edizione 
di «Villa Manin Estate». La 
rassegna, infatti, ha portato 
nel parco e tra le esedre del- 


/ 


N FRISIA OLANDESE 
La «settimana friulana» 


Il capoluogo della Frisia olande- 
se, Leeuwarden, si apre a lingua, 
musica e cultura friulane e dal 
12 al 19 agosto celebra la mari- 
lenghe con una serie di iniziative 
coordinate dall’ARLeF (Agjenzie 
Regional pe Lenghe furlane). Tra 
queste, domenica 12 agosto, 
musica e rap multilingue di Dj 
Tubet. La parte più ufficiale 
dell'evento prende avvio il gior- 
no successivo con l'inaugurazio- 
ne della mostra «Furlan, Lenghe 
de Europe/Friulano, lingua del- 
l'Europa» che illustra storia, 


portato all'ospedale di Tol- 
mezzo (Udine) dall’elicot- 
—’ tero sanitario. 


an noTizia / 


M CHIESA IN LUTTO 
È morto don Gianni Giacomini 


Chiesa udinese in lutto per 
la morte di don Gianni Gia- 
comini, spirato a Udine lu- 
nedì 6 agosto a 86 anni. 
Nato a Mereto di Tomba il 
22 aprile del 1932, don 
Giacomini è stato a lungo 
in missione tra gli emigranti 
friulani prima in Svizzera 
poi in Germania. Ordinato 
sacerdote il 29 giugno del 1958, nello stesso an- 
no ha prestato servizio come cooperatore par- 
rocchiale a Paularo. Poi le esperienze pastorali 
all’estero: dall'agosto del 1961 al 1976 è stato in 
Svizzera e dal 1977 in Germania. Nel 2000 si è 
ritirato e nel 2003 è stato insignito del riconosci- 
mento di Cavaliere al merito della Repubblica 
italiana. Le esequie saranno celebrate nella par- 
rocchiale di Tomba di Mereto giovedì 9 agosto, 
alle 16.30. La salma sarà esposta nella chiesa di 
Tomba giovedì 9 agosto alle 11. Mercoledì 8 
agosto, alle 19, si reciterà il Santo Rosario. 


Messa delle ore 10 in Duo- 
mo), e la celebrazione euca- 


ristica alle 19 a Sottoselva. 


sport e nella vita sono 
uno straordinario esempio 


per i giovani. 


la villa veneta di Passariano 
di Codroipo ben ventimila 


persone. 


cultura, comunicazione e po- 
litica linguistica attuata nel 
territorio friulanofono. 


Pontebbana, la più pericolosa 


Presentato uno studio della Regione che analizza 
gli incidenti stradali rilevando le tratte più critiche 
per numero di incidenti e in termini di anni di vita sana persi. 


A STATALE 13 Pontebbana è la 
strada più pericolosa del Friu- 
li Venezia Giulia. Lo dice uno 
studio che ha analizzato - tra 

2010 e il 2016 - le tratte più 
rischiose per numero di inci- 
denti occorsi. Al secondo po- 
sto del triste podio - contenu- 
to nel rapporto presentato 
martedì 7 agosto nella sede 
della Regione a Udine - c’è la 
Strada regionale 252 di Pal- 
manova e, a seguire, la Sr 351 
di Cervignano, la 352 di Grado 
e la Ss 14 della Venezia Giulia. 

La particolarità dello stu- 
dio, ha spiegato l’assessore 
regionale al Territorio, Grazia- 
no Pizzimenti, è data dal fatto 
che «ogni incidente analizza- 


to è georiferito, cioè attribuito 
a un punto preciso della rete 
stradale». Inoltre, «contiene 
l'attributo relativo alle sue 
conseguenze sanitarie, non in 
termini generici di morti e di 
feriti, ma di anni di vita sana 
persi». Si tratta di un valore 
associato agli incidenti - 
chiamato «daly» (disability 
adjusted life year) - che pren- 
de in considerazione elemen- 
ti come il tipo e la gravità di 
lesioni e le disabilità. Attra- 
verso il calcolo del «daly» — in 
Italia la Regione è l’unica ad 
aver inserito il valore nel- 
l’analisi degli incidenti — si 
possono ricavare proiezioni 
in termini di aspettativa di vi- 


TUTTE LE SERE INTRATTENIMENTO MUSICALE A CENA 
DALLE 19.00 ALLE 22.30 CON CLAUDIA MUSIC LIVE (TRANNE GIOVEDÌ 9 AGOSTO) 


TUTTE LE SERE APERTURA CHIOSCHI ORE 18.00 CON: 
PASTICCIO FASOLARI E ZUCCHINE, ANTIPASTO DEL PESCATORE, PEVERASSE 
E COZZE AL SALTO, SARDE IN SAVOR, FASOLARI CRUDI, FRITTO MISTO MARE 


ta per l’età del ferito o del 
morto, ottenendo anche una 
panoramica sulle effettive 
conseguenze del sinistro, ef- 
fetti a medio e lungo termine 
non presenti nei dati Istat. 

Dal rapporto è emerso che, 
a causa di incidenti, ogni an- 
no in Friuli Venezia Giulia si 
perdono sulla strada dai 2200 
ai 3500 anni di vita sana. 

«Tutte le informazioni - ha 
aggiunto Pizzimenti — sono 
utilizzabili dai comuni per 
analizzare su scala locale il fe- 
nomeno e utilizzarlo per la 
propria pianificazione». 

I dati raccolti hanno tra l’al- 
tro analizzato 51 siti dove è 
stata realizzata una rotatoria, 
mettendo in evidenza che ne- 
gli ultimi 11 anni sono stati 
registrati 457 incidenti di cui 
352 prima dell’opera, 29 du- 
rante i lavori e 76 ad interven- 


to concluso. 

L'applicazione del «daly» in 
ambito urbano, è stato spie- 
gato, permette anche di iden- 
tificare i punti più pericolosi 
per pedoni e ciclisti che in 
provincia di Udine sono risul- 
tati nei comuni di Pasian di 
Prato, Porpetto, Tarcento e 
Villa Santina. 

Monika Pascoro 


GIOVEDÌ 9 AGOSTO 


22.00. CLAUDIA MUSIC LICE E DJ AXE 


VENERDÌ 10 AGOSTO 


22.00. COCA COSA? 


Vasco cover show 


SABATO 171 AGOSTO 


22.00 TOYS Queen tribute band 
DOMENICA 12 AGOSTO 


10.00 Aperitivo del Pescatore: 
fasolari crudi e bollicine 

12.00 Apertura chioschi 
enogastronomici 

22.30 DISCO ARGENTO BAND 


Disco "70-80 


LUNEDÌ 13 AGOSTO 


I NOSTALGICI 


Musica italiana anni ‘60 


MARTEDÌ 14 AGOSTO 


STEREO LIVE Dance Italia 


MERCOLEDÌ 15 AGOSTO 


10.00 Aperitivo del Pescatore: 
fasolari crudi e bollicine 


12,00 


Apertura chioschi 


enogastronomici 


22.30 


EXES con spettacolo 


di fuochi sul palco 


% 2018 


Và 


j l'ottica dei giovani 


DA 50 ANNI — 
PROFESSIONALITÀ 


E QUALITÀ SONO 
SEMPRE VINCENTI !!! 


UDINE - via del Gelso, 7/A - tel. 0432/504910 
www.optex.it - optex@ optex.it 
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DENTRO La NOTIZIA 


A FINE GIUGNO A BASILIANO UN PAIO DI EPISODI HANNO SPAVENTATO ALCUNI ANZIANI. 
DI NOTTE QUALCUNO HA BUSSATO ALLA PORTA CHIEDENDO UN’INFORMAZIONE URGENTE 


«Non aprite agli sconosciuti» 
| 


I consigli della Polizia contro le truffe agli anziani. Ma 
anche per i vicini di casa: «Siate solidali e scambiate 
qualche chiacchiera con chi è solo. La vostra cordia- 
lità li farà sentire meno isolati. Esortateli a contattarvi 
per chiarire ogni dubbio se alla loro porta bussano 
sconosciuti. Si sentiranno più sicuri». 


«APRA, HO BISOGNO DI CHIEDERLE un’informazio- 
urgente. Apra per favore». Ma sono le 10 di se- 

i un venerdì di fine giugno. Siamo nel comu- 

i Basiliano. In paese c’è sagra. E la signora — 

che da qualche minuto appena ha chiuso la por- 
ta a chiave prima di andare a dormire —, non ri- 
conoscendo quella voce che da fuori chiede insi- 
stentemente aiuto, intuisce che non è proprio il 
caso di aprire. In casa è sola con il marito. En- 
trambi quasi settantenni, sono disabili. La don- 
na non può nemmeno chiedere aiuto alla figlia 
che abita poco lontano. Da qualche giorno è 
fuori paese, in vacanza con la sua famiglia. Allo- 
ra telefona ad una parente che vive a qualche 
decina di metri di distanza, per chiedere se an- 
che da lei ha bussato qualcuno chiedendo infor- 
mazioni. Ma lì nessuno pare essere passato. Vi- 
wa sto lo spavento la si- 

Ti gnora decide allora 

| di telefonare alla fi- 

glia che le consiglia 
di chiamare imme- 
diatamente le forze 
dell'ordine. Anche 
perché da dentro 


casa, e con le fine- 
stre chiuse, non rie- 
sce a verificare se la 
persona che ha bus- 
sato sia ancora nei 
paraggi. Nel giro di 
15 minuti arriva una 
volante. I poliziotti avvisano telefonicamente la 
signora della loro presenza all’esterno, così lei 
apre la porta in tutta sicurezza. E spiega che pri- 
ma di sentir bussare, ha percepito il rumore di 
una moto che stava arrivando nel cortile. Si trat- 
ta di una proprietà non recintata perché funge 
anche da passaggio per accedere all'abitazione 
vicina. Una strada privata, dunque, che porta al- 
le due case, isolate rispetto alla via centrale del 
paese. I poliziotti controllano la zona, senza esi- 
to. Evidentemente chi chiedeva aiuto si è dile- 
guato non appena intravista la volante. La signo- 
ra racconta anche che qualche sera prima, 
quando era ormai buio, aveva intravisto qualcu- 
no con la pila camminare a due passi da casa 


sua, ma non aveva prestato attenzione pensan- 
do fosse qualcuno che passeggiava. Nei giorni 
successivi, quando le capita di raccontare l’acca- 
duto ad alcuni conoscenti, viene a sapere di un 
episodio analogo avvenuto sempre nel suo co- 
mune. Anche in quel caso, però, la porta fortu- 
natamente non è stata aperta. 

«Il consiglio, quando si hanno dei dubbi, è 
quello di chiamare immediatamente il 112, co- 
me ha fatto la signora», afferma Massimiliano 
Ortolan (nel riquadro), dirigente capo della 
Squadra mobile della Questura di Udine. «Capita 
spesso - aggiunge — che questi fatti non vengano 
segnalati, mentre è opportuno farlo sia per darci 
la possibilità di individuare queste persone, sia 
per fornire un immediato sostegno a chi ne è vit- 
tima». Spesso, spiega Ortolan, il fenomeno della 
truffa che sfocia nel furto, «è sottostimato per- 
ché, colpendo in genere una fascia di popolazio- 
ne che ha la tendenza a vergognarsi per ciò che è 
successo, non viene denunciato. Sono molti i ca- 
si in cui riceviamo la segnalazione anche molti 


giorni dopo, quando ad esempio la persona an- 
ziana trova l'occasione per parlarne con un pa- 
rente». Sono casi in cui è difficile che l’azione re- 
pressiva da parte delle forze dell’ordine porti a 
buoni risultati. Ortolan evidenzia che i tentativi 
di truffa ci sono in qualsiasi periodo nell’anno. 
Certo, d’estate, le persone più colpite risultano 
quelle anziane, rimaste sole quando la famiglia 
si divide per le ferie. Per questo l’appello non è 
solo quello di rivolgersi al numero di emergenza 
prima di far entrare in casa sconosciuti — o quan- 
do si viene fermati per strada con la promessa di 
facili guadagni o affari irripetibili -—, ma viene 
esteso da Ortolan anche ai vicini di casa. «A volte 
un po' più di solidarietà, anche tra piccole co- 
munità come possono essere i condomini, fa 
sentire l'anziano meno solo. Anche se non si abi- 
ta con loro, anche se non sono i nostri nonni, è 
importante far sentire che ci si preoccupa dei lo- 
ro problemi quotidiani e far capire che ci siamo 
se mai avessero bisogno di noi». 

Servizi Ii MoniKA Pascoto 


Attenti alle truffe ricorrenti 


Si tratta di veri e propri furti. «Ma sono 
messi in atto con metodi truffaldini», spie- 
ga Massimiliano Ortolan, dirigente capo 
della Squadra mobile della Questura di 
Udine. E negli ultimi tempi sono episodi 
che si ripetono con più frequenza. Proprio 
per questo, conviene Ortolan, è meglio 
mettere in guardia le persone - spesso an- 
ziani che vivono da soli o i soggetti più de- 
boli e vulnerabili - che potrebbero cadere 
nel tranello del finto tesserino. Quelli che si 
rivelano poi come veri e propri ladri, esi- 
bendo un finto documento per guada- 
gnarsi la fiducia delle persone, si presenta- 
no — di solito sono in due — alla porta come 
dipendenti di qualche società di servizi, ad- 
dirittura dell'Inps o delle forze di polizia (in 
questo caso con tanto di finta divisa). La 
scusa usuale è quella di controllare la posi- 
zione pensionistica e contributiva, oppure i 
contatori, o quella di mettere in guardia su 
qualche episodio appena accaduto nelle vi- 
cinanze. In questo caso il consiglio è quello 
di nascondere nel congelatore ori e dena- 
ro, indicandolo come uno dei punti più si- 
curi della casa, in caso di furto. E fanno di 
tutto perché il malcapitato esegua imme- 
diatamente l’azione consigliata. «Poi con 
una scusa qualsiasi uno dei due porta la vit- 
tima in un'altra stanza, mentre il complice 
sottrae i beni appena riposti nel congelato- 
re». Per questo il consiglio è sempre quello 
di non aprire la porta a sconosciuti, anche 
se sembrano poliziotti. Tra le truffe più ri- 
correnti c'è anche quella delle false pietre 
preziose. In questo caso avviene per strada. 
Un signore dall'aspetto rassicurante e in 
genere di mezza età, si finge uno straniero 
che deve raggiungere il Paese d'origine, 
ma non ha disponibilità di contanti per il 
viaggio. Ferma una signora spiegando la 
sua necessità e cercando di venderle un 
anello o delle pietre preziose, del valore di 
7/10 mila euro dice, a molto meno. In quel 
momento entra in campo il complice, an- 
che lui ben vestito. Dice di essere un gioiel- 
liere e con tanto di lente al seguito control- 
la le pietre, offrendosi di acquistarle per 5 
mila euro. Ma il venditore insiste affinché 
sia la donna a comperarle. E spesso riesce a 
convincerla e farsi consegnare 2/3 mila eu- 
ro. 


Verificare l'identità 
di chi è alla porta 


Non aprire la porta a sco- 
nosciuti anche se vestono 
un'uniforme o dichiarano 
di essere dipendenti di 
aziende di pubblica utilità. 
Verificare sempre con una 
telefonata da quale servizio 
è stato mandato chi bussa 
alla porta. Se non si ricevo- 
no rassicurazioni non farlo 
entrare. Anche perchè nes- 
sun ente manda personale 


a casa per il pagamento 
delle bollette o per sostitui- 
re banconote false. 


In banca e in posta 
accompagnati 


Quando si fanno operazioni 
di prelievo o versamento in 
banca o in un ufficio posta- 
le, possibilmente farsi sem- 
pre accompagnare, soprat- 
tutto nei giorni in cui ven- 
gono pagate le pensioni. Se 
si ha il dubbio di essere os- 
servati è bene fermarsi al- 
l'interno della banca o della 
posta e parlarne con gli im- 
piegati o con chi effettua il 
servizio di vigilanza. Se si è 
già in strada, meglio entra- 
re in un negozio. 


LANOTA DEL CONZORZIO ACQUEDOTTO PW 
. Occhio ai falsi tecnici dell'acqua 


ACCADUTO una ventina di 
Fio fa a Pavia di Udine 

e Mortegliano. Falsi tecni- 
ci della rete idrica sono riusciti 
ad entrare nelle abitazioni di 
alcuni anziani con il pretesto di 
effettuare controlli sul presun- 
to mercurio presente nelle con- 
dotte. Dopo i fatti segnalati alle 
forze dell’ordine, Cafc, il Con- 
sorzio acquedotto che gestisce 
il Servizio idrico integrato nella 
maggior parte dei comuni 
dell’area centrale della regione 


— 120 su 135 —, ha immmediata- 
mente messo in guardia i clien- 
ti. L'appello è quello di non 
aprire la porta a chi si spaccia 
per tecnico, ma di effettuare 
immediatamente le verifiche 
anche tramite una telefonata 
agli uffici Cafc (numero verde 
per informazioni: 800 713 711). 

«L'azienda — scrive in una 
nota Cafc — non invia mai per- 
sonale ad effettuare verifiche 
interne alle abitazioni, a meno 
che queste non vengano ri- 


chieste espressamente dal- 
l'utente». Tra l’altro «la presen- 
za di eventuali contaminazioni 
nelle tubature non viene mai 
comunicata tramite l’invio di 
tecnici che entrano nelle case 
private». 

Inoltre, nel sito web di Cafc è 
pubblicato il programma delle 
letture con le zone oggetto del- 
le stesse, segnalate di settima- 
na in settimana. «Molti anziani 
non dispongono della rete in- 
ternet o non sanno come utiliz- 


zarla - prosegue la nota —. Pro- 
prio per questo, la raccoman- 
dazione è quella di contattare 
telefonicamente Cafc in ogni 


Mai fermarsi con 
chi non si conosce 


Durante il tragitto di an- 
data e ritorno dalla banca 
o dalla posta, con i soldi 
in tasca, non fermarsi mai 
con sconosciuti e mai farsi 
distrarre, anche se chi 
vuol parlare si presenta 
come una persona distin- 
ta e dai modi affabili. Ri- 
cordarsi che nessun cas- 
siere di banca o posta in- 
segue il cliente per rileva- 


re un errore nel conteg- 
gio del denaro che ha 


«ss "consegnato. 


caso. E per qualsiasi dubbio. 
Gli utenti che hanno lasciato il 
proprio cellulare, registrandosi 
sul sito istituzionale del Con- 


sorzio, saranno avvisati con un 
messaggio del giorno e del- 
l'orario della lettura del conta- 
tore. 


AND ite "Cooperativa Sociale 
4 


Sip esse] | 0-— >» SOLIMAI 
FIRMATI € iug:t 
doti, Bandondè Antonio 


Nel servizio di 

CONSEGNA PASTI 

A DOMICILIO 

il Cliente trova: 

« Una dieta equilibrata 

« La comodità di evitare 
l'uso dei fornelli 


PRODOTTI FITOTERAPICI, DERMOCOSMESI 
E PRODOTTI PER L'INFANZIA 


i Tel. 0435.469109 - Sappada 
Mail: farmaciazandona® gmail.com 
* La personalizzazione 

del pasto 
* Il comtatto con l'operatore 


ORARI DI APERTURA: 4,30 - 12.30 /15.30 - 19.30 


| pasti vengono consegnati 
dal lunedì al sabaro con 
possibilità di avere anche 
il pranzo della domenica. 


DINSI UNE MAN 
| Soc. Coop, Sociale a r..- O.n.Lu.s. 
PLAINO Via chei Brazzà, 35 - PAGNACCO {UDI 

tel. DdI24 10200 - nor 0432 A0ISIS 
cool. +19 335251217. intalfiimziuneman. org 
rerne.dinsiunemenior 


Per l'attivazione del servizio 
è sufficiente una telefonata 
al numero 

(0432.235114 


dalle nu00 alle 1100 


# Siamo specializzati nel trasporto di invalidi e diversamente 
abili con automezzi specifici e personale competente. 
SOLIMAI Coop. Sociale a r.l. 
Via P. Valussi, 72-+3100 Udine 
Tel. è Fax 0472.233114 - infoidisolimalit 


Con le nostre attrezzature 


scale e barriere vuol guidare uno 
architettoniche dei nostri veicoli attrezzati? 
non sono più Lo puoi noleggiare! 


un problema! www.solimai.it 
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HM POPOLAZIONE 
Tolmezzo maglia nera 


In Friuli Venezia Giulia al 1 gen- 
naio 2018 i residenti erano 
1.215.538, circa 2.300 in meno 
rispetto all'anno prima. Prose- 
gue dunque la dinamica negati- 
va iniziata quattro anni fa, quan- 
do gli abitanti erano 1.230.000 
unità (quasi 14.000 in più). Lo 
rileva il ricercatore dell’Ires Fvg 
Alessandro Russo. Il calo nell’ul- 
timo anno si è concentrato nella 
provincia di Udine (-2.085 uni- 
tà) e solo in quella di Pordenone 
si rileva un minimo incremento 
(+29). Tolmezzo è il comune 


con il passivo peggiore in 
termini assoluti, con 100 re- 
sidenti in meno (pari a -1%). 


N STRANIERI 
A Ligosullo solo italiani 


denza negativa (al 
1/1/2014 avevano sfiorato 
quota 108.000). Ligosullo 
rimaneva, fino a prima della 
fusione con Treppo, l’unico 


comune della regione dove 
tutti i 104 residenti hanno 
: la cittadinanza italiana. 


DENTRO La NOTIZIA 


N IMMIGRATI 


Il numero di stra- 
nieri è aumentato 
di quasi 2.400 
unità nel 2017 
(+2,3%) attestan- 
dosi a poco più 
di 106.600 resi- 
denti, dopo tre 
anni contrasse- 
gnati da una ten- 


Acquisite meno cittadinanze 


Gli stranieri residenti in regione 
che nel 2017 hanno acquisito 
la cittadinanza italiana sono 
stati 3.631, in netto calo rispet- 
to all'anno precedente (- 
26,8%). E possibile che questa 
flessione sia dovuta ad una ri- 
duzione della platea degli aven- 
ti diritto, ma potrebbe avere in- 
fluito anche una modifica delle 
modalità di presentazione della 
domanda di acquisizione della 
cittadinanza italiana, introdotta 
nel 2015, i cui effetti, tuttavia, 
possono essersi manifestati 


in ritardo a causa dei tempi 
tecnici di espletamento del- 
le pratiche amministrative. 


N EMIGRAZIONE 


66 


Troppi giovani in fuga 


Per quanto ri- 
guarda il saldo 
migratorio este- 
ro (ossia la diffe- 


l'estero), la po- 
polazione italia- 
na fa registrare 
in regione una perdita di 
oltre 1.600 unità nel 2017. 
Nel 2017 il numero di ita- 
liani residenti in regione 
che si sono trasferiti al- 
l'estero ha sfiorato le 2.900 
unità (a fronte di poco più 
di 1.200 iscrizioni). 


N NASCITE 
In calo anche quest'anno 


Rispetto al picco toccato in re- 
gione nel 2007 (10.557 nuovi 
nati), nel 2017 si è registrato un 
numero di parti inferiore di oltre 


renza tra gli 2.400 unità, che riporta indietro 
iscritti e i cancel- ai primi anni Novanta. | numeri 
lati da e per provvisori relativi al primo tri- 


mestre del 2018 non mostrano 
un’inversione di tendenza. Anzi, 
si evidenzia una nuova flessione 
delle nascite tra i residenti pari 
al -4,1% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2017. A compensare il 
calo delle nascite è l'aumento 
dei cittadini stranieri: nel 
2017 più 2,3%, pari a 2.400 
unità, attestandosi a un tota- 
le di oltre 106.600 residenti. 


DENATALITÀ. PERCHÉ IL FRIULI NON HA FUTURO SOLO CON GLI STRANIERI 


Può arrivare dall'immigrazione la ripresa 
della natalità in Friuli Venezia Giulia? No, ri- 
sponde il professore Alessio Fornasin, do- 
cente universitario a Udine. «Ci vuole ben 
altro», afferma. | dati, infatti, sono preoccu- 
panti. Nel corso del 2016 tra i residenti in 
regione sono state registrate 8.123 nascite 


O LA DESERTIFICAZIONE del Friuli. 14 mila resi- 
denti in meno. E un preoccupante calo delle 
ascite che non accenna a invertire il trend, 
toccando anzi i livelli minimi degli ultimi 25 
ni. È quanto rivela l’ultimo studio dell’Ires 
Fvg, sui dati Istat. Nel 2017 i bebé registrati in 
Friuli-V.G. sono stati 8.123 (353 in meno rispet- 
to al 2016). Rispetto al picco toccato in regione 
nel 2007 (10.557 nuovi nati), nel 2017 si è regi- 
strato un numero di parti inferiore di oltre 
2.400 unità, che riporta indietro ai primi anni 
Novanta. A compensare il calo delle nascite è 
l'aumento dei cittadini stra- i 
nieri che nel 2017 sono cre- 
sciuti del 2,3%, pari a +2.400 | 
unità, attestandosi a un to- | 
tale di oltre 106.600 residen- 
ti. 

Passa dunque attraverso È 
loro il recupero della natalità 
in regione? Assolutamente 
no. E ci spiega il perchè Ales- 
sio Fornasin, ricercatore e 
docente di demografia del 
dipartimento di Scienze 
economiche e statistiche 
dell’Università di Udine, che 
è stato eletto presidente del- 
la Società italiana di demografia storica (Si- 
des). 

Non è vero niente, secondo Fornasin, che il 
Friuli spopolato possa risorgere riempiendolo 
di immigrati, ancorchè pienamente integrato. 
«L'apporto demografico degli immigrati, per 
quanto possa essere importante nel breve pe- 
riodo dal punto di vista congiunturale — spiega 


(353 in meno rispetto al 2016, -4,2%) e 
14.506 decessi (415 in più rispetto al prece- 
dente anno). Rispetto al picco toccato in re- 
gione nel 2007 (10.557 nuovi nati), nel 
2017 si è registrato un numero di nascite 
inferiore di oltre 2.400 unità, un dato che ci 
riporta indietro ai primi anni Novanta. 


—, non influisce nel suo complesso. Se anche gli 
immigrati dovessero prendere la cittadinanza 
italiana (e, come abbiamo visto, lo fanno in mi- 
sura minore), il loro livello di fecondità che per 
certi grupppi è già basso, potrebbe risultare più 
basso ancora di quello degli italiani». 

È pur vero, tuttavia, che la fecondità di taluni 
gruppi africani resta ancora molto alta, il dop- 
pio se non addirittura il triplo di quella friula- 
na. 

In parte è vero, replica Fornasin. «Ma col 
tempo gli immigrati tendono ad assumere li- 
velli di fecondità che sono 
molto simili o uguali a quelli 
della popolazione in cui so- 
no integrati, quindi la no- 

ì stra. La questione immigra- 
-. zione e ripresa della natalità 
è un'equazione che funzio- 
na solo nel breve periodo e 
solo in determinate condi- 
zioni, così come l'afflusso di 
stranieri nel nostro paese 
può essere molto utile nel 
breve periodo». Quelli che 
loro svolgono sono mestieri 
a basso reddito come l’edili- 
zia, il turismo, la ristorazio- 
ne, oppure nel caso delle donne spesso occu- 
pate come badanti o personale di servizio. 
Quindi - è una prima conclusione del docente 
universitario - non si può pensare che i flussi 
migratori possano in un periodo lungo deter- 
minare dei cambiamenti nella demografia del 
Friuli, anche perché se gli immigrati dovessero 
fermarsi, ad un certo punto invecchierebbero 


«desertificazione» in atto 


pure loro e, quindi, si rientrerebbe nei normali 
flussi demografici. 

Detto questo, i giovani friulani come andreb- 
bero incentivati a mettere su famiglia, a fare fi- 
gli, insomma a garantire un futuro alla loro ter- 
ra? Le politiche della famiglia passano per il 
bonus? 

«Non esiste un intervento che possa cambia- 
re la situazione — risponde Fornasin —. Si tratta 
di un insieme di interventi, tra questi sicura- 
mente ci sono i sostegni economici alle fami- 
glie, i supporti di varia natura, dagli asili nido 
alle scuole dell’infanzia. Ma più in generale si 
tratta di rendere il complesso sociale, diciamo 
così, “amichevole” nei confronti dei bambini, 
che non possiamo pensare di ottenere nel giro 
di 1, 2, 3 anni, neanche di 10. Bisogna avere 
una strategia, una prospettiva che sia condivi- 
sa, accettata socialmente e anche politicamen- 
te. Occorre quindi che le forze politiche, ad 
esempio, riescano a trovare una convergenza 
su tutta una serie di misure strutturali. Finché 
il lavoro resta precario, ad esempio, non ci si 
può immaginare che i giovani si strutturino in 


famiglia». 

I bonus sono stati una pratica già sperimen- 
tata dalla Regione. E pare che abbia dato dei ri- 
sultati. Ma anche su questo Fornasin ha di che 
obiettare. «La comunità scientifica — riferisce — 
non ha evidenziato guadagni in termini di na- 
talità dai singoli interventi che in maniera piut- 
tosto generica e imprecisa. Dal punto di vista 
tecnico è difficile stabilire qual è l'impatto dei 
bonus bebè: in regione hanno registrato solo 
dei piccoli effetti, secondo quanto è stato ana- 
lizzato da alcuni studiosi, ha avuto effetti però 
sulle famiglie che avevano già un'alta fecondi- 
tà, avevano già più figli, ha fatto aumentare il 
numero delle nascite tra le coppie che avevano 
già tre figli o più. Sono quasi tutte straniere, pe- 
raltro, magari adesso hanno quasi tutte la citta- 
dinanza italiana». Per il ricercatore dell’univer- 
sità di Udine, dunque, non sono sufficienti de- 
gli interventi settoriali; le iniezioni di denaro 
vanno bene, ma prima di tutto — insiste Forna- 
sin - bisogna diffondere una mentalità condi- 
visa a favore della vita, della genitorialità, della 
famiglia. «E qui ancora non ci siamo». 


Il ginecologo Mario Gasparini. Eppure non manca 
chi anche oggi decide di contribuire al ciclo della vita 


ETTI UNA MATTINA il si- 
gnor Mario, 80 anni fra 
un mese, a passeggiare 
sul lungomare, sorridere ad ogni 
carrozzina che incontra e com- 
plimentarsi con le coppie di gio- 
vani che sopraggiungono con 
due o tre figli. «E sono numero- 
se, più di quanto non si creda», 
si compiace, aggiungendo: «Il 
futuro è garantito, alla faccia del 
disimpegno di troppi». Disimpe- 
gno nella natalità, ovviamente. 
Mario porta il cognome Ga- 
sparini... Sì, è proprio lui, il gi- 
necologo, ostetrico, primario, 
che ha fatto nascere, dai primi 
anni ‘60 al 2004, decine di mi- 
gliaia di friulani. Il suo è un inno 
alla vita, dalle prime luci dell’al- 
ba, quando apre il balcone di ca- 
sa, a Udine, e sul davanzale offre 
la colazione agli uccelli di pas- 
saggio, alla sera, quando va alla 
caccia (fotografica) delle cicale. 
Dopo aver letto gli ultimi dati 
sulla denatalità in Friuli è più 
mortificato? 
«No. Famigliole con 2 o 3 


bambini ne vedo ancora molte, 
qui a Lignano. E mi ispirano un 
senso di speranza, di fiducia. Mi 
colorano la giornata. Magari le 
fermo, mi complimento per la 
prole numerosa e le risposte che 
ricevo sono di persone convinte 
della scelta che hanno fatto. Per- 
sone che sprizzano energia. Che 
non si lamentano. Io, da ottua- 
genario, continuo ad imparare 
molto dalla vita. Sia quando mi 
fermo ad osservare o fotografare 
gli insetti, soprattutto quando 
incontro papà e mamma con i 
figli, oppure i nonni con i nipoti. 
È il creato che si rinnova, che si 
rigenera ogni giorno. Guai impe- 
dire al futuro di farsi avanti». 

Qual è il coraggio di queste 
giovani coppie? Quello di fare 
tanti figli? 

«Il numero importa ma non è 
decisivo. Il coraggio è quello del- 
la soggettività: io come persona, 
papà o mamma, decido di con- 
tribuire ai cicli della vita. Perché 
credo nel futuro. Anzi, il futuro 
lo creiamo in coppia, con i no- 


stri figli». 

Lei quanti figli ha fatto nasce- 
re? 

«Migliaia, anzi decine di mi- 
gliaia, ma non ho mai voluto 
contarli. Mi sembrava, da catto- 
lico, di misurare la Provvidenza. 
E la Provvidenza bisogna lasciar- 
la libera». 

Lei fu il primo ostetrico, an- 
cora negli anni ’70, a far entrare 
gli uomini in sala parto, a Udi- 
ne. Una scelta anch'essa corag- 
giosa. 

«Lo impone, mi dissi allora, la 
logica della vita. Genitori si è in 
due, fin dal concepimento». 

Lei, da credente, ci ha messo 
del suo in questa quarantenna- 
le testimonianza? 

«No, tutti possono credere, 
anzi debbono credere nella logi- 
ca della vita. Noi credenti abbia- 
mo un nostro supplemento. La 
famiglia, per esempio, per noi è 
un sacramento. Ma dobbiamo 
rispettare chi non ha il nostro 
credo. Io ho cercato sempre di 
non strumentalizzare né i geni- 


tori tanto meno i nascituri. An- 
che perché il compito dei geni- 
tori è così pesante...». 

Lei ha pure battezzato centi- 
naia di bambini. Si è mai penti- 
to? 

«L'ho fatto in sala parto, quan- 
do si evidenziavano vari proble- 
mi. No, non mi sono mai penti- 
to. Dai genitori sono sempre sta- 
to ringraziato. Anche per i nomi 
che insieme alle ostetriche sce- 
glievamo di dare, sul momento». 

Perché oggi i friulani (ma non 
solo) stanno rinunciando alla 
vita? 

«Per favore, non siamo cata- 
strofisti. La storia della vita ha 
avuto i suoi alti e i suoi bassi. 
Oggi siamo in una congiuntura 
apparentemente negativa. Ma ci 
sono tanti giovani che nella vita 
ancora credono. Anche qui in 
Friuli». 

Basta aiutarli col lavoro, la 
casa, i bonus? 

«Certo, i soldi ci vogliono, ma 
prima dobbiamo aiutarli a non 
sentirsi soli. E magari abbando- 
nati. Devono avvertire che la so- 
cietà, le istituzioni in particolare, 
la Chiesa compresa, li accompa- 
gna nel loro cammino. Ma senza 


imposizioni, senza chiedere nul- 
la in cambio, bensì ascoltandoli. 
Fino in fondo». 

Non ci stiamo troppo ada- 
giando sulla (fallace) teoria che 
la denatalità sarà risolta dagli 
immigrati? 

«Questo è vero. La presenza di 
immigrati può servire per una 
determinata emergenza, che di 
solito ha tempi brevi. Per tante 
ragioni l’immigrazione non riu- 
scirà a far ri-crescere la natalità 
in Friuli. Guai se ci illudessimo 
di questo. 

SERVIZI DI FRANCESCO DAL MAS 
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Chi è 
Mario Gasparini è laureato in 
Medicina e Chirurgia e Psico- 
logia. Ha lavorato per circa 
quarant'anni nella Clinica 
ostetrica e ginecologica del- 
l’Università di Udine. E stato 
insegnante di Psicologia clini- 
ca nel corso di laurea in Oste- 
tricia di Udine ed è Consulente 
come sessuologo presso un 
Consultorio familiare. 
Accanto all'attività professio- 
nale ha pubblicato alcuni libri. 
«Altri animali ed io», esordio 
letterario, vero e proprio atto 
d'amore verso il mondo ani- 
male. «Il quinto giorno», rac- 
colta di aforismi e disegni del- 
lo stesso autore sugli uccelli. 
«II miracolo della vita. Gravi- 
danza, parto e nascita nella 
letteratura del Novecento», 
commento critico di brani 
scelti da vari scrittori del seco- 
lo scorso. «Diario di un bir- 
dwatcher», raccolta di osserva- 
zioni personali pluridecennali 
nel campo ornitologico. L’ope- 
ra più recente è «La nascita di 
una fiupa e altri racconti». 


CONFCCGOPERATIVE 
CONFCOOPERATIVE - UDINE 
ASSOCIAZIONE COOPERATIVE FRIULANE 


Campioni 
di cooperazione. 


Dal 1945 assistiamo e sosteniamo 
lo sviluppo delle imprese 


cooperative friulane. 
Unisciti a noi. 


a Accompagnamento nella fase di 
start-up, analisi di fattibilità e 
sviluppo d'impresa 


Vienici a trovare 


» Consulenza fiscale, legale, in materia | | PES uc 
per una consulenza gratuita: 


di gestione del personale, degli appalti 
e delle controversie 
Viale Giovanni Paolo Il, 15/1 
» Formazione e aggiornamento (Centro direzionale Torri Nord) 
UDINE 
» Consulenza per il settore agricolo 
Tel. 0432.501775 
» Consulenza per la partecipazione alle i e-mail: udine@confcooperative.it 
gare d'appalto pubbliche, consulenza in | web: www.udine.confcooperative.it 
materia di rapporti con la PA, | 
ambiente, proprietà industriale, privacy 
i , Orario apertura uffici: 
» Area sicurezza e salute sul luogo di lavoro lun-ven 8.30-12.30 e 14.30-17.30 
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M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Venerdì 10 agosto: a Isola Gran 
Sasso (Te), presso il santuario di San 
Gabriele dell'Addolorata, presiede la 
celebrazione penitenziale con i giova- 
ni pellegrini friulani. 
Sabato 11: nel monastero di Mog- 
gio Udinese, celebra la S. Messa in 
ra ? »e* onore di Santa Chiara. 

Domenica 12: alle 11, al Santuario 
del Lussari, celebra la S. Messa. 
Mercoledì 15: alle 11 a Tricesimo, celebra la S. Messa nel 
santuario di Madonna Missionaria. 


M CURIA, CHIUSURA ESTIVA DEGLI UFFICI 


Tutti gli uffici di Curia (ivi compresi economato e cancelle- 
ria), gli uffici Pastorali e l'Archivio diocesano sono chiusi 
per la sosta estiva fino a venerdì 17 agosto 2018. Gli uffici 
riapriranno regolarmente lunedì 20 agosto. Per casi ur- 
genti è possibile contattare il cancelliere al 0432/42809. 


M MARCO D'EUROPA, RELIQUIE AL LUSSARI 


*EXf _ Il 13 agosto, nella ricorrenza della 
festa del beato Marco d'Aviano, 
celebrazioni si terranno in tutto il 
Friuli Venezia Giulia. Territorio par- 
ticolarmente vocato al ricordo 
dell'apostolo friulano d'Europa è il 
Tarvisiano, nello «spirito dei Tre Po- 
poli» del santuario mariano del 
Lussari. Tre gli appuntamenti qui, 
di aaa e divulgazione, presente la reliquia (nella fo- 
to): alle messe di domenica 12 agosto nelle parrocchiali di 
Fusine (ore 10) e Coccau (ore 11.30), celebrate da don 
Luigi Stefanuto, presidente del Comitato pro causa di ca- 
nonizzazione, e nel pomeriggio (ore 15) nel santuario 
stesso 


M CAPPELLA DEL DUOMO IN VATICANO 


Sabato 25 agosto ad ac- 
compagnare la S. Messa 
delle ore 17 nella Basilica 
di San Pietro in Vaticano 
sarà la Cappella musicale 
della Cattedrale di Udine 
diretta dal maestro Davi- 
de Basaldella e accompa- 
gnata all organo dal maestro nose Delle Vedove. La 
celebrazione s’inserisce nel pellegrinaggio a Roma e in Va- 
ticano organizzato dal Coro per l'inizio dell'anno liturgico, 
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S.CHIARA. NELLA NOTTE TRA IL 10 E L'11 AGOSTO, 
PELLEGRINAGGIO DA VENZONE ALL'ABBAZIA DI MOGGIO 


All'alba a piedi al Monastero 


N CAMMINO verso l’alto e, nel contem- 
po, nel profondo di sé. Passo dopo 
passo, in preghiera, nel silenzio della 
notte rischiarata dalle torce, per in- 
contrare e riconoscere la volontà di 
Dio nella propria esistenza. Un itinerario 
personale, e da percorrere insieme ad altri, 
desiderosi di calarsi insieme nella medesi- 
ma ricerca. 

Si rinnoverà anche quest'anno, nella ri- 
correnza della festa di Santa Chiara d'Assisi, 
la sera del 10 agosto, «Chiara, come l'alba 
sopra Moggio», il pellegrinaggio notturno 
da Venzone e Moggio Udinese, organizzato 
dai Francescani del Friuli-V.G. e dalla Fora- 
nia di Gemona, che di anno in anno sta rac- 
cogliendo un crescente numero di parteci- 
panti: diversi giovani, tante coppie di sposi. 
Partenza all’ di notte dell’11 agosto dal 
Duomo di Venzone. In preghiera si salirà al- 
l'Abbazia di San Gallo, sede della fraternità 
delle monache Clarisse, l'ordine religioso di 
clausura cofondato da Santa Chiara con 
San Francesco, dove alle 8.30 l'Arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
presiederà la celebrazione. Al termine, un 
pulman consentirà il rientro a Venzone. 

Un itinerario non troppo impegnativo, 
percorribile da tutti e con diverse soste — ri- 
cordano i Francescani di Gemona - (per 
adesioni si consiglia una pre-iscrizione: tel. 
346-6243834, e-mail: camminosantachia- 


Santa Chiara alla ricerca della propria pe- 
culiare strada, attuata con l’inedita fonda- 
zione di un monastero diverso da tutti gli 
altri. 

Narrano le fonti che, dopo essersi votata 
a Dio davanti all'altare della Porziuncola, 
Chiara si ritirò nel monastero benedettino 
di S. Paolo delle Abbadesse presso Bastia, 
per sfuggire ai parenti che non approvava- 
no la sua drastica decisione di staccarsi 
dal mondo. Dopo alcuni giorni si trasferì a 
«Sant'Angeli de Panzo», chiesa dedicata a 
S. Michele Arcangelo, posta sulle pendici 
del Monte Subasio. A condurvela furono 
San Francesco, frate Filippo e frate Bernar- 
do. Era la fine del mese di marzo del 1212. 
In quella sede il Signore difese Chiara, la 
vergine che aveva scelto di lasciare tutto 
per seguirlo, con un prodigio. I parenti 
della santa, che non volevano arrendersi 
alla scelta di questa e della sorella Agnese, 
che dopo qualche giorno aveva seguito 


Chiara, cercarono di rapirle per riportarle a 
casa. L'assalto di uomini armati guidati dallo 
zio di Chiara e Agnese, Monaldo, non sortì al- 
cun effetto. Nel tentativo di rapire Agnese, si 
narra che il corpo della giovane divenne pro- 
digiosamente pesante. Parecchi uomini, con 
tutti i loro sforzi, non riuscirono in alcun mo- 
do a trasportarla oltre un corso d’acqua; di 
più, il braccio alzato dallo zio, pronto a per- 
cuotere Agnese, rimase paralizzato. Di fronte 
a questo prodigio, i parenti desistettero, la- 
sciando che le due giovani donne seguissero 
liberamente il Signore. Eccolo, dunque, l’in- 
vito rivolto ai partecipanti al pellegrinaggio 
notturno: lasciarsi interrogare, in questo 
cammino, sulla strada da percorrere nella 
propria vita. 

«Scoprire la volontà di Dio nella propria 
esistenza porta ad usare i talenti ricevuti e già 
questo dona grande gioia — sottolinea fr. Gio- 
van Battista Ronconi, del Santuario di Gemo- 
na —. Non si tratta di abbandonare tutto e di 
entrare in convento o in monastero — specifi- 
ca —, ma di trasfigurare la propria esistenza, 
dopo una conversione, alla luce del cambia- 
mento avvenuto nel cuore». 

In cammino, allora, per aprire gli occhi e 
trovare, nella vita familiare, professionale e 
sociale, quanto il Signore desidera per il mag- 
gior bene di ciascuno. Cogliendo i segni della 
sua presenza, del suo passaggio accanto a 
noi. «La gioia si trova scrutando se stessi — 
prosegue fr. Ronconi -, esaminando i talenti 
ricevuti. A misura che questi verranno con- 
cretizzati nell'esistenza di ciascuno, si attuerà 
la volontà del Signore ed aumenterà la gioia. 
Che vale possedere tutto il mondo, se manca 
questa?». 

VALENTINA ZANELLA 


S. Chiara, ad Attimis dalle Clarisse si ricorda il Transito 


Sabato 11 agosto, alle ore 16, il monastero delle Clarisse di Attimis, celebrerà la 
ricorrenza della festa di Santa Chiara d'Assisi con una S. Messa e la Commemora- 
zione del transito di S. Chiara. Come di consueto sarà benedetto e distribuito il 
«pane di S. Chiara».«L'esempio di S. Chiara - invitano le Clarisse — ci aiuti a spa- 
lancare il cuore allo Spirito del Signore e a lasciarci trasformare secondo le esi- 


accompagnati dall’Arcivescovo. 


no le stesse che rendono l’uomo 

felice». Ancora una volta il titolo 
del «Meeting per l'amicizia trai popoli», ca». 
che si terrà a Rimini da domenica 19 a 
sabato 25 agosto, provoca e coinvolge. 
Quest'anno lo fa collegando il desiderio 
di felicità, proprio di ogni persona, al 
destino della società globale. E che non 
si tratti di una chimera, secondo Euge- 
nio Andreatta - portavoce del Meeting — 
lo si capisce dal collegamento con il 
Prologo della Regola di san Benedetto, 
dove campeggia una domanda per nul- 
la scontata anche oggi: «Chi è l’uomo 
che vuole la vita e desidera vedere gior- 
ni felici?». «Quella domanda - prosegue 
Andreatta —- segna l’inizio dell’impres- 
sionante cammino di umanizzazione e 
civilizzazione del mondo, che è stato 


i aggancio 
Mi alla penul- 
tima rispo- 


sta, dove ha parlato 
della necessità del 
coinvolgimento per- 
sonale, anche emoti- 
VO, per seguire una 
strada che orienti la 
vita, possibilmente 
in modo definitivo. 
Se guardo alla situa- 
zione attuale, ho 
l'impressione che la 
proposta cristiana i 
non dica granché, vi- = 

sto l'andamento che le società evolute, soprat- 
tutto economicamente, stanno avendo. Molti li- 
bri sono stati scritti, soprattutto da sociologi, 
ma si sono limitati a dare dei numeri e a segna- 
re gli spostamenti, come si trattasse di normali 
elezioni politiche. Contemporaneamente sono 
usciti molti scritti di natura filosofica piuttosto 
aggressiva, che decretavano la fine della fede, in 


D E FORZE «che muovono la storia s0- 


capace di costruire l'Europa, di fronte 
alla decadenza della grande tradizione 
greco-romana e alla violenza barbari- 


L'ha ricordato di recente Papa Fran- 
cesco nel suo «Discorso sull’Europa» 
(ottobre 2017). Un singolo uomo risco- 
priva, nella sua esperienza personale, 
che il punto decisivo di tutta la storia, 
dello spazio e del tempo, stava nell’atte- 
sa della felicità. Un’attesa che rinasceva, 
instancabile, dall’incontro con una pre- 
senza umana nuova, strana, irriducibile 
alla somma delle mere capacità dell’uo- 
mo. Non è forse la domanda che sentia- 
mo urgere in ogni nostra mossa? Quella 
che determina i progetti e i tentativi 
della vita? Non è quell’attesa che sostie- 
ne le nostre costruzioni, che riemerge 
anche al fondo di tutte le nostre delu- 


ra@gmail.com). 


Quest'anno si rievocherà l'andare di 


DATTFALIZATOSTO LA SO EDIZIONE ""—____——OK 
Felicità. La ricetta al Meeting di Rimini 


sioni? Anche oggi, nella situazione pla- 
netaria d'incertezza e di violenza che 
segna il mondo, queste domande disar- 
manti costituiscono la nostra vera, 
grande, risorsa. A queste domande pos- 
sono rispondere soltanto dei testimoni, 
perché è quando uno vede accadere 
qualcosa veramente all'altezza del suo 
desiderio di felicità che si chiarisce il 
giudizio su ciò che gli sta di fronte e si 
accende la sua vera responsabilità, ciò a 
cui è chiamato. Il Meeting, — conclude 
Andreatta - approfondendo il metodo 
con cui è nato e si è sviluppato in quasi 
quarant'anni, proporrà soprattutto l’in- 
contro con testimoni del mondo eco- 
nomico, politico, sociale, scientifico, ar- 
tistico e storico, toccando gli ambiti 
della quotidianità di tutti, dalla salute al 
lavoro, dalla mobilità all'innovazione. A 


Nu ÎL TeoLOGO risponpe sm 


Mi coinvolge! 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


quanto debolezza e indebolimento di intelli- 
genza e ragione. Non mi hanno convinto, per- 
ché si limitano a dire no, ma senza spiegarne il 
perché. Sono scritti polemici e senza humour. 
Mi domando però, come mai questo massiccio 
abbandono e mi viene il sospetto che i grandi 
responsabili della Chiesa, abbiano dato cattiva 
prova di sé. Si vedano gli scandali che continua- 
no ad imperversare. 
VLADI PAHOR 
Il tema trattato è vastissimo e lei ha indicato 
alcune cause, che danno la misura e la comples- 
sità del problema. Ma il fatto che la fede, e più 
precisamente, la pratica della religione, abbia le 


sue capitali da noi, ci costringe a rivedere anche 
il nostro annuncio. Ricordo bene le prediche che 
si facevano negli anni ’50, quando le chiese era- 
no piene. Salute, benessere, felicità venivano 
collegate in presa diretta con la pratica della reli- 
gione. È una meraviglia che abbia resistito così a 
lungo, perché già il libro del Deuteronomio, al c. 
6, metteva in guardia da quel tipo di religione: 
Sta' attento a non dimenticare il Signore, quan- 
do starai bene! La tentazione è grande e antica; 
non è scoperta dei nostri tempi. 

Ma il benessere della vita non va collegato di- 
rettamente alla pratica della religione, perché ri- 
durrebbe la religione e soprattutto la fede, a pra- 


tema vicende umane che, a volte in sor- 
dina e apparentemente con poco rilie- 
vo, pongono semi di novità destinati a 
fiorire. E, ancora una volta, dialogando 
con esperienze e culture diverse, inter- 
cettando le domande dell’uomo di oggi, 
a partire soprattutto da quelle delle gio- 
vani generazioni. Seguendo l’ipotesi af- 
fascinante che forse son proprio le forze F.Z. 


genze del Vangelo». Nell'occasione, ricordano con gioia le Sorelle, la novizia suor 
Maria Angelica riceverà il dono della professione temporanea. 


che possono renderci felici quelle stesse 
che possono muovere la storia, con tut- 
to iltempo e la pazienza che occorrerà». 
Anche quest'anno, alla riuscita della 
grande kermesse fatta di oltre 110 in- 
contri pubblici, 12 grandi mostre, even- 
ti sportivi e spettacoli teatrali, collabo- 
reranno decine di volontari friulani. 


tica economica e commerciale. Essa è infinita- 
mente di più, anche se deve tener conto delle 
strutture nelle quali viviamo. Ne va della vita e 
del suo valore infinito, dinanzi al quale neanche 
il possesso del mondo intero può bastare, se- 
condo la chiara parola del Vangelo. È la sete 
dell’infinito alla base della fede ed è questo infi- 
nito - Dio - l’unico capace di placare la sete 
dell’uomo. Ogni ricerca di Dio ed ogni sua nega- 
zione, che non abbia come obiettivo l’infinito, 
non coglie nel segno. 

Quelli che noi chiamiamo Santi sono persone 
che hanno proiettato in Dio il desiderio della lo- 
ro vita e ne sono stati così conquistati che non 
hanno visto né sentito ostacoli lungo il loro 
cammino. E questo loro entusiasmo nonli ha al- 
lontanati dalla Terra, ma li ha coinvolti in modo 
così forte da fare loro la regola fondamentale 
dell’Incarnazione del Figlio di Dio. Essi sono le 
autentiche persone riuscite e realizzate in ordi- 
ne a Dio ed al prossimo. Ci entusiasmano anco- 
ra e ci aiutano a superare le inevitabili debolezze 
della Chiesa e dei suoi reggitori. 

m.qualizza@libero.it 
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A ROMA PER INCONTRARE PAPA FRANCESCO. 
LE PRIME TAPPE TRA L'ENTUSIASMO 
DEI RAGAZZI E LA SORPRESA DEI FRIULANI 


Nelle foto: 
alcune foto 
dei primi 
momenti 
di 
cammino. 


«Che gioia e che festa questo cammino!» 


Con altri 50 mila giovani da tutta Italia 
l'11 agosto la Veglia al Circo Massimo. 
L’Arcivescovo: «Gesù cammina con voi» 


OENINIARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ DEL MESE _____ 
S. Giuseppe lancia «Agosto in oratorio» 


OTTO IL SOLE.. 


CARPE DA GINNASTICA comode, zainone in 
spalla con l’essenziale, tante t-shirt colorate, 
tra cui spiccano quelle con i loghi delle pas- 
sate Gmg. Il caldo e la fatica? «Non si sento- 
no se la compagnia è quella giusta». 
Centosettanta giovani, dai 15 ai 25 anni, 
da tutto il Friuli. Con loro anche quattro sa- 
cerdoti e due suore e, in alcune tappe, l’in- 
contro con l'Arcivescovo mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato. Sono partiti a piedi, lunedì 
mattina da quattro luoghi mariani della re- 
gione — il santuario di Ribis, le chiese di 
Campoformido e di Buttrio, quella del- 
l'ospedale di Udine —- per darsi appunta- 
mento nella parrocchia del Redentore e da 
qui, insieme, con diverse tappe — a tratti in 
cammino, a tratti in pullman - sabato 11 
agosto convergeranno con le decine di mi- 
gliaia di giovani da quasi 200 diocesi di tutta 
Italia a Roma per l’atteso incontro con Papa 
Francesco in preparazione al Sinodo dei 
giovani. L'appuntamento al Circo Massimo 
per la grande veglia con il Papa avrà inizio 
alle 19. L'emozione è tutta concentrata lì, 


. di Riccione? Macché. Ria- 


nella «grande notte bianca della fede». Poi, 
domenica, la conclusione dell’avventura a 
San Pietro per partecipare alla Messa e al- 
l’Angelus del Papa, quindi il rientro in Friuli. 

Mentre scriviamo (martedì 7 agosto) i gio- 
vani sono in cammino verso Aquileia, tappa 
da 17 chilometri 
(cinque ore circa), 
la più impegnati- 
va di tutto il viag- 
gio, in un bollente 
pomeriggio d’ago- 
sto; ma l’entusia- 
smo è alle stelle: 
canti, risate, di- 
vertimento, e an- 
che momenti in- 
tensi di preghiera 
e silenzio. Più di 
qualche curioso si 
avvicina a quel 
serpentone colorato e gioioso e chiede spie- 
gazioni: negli sguardi sorridenti dei ragazzi 
una risposta che vale più delle parole. «È 
una vera festa — raccontano Martina, 20 an- 
ni di Campoformido, e Simone, giovane se- 
minarista di Buja (nella foto) —. Queste espe- 
rienze sono straordinarie perché ti mettono 
vicino a persone che fino a poco prima non 
conoscevi, con le quali entri subito in con- 


tatto profondo. E a fine giornata, la senza- 
zione è di vera pace». Lorenzo, 17 anni, di 
Basiliano, è al suo quarto viaggio di questo 
tipo. «Ho convinto anche Nicolas - dice, sor- 
ridendo all’amico (nella foto in alto, i due 
giovani a sinistra) —, e già fatto diverse nuo- 
ve conoscenze, 
queste esperienze 
sono affascinan- 
til». Kevin, 16 anni 
di Campoformido, 
cerca momenti 
forti di fede. «È lei, 
la fede che guida 
la mia vita». 

Nelle varie atti- 
vità, i gruppi sono 
stati mescolati per 
riunire ragazzi di 
provenienza di- 
versa, spiegano gli 
organizzatori. Momenti di riflessione si al- 
ternano ad altri di catechesi, gioco, visita, 
celebrazioni. 

Ciascuna tappa prevede un timbro, come 
avviene nei più tradizionali pellegrinaggi. 
Comune per tutti gli itinerari dei giovani ita- 
liani, il logo raffigura lo slogan «Per mille 
strade», le mille strade attraverso cui i giova- 
ni pellegrini convergeranno a Roma. Ma 


«mille strade» sono anche quelle che i ra- 
gazzi incontrano ogni giorno davanti a sé, 
quando diversi maestri di vita indicano loro 
vie spesso molto diverse tra loro. 

Il primo timbro è stato assegnato a con- 
clusione della giornata di lunedì, nel chio- 
stro della Basilica delle Grazie poco dopo la 
S. Messa di inizio pellegrinaggio presieduta 
dall’Arcivescovo. Poco prima, nel santuario 
mariano, mons. Mazzocato ha incoraggiato 
i ragazzi proprio a percorrere quelle vie che 
consentono di incontrare Gesù. «Non è una 
“storiella” — ha insistito l'Arcivescovo -—. Ge- 
sù è vivo e cammina con voi. Se sarete capa- 
ci di ascoltarlo, lo scoprirete capace di cam- 
biarvi il cuore». Poi l'augurio più grande: 
«Che possiate partire — e io sarò con voi — 
con il desiderio di seguirlo. Di ascoltarlo. 
Così che al termine di questo viaggio pos- 
siate dire: “Ho capito che cosa vuole da 
me”». 

Dopo la veglia ad Aquileia, ancora con 
mons. Mazzocato, il gruppo proseguirà alla 
volta di Ancona, Loreto, Porto Recanati e 
San Gabriele dell'Addolorata e giungerà in- 
fine a Roma nella serata di venerdì 10 ago- 
sto. Il giorno seguente il grande incontro dei 
giovani italiani con Papa Francesco. Il rien- 
tro a Udine è previsto per domenica 12, alle 
23. 

V.P. EV.Z. 


In bicicletta al Santuario di Ribis 


Ss dattiamo hit dei Thegiornalisti in versione 
«udinese», perché tra i condomini di viale 
Venezia, nel cuore di Udine, l'oratorio non 
chiude nemmeno sotto il sole agostano. 

«Agosto in oratorio» è proprio il titolo del- 
l'iniziativa avviata dai padri vincenziani che già 
da qualche anno reggono la parrocchia di San 
Giuseppe insieme alle attigue comunità di San 
Rocco, Cormòr e San Nicolò al Tempio. Tutti i 
martedì, mercoledì e giovedì di agosto, i cancel- 
li dell'oratorio udinese si aprono a partire dalle 
19.30, orario in cui la canicola concede un po' 
di tregua. 

«L'iniziativa è nata spontaneamente, parlan- 
do con alcuni genitori che non sapevano cosa 
proporre ai figli durante il mese di agosto», 
spiega padre Juan Carlos Cerquera, parroco di 
San Giuseppe. «Teniamo l'oratorio aperto fino 


alle 22.30 o alle 23. Viene chi vuole, non c’è 
un'iscrizione: l'importante è che i ragazzi sap- 
piano che le porte della parrocchia sono aper- 
te». 

Ecco, quindi, arrivare qualche giovanotto fin 
dalla prima serata. Dapprima in sordina, poi in 
numero sempre maggiore: il passaparola ha 
sempre il suo effetto. 

Ma cosa si propone in queste serate di orato- 
rio? Nulla di particolarmente elaborato o strut- 
turato: non si tratta di un Grest. Vige la sponta- 
neità, nel cuore dell'ambiente parrocchiale. C'è 
chi gioca a calcio, chi invece preferisce portare 
una pizza da condividere con gli amici, chi an- 
cora propone di vedere insieme un film. Alcuni 
animatori - e lo stesso padre Cerquera - sono 
presenti assieme ai ragazzi e... il gioco è fatto. 
Pochi giorni fa, proprio in una di queste serate è 
stato fatto un simbolico saluto ai giovani della 


parrocchia che in questi giorni sono in viaggio 
verso Roma per l'iniziativa diocesana «Per mille 
strade... siamo qui!». Ovviamente non prima di 
aver condiviso una pizza e una bibita. 

«Mercoledì 8 agosto vorremmo proporre 
un'attività insolita — aggiunge p. Cerquera -: la 
salita serale alla cupola del Tempio Ossario, per 
vedere le luci della città. I ragazzi apprezzano 
molto e restano meravigliati dal vedere le loro 
case e la frenesia delle automobili, grandi poco 
più delle formiche». 

A San Giuseppe insomma le idee non man- 
cano, pur restando nella semplicità. «Speriamo 
che venga qualcuno in più - conclude sorriden- 
do il parroco —: l’altra sera è venuto un tempo- 
rale e non c’era nessuno. Ci siamo bevuti una 
bibita tra animatori: anche questo è fare orato- 
rio». 

GIOVANNI LESA 


Tutti i in sella e (ES mercoledi 15 agosto, so- 
lennità dell'Assunzione della B.V. Maria, i ragazzi 
dell'oratorio «Arcobaleno» di Tavagnacco rag- 
giungeranno in bicicletta il santuario di Ribis di 
Reana del Rojale, dedicato a sua volta a Maria. Ri- 
trovo alle 8 (partenza 8.15) in piazza a Tavagnac- 
co. Seguiranno la Santa Messa al Santuario e la 
colazione. Il pellegrinaggio della comunità di Ta- 
vagnacco al santuario di Ribis si perde nella notte 
dei tempi: le prime tracce di questa devozione ri- 
salgono al 1648. Il voto rivolto allora alla Vergine 
per preservare la comunità prosegue ancora oggi. 


lm PAOLA DI DIO so’ 


N IsrAELE domina l’onnipotente regina fenicia 
Gezabele che costringe il profeta Elia alla fuga: 
«Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per salvar- 
si». La fuga si trasforma in un pellegrinaggio alle 
sorgenti della Bibbia e dei ricordi d'Israele: il de- 


La liturgia serto dell’Oreb, nel Sinai, luogo natale del popo- 

della Parola lo ebraico. Elia ha una crisi di vocazione che 

di Dio giunge all’angoscia e al desiderio di morte. Non è una protesta 
presenta suicida ma un'ansia profonda di essere accolto da Dio che l’ha 
i seguenti creato. Sono impareggiabili queste situazioni e trapassano il fon- 
brani do della coscienza. Sono istanze antropologiche che certificano il 
della Bibbia: senso ultimo dell'avventura umana davanti al mistero dell’Esse- 
1Re 19, 4-8; re. 

Ef 4, 30-5, 2; C'è un'universalità nel profeta che fortunatamente travaglia le 
Sal 33; persone più sensibili e attente. C'è una risposta, forse, ma non è 
Gv 6, 41-51. 


farina umana: è la misteriosa rivelazione d'una pienezza, dove 
radici e compimento si cementano. La narrazione del libro 1Re la 
documenta: «Allora, ecco, un angelo lo toccò e gli disse — Alzati e 
mangia! - Egli guardò e vide vicino alla sua testa una focaccia 
cotta su pietre roventi e un orcio d’acqua ...». Con la forza datagli 
da quel cibo camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino 
al monte di Dio, l’Oreb. L'angelo, il pane, l’acqua e la Parola di Dio 


12 AgosTO - DOMENICA XIX DEL TEMPO ORDINARIO 


Il pane della vita 


riportarono Elia sulla strada della storia e lo orientano a una nuo- 
va vocazione al Sinai. Credo che Gesù vivesse in prima persona 
questa memoria e attualizzasse pienamente la sua vocazione di 
nuovo e definitivo profeta d'Israele. Così si presentò agli ascolta- 
tori: «In verità, in verità vi dico: chi crede ha la vita eterna. Io sono 
il pane della vita. Ivostri padri hanno mangiato la manna nel de- 
serto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché 
chi lo mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io da- 
rò è la mia carne per la vita del mondo». 

Una simile consegna sfida ragione e buon senso anche oggi. 
Anche gli ammiratori di Gesù dei nostri giorni si dichiarano sen- 
sibili all’umano che lui indica e testimonia, ma oltre non si può 
andare. «Venire dal cielo, essere pane vivo, dare la propria carne 
perla vita del mondo» nel migliore dei casi è poesia appena com- 


patibile con una visione di sé correttamente sopportabi- 
le. I suoi ascoltatori si sentirono in dovere di «mormora- 
re», dove mormorare esprimeva decisa lontananza, ri- 
fiuto e ribellione. Sì anche riflessione perché la dogmati- 
ca realtà confessionale riduceva la stessa realtà di Dio a 
una specie di prigione e limitava la stessa creatività divi- 
na. Da qui, in loro, lo «scandalo» della Incarnazione e 
dello spessore storico del rivelarsi dell’Amore di Dio nella trage- 
dia della Croce. Il momento presente, almeno nel nostro occi- 
dente, sembra impegnato a salvare un umano confinato soprat- 
tutto in un riscatto dei diritti civili. L'incarnazione del divino, 
quella del Figlio in Gesù che ha come orizzonte la Croce e la ri- 
surrezione, in una parola il dono della vita eterna, non ha più fa- 
scino. Molti sono convinti che questo confina con una mortifica- 
zione dell'umano. I più interessati e giustamente pensosi si inter- 
rogano quale spazio abbia «credere» dopo le filosofie del XX se- 
colo. Resta sempre vero e confortante l'orizzonte biblico: sotto gli 
occhi di Dio è sicuro «chi lo teme e spera nella sua grazia». 

Lo ribadisce il poeta pre’ Claudio Bevilacqua: «E la muart non 
pò tocjalu \ cui ch'al ciape ce che j dai: \ al ricéf il don dal Pari, \ 
s'asivièrz a ce ch'o soi». 

Mons. NicoLa Borco 
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le NOTIZIE 


N FRIULI DOC 
Ospite Anna Oxa 


Dal 13 al 16 settembre tor- 
na a Udine Friuli Doc, che 
quest'anno ai suoi ospiti 
non riserverà solo la scoper- 
ta di tanti sapori, ma li ac- 
compagnerà in una quattro 
giorni di divertimento tra 
musica, mostre e spettacoli. 
Il ricco cartellone di eventi 
raggiungerà il clou con un 
concerto E di grande effetto in piazza Li- 
bertà. Protagonista la cantante Anna Oxa, con 
il suo tour «Voce sorgente» dedicato ai brani 
più significativi della sua carriera, riarrangiati ex 
novo. L'artista, «con il suo talento saprà certa- 
mente essere di grande richiamo per Friuli Doc 
2018, un'edizione che si caratterizzerà anche 
per l'alto contenuto qualitativo dei prodotti e 
delle proposte culinarie», ha affermato l'asses- 
sore comunale Maurizio Franz. Nuovi anche il 
motto della manifestazione, «Buon cibo, gran- 
di virtù», e l’immagine grafica, realizzata dallo 
studio Anthes, che gioca con ironia con uno 
dei simboli più conosciuti di Udine, l'angelo 
del castello, che per l'occasione sostiene fiero 
un'enorme forchetta attorniato da diversi sim- 
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IL COMUNE LAVORA AL PROGETTO DEL NUOVO PALASPORT 
E PENSA AD UN UTILIZZO ANCHE MUSICALE PER IL VECCHIO 


Concerti per riempire il Camera 


[rat | 
Sopra, 


RS TRENI SI 


TRLLLLUNI 


ZALEA, LA SOCIETÀ che da anni porta in 
Friuli i grandi nomi della musica legge- 
ra, pop e rock, è interessata all'utilizzo 
del Palasport Carnera. A farlo sapere è 
Paolo Pizzocaro, nuovo assessore co- 
munale allo Sport, Attività del tempo 
libero, Pianificazione territoriale: «Sì, ci 


si TUNIT i 


città ha ancora il Carnera, appena ri- 
strutturato dalla precedente ammini- 
strazione Honsell, spendendo 3 milio- 
ni 200 mila euro. A tale progetto Pizzo- 
caro, dai banchi dell’opposizione, si è 
sempre opposto («è stato solo un brut- 
to rattoppo» afferma), presentando 


mento che tantissime società non 
hanno questa capienza». L'intenzione, 
del Comune è, tuttavia, quella di pro- 
cedere ugualmente con il nuovo pa- 
lazzetto. Ma non c’è il rischio, con due 
strutture simili, che il Carnera diventi 
una «cattedrale nel deserto»? «No — ri- 
sponde l'assessore — perché comun- 
que può essere riutilizzato. Può diven- 
tare una casa della musica, un luogo 
per eventi e manifestazioni. Non ci so- 
no in città altri luoghi con questa ca- 
pienza». In tal senso l'interessamento 
di Azalea arriva al momento giusto. 
«Abbiamo già fatto la richiesta di agi- 
bilità per il pubblico spettacolo, che 
inspiegabilmente non era stata fatta 
dalla precedente amministrazione». 
Secondo l’assessore inoltre, il Carnera 
può comunque continuare ad avere 
un utilizzo sportivo: «Ci sono tante so- 
cietà che potrebbero giocare lì: c'è la 
squadra udinese di basket femminile, 
quella di Martignacco di pallavolo che 


boli della tradizione e del paesaggio locali. il palasport hanno chiesto la possibilità di fare anche un esposto — che giace ancorain gioca in A1. No, non c’è nessun rischio 
Carnera; concerti e manifestazioni. Sarebbe un Procura - sui costi lievitati rispetto al- di avere una cattedrale nel deserto». 

sotto, modo ideale per riconvertire il Carne-  l’ipotesi iniziale, «a causa, tra l’altro, L'intenzione, dunque, è quella di 

M AUTOBUS Pizzocaro. ra». anche dell'amianto che è stato scoper- procedere con il nuovo palazzetto. «I 


Udine 3° per velocità 


È in linea con la media italiana la velocità com- 
merciale degli autobus in provincia di Udine: 
19,3 km orari, a fronte della media itaiana di 
19,4. A dirlo uno studio elaborato dal Centro 
ricerche Continental Autocarro su dati Istat. In 
regione Udine è terza, dietro a Pordenone 
(21,2 km/h) e Gorizia (20,8 km/h) e davanti a 
Trieste che ha invece i più lenti (16,7 km/h). Il 
Friuli-V.G. si posiziona 11° in Italia, in una clas- 
sifica guidata dalle Marche (22,6 km/h di velo- 
cità commerciale) e chiusa dalla Campania 
(15,6 km/h). 


SCLATUNIC 


SABATO 11 AGOSTO ar 
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FESTEGGIAMENTI FERRAGOSTANI 2018 


La nuova amministra- 
zione, infatti, appoggia la 
costruzione di un nuovo 
Palazzetto dello Sport —- 
oltre 6 mila posti per la 
squadra di basket di Udi- 
ne, la Gsa, più attigui spa- 
zi da adibire a campi di 
calcetto, piste di patti- 
naggio, piscina, fitness, 
palestre - che un impren- 
ditore privato ha chiesto 
di costruire su un terreno 
di sua proprietà nell’area industriale di 
Udine sud. Nello stesso tempo, però, la 


to in corso d’opera e che ha dovuto es- 
sere smaltito. Altro amianto è stato 
trovato anche da poco e per toglierlo si 
dovranno spendere altri 150 mila eu- 
ro», dice l'assessore. 

A rendere necessario il nuovo palaz- 
zetto, nel frattempo, c’è stata anche la 
notizia che la Federazione pallacane- 
stro ha previsto un minimo di 5000 po- 
sti per le squadre di A1. Cosa che ren- 
derebbe impossibile l’utilizzo del Car- 
nera (dopo il restauro ne ha solo 3.500) 
qualora la Gsa venisse promossa. In 
realtà, rivela Pizzocaro, «gira voce che 
la Fip stia rivedendo il limite, dal mo- 


miei uffici — fa sapere Pizzocaro —- han- 
no appena svolto una verifica sulla 
realizzabilità del progetto e non sono 
emersi vincoli particolari, solo alcune 
problematiche, relative in particolare 
alle altezze della costruzione (la ri- 
chiesta è di arrivare a 18 metri) che, 
però, a nostro avviso possono essere 
superate». «A breve - conclude - do- 
vremo incontrarci con l'imprenditore 
e metterlo nelle condizioni di presen- 
tare un progetto definitivo, al quale, 
tra l’altro, anche la stessa Gsa potreb- 
be essere interessata a partecipare». 
STEFANO DAMIANI 


ep egggggggeettttSSAEEEeEeeSsSsSsSs::: 


Sagra delle patate. Il paese si mobilita. 
42° edizione con tante novità 


2°ROCK N'PANDA ri 
ore 15.00 Apertura chioschi e raduno del 
ore 16.00 Partenza del Giro Turistico 
ore 21.00 serata rock coni. 


ORNA ANCHE quest'anno, 

Î nei fine settimana dal 31 
agosto al 2 settembre e dal 

6 al 9 settembre, la Sagra delle 


pa cai 


DOMEN asi 2 AGOSTO. 
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to _e per i bambini ci sono favolosi GIOCHI GONFIABILI TRUCCA BIMBI...GRATISIN! 


Impresa Edile Friulana 


Patate di Godia, giunta ormai al- 
la 422 edizione, e che, pur con- 
servando il tradizionale impian- 
to che l’ha resa così apprezzata 
nel tempo, vede per il 2018 delle 
significative novità. La prima ar- 
riva dal fronte gastronomico: 
dalle cucine uscirà infatti anche 
il frico alle erbe, oltre a quello 
classico, preparato rigorosa- 
mente con patate locali. La se- 
conda riguarda invece lo sport: 
domenica 2 settembre alle 9 
l’Asd Keep Moving Udine orga- 
nizza la manifestazione ludico- 
motoria aperta a tutti «A tor pa 
Tom», con tre percorsi di 7, 14 e 
21 km, che - nelle parole di Van- 
da Beltrame, presidente dell’Asd 
— vuole condurre a «scoprire in- 
sieme angoli sconosciuti del no- 
stro territorio», dai mulini, alle 
rogge, agli orti urbani; mentre la 
sera alle 18 i tecnici della Union 
Udine Rugby Fvg organizzeran- 
no giochi per bambini e ragazzi. 
La terza riguarda l’intratteni- 
mento: per la prima volta la mu- 
sica accompagnerà, oltre che 
tutte le serate, anche il pranzo e 
l'aperitivo di domenica 2 con i 
Gel. 

Non sono poi cosa nuova le 


mostre in quanto tali, ma lo so- 
no le due presenti quest'anno 
(apertura 18.30-22.30, domenica 
anche 11-14). La prima è la mo- 
stra fotografica «Osservando la 
natura», una serie di immagini 
di paesaggio, flora e fauna che - 
spiega Vincenzo Lavorante, uno 
degli autori - hanno lo scopo di 
«mostrare la bellezza intrinseca 
della natura» e richiedono «mol- 
ta pazienza e perizia per rag- 
giungere buoni risultati, essen- 
do necessario conoscere bene 
sia l’ambiente naturale che le 
abitudini della fauna che lo abi- 
ta». Sulla stessa tematica la mo- 
stra collettiva di pittura e scultu- 
ra presentata dall’associazione 
artistica culturale Albrecht Due- 


rer di Tavagnacco, «Natura e co- 
lori, un percorso di emozioni»: 
«un omaggio alla terra e ai suoi 
frutti — afferma Alessandra Mi- 
nin - capolavori della natura, in 
un'esplosione di vita e colori». 

Tra gli appuntamenti il con- 
corso «La patata più pesante», 
domenica 9 alle 12, il mercatino 
dei bambini della domenica 
mattina, la pesca gastronomica, 
la serata giovani di giovedì 6, con 
Luca Puppo. 

Momento centrale della festa, 
la Messa di domenica 9, alle 
10.30, con la processione ac- 
compagnata dalla Filarmonica 
di Povoletto, che al termine si 
esibirà in un piccolo spettacolo. 


| ac sasa — sr. 
Friuli Innovazione cerca 4 dipendenti da assumere 


Friuli Innovazione cerca personale. Il Consorzio, che ha sede nel parco Scientifico Luigi Danieli, 
entro ottobre mira ad asumere 4 persone nel proprio staff. L'ha annunciato il direttore di Friuli 
Innovazione, Fabio Feruglio, aggiungendo anche che finora ha avuto difficoltà a trovare le figure 
adatte. Il bisogno di nuovo personale è dovuto al fatto che sono in continuo aumento i bandi 
europei che il Consorzio sta vincendo. Nel 2017 sono stati presentati 21 progetti, di cui 16 euro- 
pei, per un valore di oltre 27 milioni di euro-. di essi 8 sono già stati approvati, per un valore di 
circa 4,5 milioni, con un tasso di successo di circa il 40%. Friuli Innovazione cerca personale ma 
fa fatica. Il profilo ideale (inviare CV a curriculum@friulinnovazione.it) è quello di figure profes- 
sionali con un background composito, preferibilmente in ambito digitale, buona padronanza 
dell'inglese e ottime soft skills come il lavoro in team, il problem solving e la flessibilità, oltre alla 
capacità di partecipare a incontri internazionali e multiculturali. 


VOLTA BG 


(0432 505268 
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FAI UN SALTO 
NEL TUO FUTURO 


Udine - Viale Ungheria 22 - tel. 0432 505268 - wWwuw.centrostudivolta.it 


13,00 apertura Circo Massimo 


ira GIOVANI HALIANI 16,30 musica e testimonianza dei The Sun 
1 pat INCONTRANO 18,30 arrivo Papa Francesco 
2 PAPAFRANCESCO parma] iarcdizà 
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21,30 serata di festa e musica 


00,00 notte bianca per le chiese di Roma 


DOMENICA 12 AGOSTO 


6,00 apertura Piazza san Pietro 
g,30 Celebrazione Eucaristica 


1127 


Angelus del Papa 


ALLE DUE GIORNATE APERTE FINO AD AGOSTO! 


IL SINODO 2016 AL TUTTE LE INFO www.giovani.chiesacattolica.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 AGOSTO 2018 


le NOTIZIE 


Ml PIEVE DI CESCLANS 
Messa con l'Arcivescovo 


CARNIA - ALTO FRIULI 


CAVE DEL PREDIL. CINQUANTA BAMBINI NELLA MINIERA 
DI RAIBL PER RESPIRARE ARIA PURA. 
CONTINUA IL PROGETTO DELL'ASSOCIAZIONE ALPI 


La comunità di Cesclans di Cavazzo si pre- 
para a vivere un momento di festa solen- 
ne. Domenica 5 agosto, nel 10° anniversa- 
rio della dedicazione della Pieve di Santo 
Stefano, l'Arcivescovo mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato ha presieduto una S. Messa 
solenne con l’accompagnamento musicale 
della Cantoria San Nicolò di Amaro, diret- 
ta da Luciano Malagnini. La solennità è 
stata l'occasione di un rinnovato incontro 
tra le comunità filiali di Amaro, Alesso, On- 
cedis, Bordano, Interneppo, Cavazzo, Me- 
na, Somplago e Cesclans invitate a parteci- 
pare con le rispettive croci astili. Alla S. 
Messa è seguito un momento di festa. 


M MONTAGNA 


Morto a 45 anni 


È stato recuperato dall’elicottero della Pro- 
tezione Civile Michele Volpe, 45 anni, 
l’escursionista friulano che ha perso la vita 
per un malore a Forcella Nabois, domeni- 
ca scorsa. La compagna di escursione 
dell'uomo ha avuto a sua volta un malore 
ed è stata subito portata con l'elicottero 
sanitario all'ospedale di Tolmezzo per ac- 
certamenti. Negli ultimi giorni si sono 
moltiplicati i soccorsi in montagna a segui- 
to di incidenti o di malori. È stato intanto 
recuperato lo speleologo triestino caduto 
in una grotta nel Canin. Ci sono voluti tre 
giorni di lavoro. L'uomo si trovava a circa 
200 metri di profondità. 


EM AMARO 


Spiragli alla Larice 


La Larice Carni di Amaro, 15 lavoratori in 
difficoltà, ha dato la disponibilità a mante- 
nere l’attività in produzione ancora una 
settimana per dare tempo alle istituzioni di 
trovare una soluzione. L'assessore regiona- 
le alle Attività produttive Sergio Bini ha in- 
fatti assicurato la presenza di un imprendi- 
tore interessato a rilevare l’attività attraver- 
so l’affitto d'azienda. 


N VAL RESIA 


Incendio nel bosco 


Val Resia senza corrente nella notte tra sa- 
bato 4 e domenica 5 agosto a causa di un 
incendio boschivo scoppiato in località Pe- 
jo, vicino a un gruppo di abitazioni; siamo 
a San Giorgio, nell’area di Poclanaz. Il rogo 
si è sviluppato in una zona di bosco vicino 
alla scarpata della ex sp 42. Per eseguire le 
operazioni di spegnimento in tutta sicurez- 
za è stato necessario togliere la corrente: 
insieme ai tecnici Enel, è stata disattivata la 
linea di media tensione e, per il pericolo di 
caduta dei massi sulla carreggiata, è stata 
chiusa al traffico anche la ex strada provin- 
ciale 42. 


M SELLA NEVEA 


In 7 mila al concerto 


Addirittura in 7 mila al "concertone in alta 
quota" del No Borders Music Festival con 
Brunori Sas e Omar Pedrini, al Rifugio Gil- 
berti sul Monte Canin, a quasi 2 mila me- 
tri, domenica scorsa. 


M AUTOMOTIVE 


In miniera per curare l'asma 


Il soggiorno a Fusine per rendere i bambini 
autonomi nella gestione dell'asma, insegnando loro 
a saperla riconoscere, trattare e prevenire 


N MINIERA per curare l’asma. Ac- 
cadrà anche quest'estate a Cave 
del Predil, all’interno della mi- 
niera di Raibl, che in questo 
modo riscopre il suo ruolo so- 
ciale, oltre a quello culturale di 
museo. 

Sono cinquanta i bambini 
asmatici e con problemi respi- 
ratori che quest'anno, dal 19 al 
26 agosto, parteciperanno al 
soggiorno terapeutico di Fusi- 
ne. Saranno accompagnati da 
una ventina tra medici, psicolo- 
gi, animatori e cuochi dell’asso- 
ciazione Alpi, Allergie e pneu- 
mopatie infantili. «Lo scopo del 
soggiorno — spiega Mario Can- 
ciani, l’allergo-pneumologo di 
riferimento dell’iniziativa - è di 
respirare aria buona, vivere a 
contatto con la natura, rendere 
i bambini autonomi nella ge- 
stione dell'asma attraverso il 
self-management: saper rico- 
noscere, saper trattare e saper 
prevenire l'asma». Per alcune 
ore al giorno i bambini verran- 
no sottoposti alla speleoterapia 
in galleria, dove l'habitat è aset- 
tico e umido, privo di pollini e 
acari, quindi molto adatto nel 
trattamento di malattie bronco- 


polmonari asmatiche e croni- 
co-ostruttive anche di origine 
allergica. L'umidità, infatti, è al 
100% e quindi gli allergeni, co- 
me acari, pollini, e altri inqui- 
nanti si legano alle particelle 
d’acqua e cadono a terra op- 
pure si attaccano alle pareti e 
non vengono respirati. Inoltre, 
la temperatura nelle cave è 
bassa, attorno ai 9 gradi, per 
cui la differenza con quella dei 
bronchi (che è di 38°) è di una 
trentina di gradi e provoca un 
risucchio dell’acqua presente 
nei bronchi tipica di un'in- 
fiammazione. Svuotandosi 
dell’acqua, il diametro interno 
del bronco - spiegano i medici 
— aumenta e l’aria passa più fa- 
cilmente. Durante il soggiorno 
i bambini saranno aiutati ad 
assumere una maggiore con- 
sapevolezza della loro situazio- 
ne, basata sul riconoscimento 
dei sintomi e sui segni di diffi- 
coltà respiratoria, sull'uso di 
strumenti per quantificarla. I 
medici accompagneranno i 
bambini nell’attività fisica 
adatta, sulla correttezza del re- 
spiro e sulla prevenzione del- 
l'asma da sforzo. 


In Italia ben dieci milioni di 
persone sono afflitte da malat- 
tie dei bronchi e dei polmoni, 
di cui otto milioni ne soffrono 
in forma cronica. Di questi, 
ben 2.054.000 sono colpiti da 
asma bronchiale. I principali 
fattori che determinano l’in- 
sorgenza delle malattie respi- 
ratorie sono il fumo di sigaret- 
ta, l'esposizione a sostanze 
chimiche nocive, polveri e fu- 
mi negli ambienti di lavoro e 
l'inquinamento atmosferico. 

Una dieta povera di sostanze 
antiossidanti, presenti princi- 
palmente in frutta e verdura, e 
l'abuso di alcool favoriscono di 
gran lunga - secondo i medici - 
lo sviluppo di queste gravi pa- 
tologie. 

«La percentuale di bambini 
con allergie respiratorie (il ter- 
mine medico è prevalenza) va- 
ria dal 2 al 20%, a seconda delle 
diverse aree geografiche — spie- 
ga Canciani —. L'aumento delle 
allergie, soprattutto respirato- 
rie, registrato negli ultimi anni 
sembra da un lato dovuto a un 
aumento  dell’inquinamento 
atmosferico, che mantiene il 
tratto respiratorio in uno stato 
di continua infiammazione, fa- 
vorendo così la sensibilizzazio- 
ne allergica e dall'altro al calo 
delle comuni infezioni, sia re- 
spiratorie, sia gastro-intestina- 


li, che servono a “deviare” la 
reazione allergica dell’organi- 
smo, che si “concentrava” nella 
difesa immunitaria dalle sud- 
dette infezioni, “dimentican- 
do” la reazione allergica. Que- 
sto è uno dei motivi per cui 0g- 
gi si preferisce mandare i figli 
di genitori allergici (predisposti 
a divenirlo anche loro) al nido, 
in modo che contraggano al 
più presto le comuni infezioni 
e "spostino" così il loro sistema 
immunitario, orientato in sen- 
so allergico, verso la compo- 
nente "infettiva"». 

Oltre agli effetti curativi 
dell’aria fresca e pura, nelle Ca- 
ve del Predil è possibile godere 
anche del comfort necessario e 
trasformare il momento tera- 
peutico in relax. 

Poltroncine reclinabili, pos- 
sibilità di leggere ed ascoltare 
musica ed un angolo attrezzato 
per i più piccoli «corredano» 
infatti il soggiorno all’interno 
delle miniere. 

Prima e dopo il ciclo di tera- 
pia, il paziente viene sottopo- 
sto alla spirometria, un esame 
strumentale medico semplicis- 
simo e presente in ogni ospe- 
dale: il paziente soffia in un tu- 
bo, una o più volte, per valuta- 
re la funzionalità polmonare e 
monitorare i benefici di 
un'eventuale terapia. 


OT I MiaRe e TI TP -"'"cc*'®'R.ee"—" 
16 milioni di investimento 


l'Azienda sanitaria 3, in parte già finan- 


i NGENTI sono gli investimenti previsti per 
ziati, e che riguarderanno in particolare 


Contratti a termine 


La vicenda dei lavoratori di Automotive li- 
ghting di Tolmezzo, i cui contratti a termi- 
ne non sono stati rinnovati per una venti- 
na di lavoratori, sarà posta all'attenzione 
del Consiglio regionale. Lo assicura il presi- 
dente Piero Mauro Zanin. «L'obiettivo è 
implementare, pur nei limiti delle compe- 
tenze della Regione, le misure utili a con- 
trastare le ricadute negative che il cosid- 
detto decreto Dignità purtroppo rischia di 
provocare» si legge in una nota del Consi- 
glio. 


MI TOLMEZZO 
In difficoltà il Museo Gortani 


Il presidente e i componenti del Consiglio 
d'Amministrazione della Fondazione Mu- 
seo carnico delle Arti popolari «Michele 
Gortani» ihanno promosso un incontro l'8 
agosto per illustrare «la grave crisi in cui 
versa una fra le più antiche istituzioni cul- 
turali della Carnia» 
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Codroipo e Tolmezzo. Lo ha assicurato l’as- 
sessore alla sanità, Riccardo Riccardi, in 
una visita ai presidi dell'Azienda sanitaria. 

A Tolmezzo sono stati presentati in ante- 


prima i progetti per i lavori di ristruttura- 
zione e ampliamento del Sant'Antonio 
(quarto e quinto lotto) che inizieranno a fi- 
ne 2018 e che prevedono un finanziamen- 
to complessivo di 16.480.000 euro. Il pro- 
getto esecutivo per l'ampliamento del 
Pronto Soccorso (primo stralcio del quarto 
lotto dei lavori) è stato approvato e la gara 
perilavori sarà bandita a settembre. 

Si tratta dell'ampliamento di 630 mq 
nell’area ovest del Pronto soccorso attuale 
e di una completa riorganizzazione degli 
spazi interni con l’obiettivo di far passare 
da 4 a 101 posti letto di «osservazione bre- 
ve intensiva», eliminando la necessità di 
utilizzare posti letto cosiddetti «in appog- 
gio» nelle aree degenziali mediche e chi- 
rurgiche e consentendo così un evidente 
miglioramento sia del funzionamento di 
tutto l'ospedale sia della qualità percepita 
dai pazienti. 

«Si tratta di lavori che hanno già coper- 
tura finanziaria, in un quadro complessivo 


che assegna al Sistema sanitario del Friuli- 
Venezia Giulia 600 milioni di euro di inve- 
stimenti, e la cui attività progettuale pro- 
segue: occorre portare avanti l'esecuzione 
dei lavori con determinazione per miglio- 
rare la logistica e l’offerta di servizi ai no- 
stri cittadini», ha commentato Riccardi. 
Nel presidio ospedaliero di Gemona, 
Riccardi ha preso visione dell’organizza- 
zione dei servizi ambulatoriali e distret- 
tuali del terzo piano e della grande area 
degenze del secondo piano. Tra i progetti 
illustrati a Riccardi, quello dell’organizza- 


zione di un servizio di riabilitazione car- 
diologica degenziale che, con dotazioni di 
personale e di attrezzature adeguate, po- 
trebbe fornire una possibilità di recupero 
precoce in stretto collegamento con la Car- 
diochirurgia, secondo i migliori standard 
dei Centri oggi esistenti in Italia. 

È allo studio la creazione di un modulo 
di 24 posti letto che consentirebbero di 
trattare oltre 450 pazienti l’anno e rappre- 
senterebbe per la struttura un'importante 
opportunità, non solo per il bacino della 
comunità gemonese. 


Muser Battista KR 


DI GIUSTO STRADE SRL 


LAVORI EDILI STRADALI « INIZIATIVE IMMOBILIARI 
IMPRESA DAL 1969 
® Strade, viabilità e movimento terra © Opere edili, manutenzioni 


* Riqualificazioni e arredo urbano e valorizzazioni immobiliari 
* Opere idrauliche e di difesa 


Le nostre proposte immobiliari 


| — PERLA TUA FUTURA CASA A UDINE 
LOC.BEIVARS - TERRENI LOTTIZZATI DA MQ.600-900 
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M PORTIS VECCHIO 
Torna la festa di San Rocco 


Si rinnova l'appuntamento a Portis Vecchio con 
la festa di San Rocco giovedì 16 agosto. Tre i 
momenti principali: alle 18 ci sarà un ricordo di 
don Attilio D'Agostino primo parroco di Portis 
dal 1932 al 1970 con lo scoprimento di un cip- 
po marmoreo; a seguire, alle 18.30, la celebra- 
zione della S. Messa. Infine, si terrà «L'incontro 
con l'artista» con l'esposizione di sculture e pit- 
ture del venzonese Davide Clonfero. Non man- 
cherà poi un momento conviviale dove tante 
persone che un tempo risiedevano a Portis 
avranno il modo di rivedersi. L’ evento, curato 
dal gruppo «Amîs di Sant Roc» trova il sostegno 
della Pro Loco di Portis e della Parrocchia di San 
Bartolomeo insieme a tanti volontari e persone 
di buona volontà. In caso di cattivo tempo la 
manifestazione si terrà sabato 18 agosto con lo 
stesso programma. 


E PREMIO PRO MAJANO 
Serata speciale con Bruno Pizzul 


Dopo i primi grandi appuntamenti musicali e 
sportivi del 58° Festival di Majano, lunedì 13 
agosto, alle 20 in Piazza Italia si terrà la cerimo- 
nia di consegna del Premio Pro Majano, ricono- 
scimento che ogni anno viene conferito a un 
simbolo dell'eccellenza friulana nel mondo. 
Quest'anno il prestigioso premio andrà a 
un'autentica leggenda vivente del nostro Friuli, 
il giornalista sportivo Bruno Pizzul, stimato per 
tanto per la sua professionalità che per la sua 
grande umanità. Alla cerimonia di consegna, 
che verrà condotta dalla giornalista di Sky Sport 
Marina Presello, parteciperanno personaggi di 
spicco dello sport regionale e nazionale che si 
metteranno in dialogo con Bruno Pizzul rac- 
contando al pubblico presente aneddotti e cu- 
riosità sulla vita del giornalista. 


M CASSACCO 
Lanternata di San Lorenzo 


L'A.R.Cu.S. (Associazione ricreativa culturale 
sportiva) Raspano, promuove venerdì 10 ago- 
sto alle ore 20 la «Lanternata di San Lorenzo», 
una camminata fra i sentieri e i boschi della fra- 
zione di Raspano, alla luce delle lanterne a olio. 
Partenza e arrivo presso l’area festeggiamenti. 
A conclusione dell'iniziativa ci sarà la pastasciut- 
ta per tutti i partecipanti. 


M HOSPITALE DI SAN TOMASO 
Incontro su padre Dall’Oglio 


Sabato 11 agosto a partire dalle ore 15 nella 
suggestiva cornice dell'Hospitale di San Toma- 
so di Majano si terrà «Da Mar Musa a Sulaj- 
manja, la via di abuna padre Paolo Dall’Oglio 
per il cammino di Abramo», giornata dedicata 
alla cultura araba siriana con Elisabetta Bonda- 
valli, Monica Diplotti e altri contributi. Interver- 
rà via skype Jacques Mourad amico di padre 
Paolo. 


M PIGNANO 
Si ricorda don Augusto Florit 


Domenica 12 agosto, alle 9.30 la comunità di 
Pignano, ricorderà con una S. Messa il parroco 
don Augusto Florit. Quest’ anno ricorrono i 140 
anni dalla nascita. Parroco di Pignano per 47 
anni, don Floritr morì per una malattia che per 


FRIULI COLLINARE 


UN PROGETTO DI SVILUPPO RURALE COINVOLGE 10 COMUNI. 
IL 9 AGOSTO AL VIA LA SECONDA FASE DI PROGETTAZIONE 
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Un volano per il Collinare 


ALORIZZARE le risorse ambientali, 
culturali, archeologiche e pae- 
saggistiche attraverso la «con- 
servazione, il recupero e la ri- 
qualificazione delle risorse ter- 
ritoriali in modo coordinato e sostenibile». 
Favorire la diversificazione dell'economia 
rurale, «incentivando gli investimenti fina- 
lizzati alla valorizzazione delle tipicità del 
territorio». E poi l’agricoltura sociale come 
prezioso filo rosso di una rete di organizza- 
zioni locali impegnate nel sostegno alle ca- 
tegorie sociali più deboli. Sono questi i tre 
ambiziosi obiettivi del progetto di cui si 
parlerà giovedì 9 agosto alle 20 nella sala 
consiliare della Biblioteca Guarneriana a 
San Daniele. 

Si tratta della «Strategia di Cooperazione 
per la Valorizzazione dell'ambiente e del 
territorio, delle produzioni agricole e del- 
l'agricoltura sociale per l'ambito rurale del- 
la Comunità Collinare del Friuli» che dopo 


/ 


la fase di ideazione e condivisione con il 
territorio, avviata nel 2015, e la selezione da 
parte della regione - a fine 2017, assieme ad 
altri sei progetti — nell’ambito del Program- 
ma di Sviluppo rurale, si appresta ora a in- 
traprendere un nuovo step: centrare la sele- 
zione finale per accedere ai 2,6 milioni di 
euro a disposizione. 

Dieci i comuni interessati dal progetto: 
San Daniele, che ne è capofila, Coseano, 
Dignano, Fagagna, Majano, Moruzzo, 
Osoppo, Ragogna, Rive d’Arcano, San Vito 
di Fagagna. Numerosi anche i partner del 
progetto dalla Comunità Collinare al Con- 
sorzio del prosciutto di San Daniele, pas- 
sando per l’Università di Udine, ma anche 
realtà come la Pro Loco di Ragogna. Nume- 
ri alla mano parliamo di un’area di 244 chi- 
lometri quadrati e una popolazione com- 
plessiva di oltre 37 mila abitanti, nonché 
1631 aziende agricole. E proprio alle azien- 
de agricole si rivolge l’incontro di giovedì 9 


agosto perché ora toccherà a loro mettersi 
in gioco con propri progetti di sviluppo sui 
temi indicati dall'asse riguardante la «valo- 
rizzazione delle tipicità del territorio». 

L'intento complessivo è di ridare slancio 
economico all'area che ha fortemente sof- 
ferto la crisi del 2008 (in tal senso un dato 
chiaro viene dal progressivo spopolamento 
e dal tasso di emigrazione che, nel 2014, ha 
registrato un +134%), rendendo dunque 
competitivo il territorio puntando alla spe- 
cializzazione della produzione, alla pro- 
pensione all’innovazione, ma anche alla tu- 
tela ambientale. Insomma, una crescita so- 
stenibile. Non a caso il ventaglio di azioni è 
davvero ampio. Si va dalla «ricognizione del 
bisogno formativo degli operatori locali» al 
«recupero e riconfigurazione dei paesaggi 
compromessi o a rischio di compromissio- 
ne», alla «salvaguardia idrogeologica» non- 
ché a «piccoli interventi di ripristino e recu- 
pero degli immobili» per la riqualificazione 
del patrimonio culturale. Come detto, poi, 
nella progettualità uno spazio significativo 
è riservato all’integrazione, anche lavorati- 
va, delle fasce sociali più deboli. 

«Lo strumento (la misura16.7 del Psr) — 
spiega il sindaco di San Daniele, Pietro Va- 
lent - rappresenta un innesco iniziale di 
progettualità che non si esaurisce in un fi- 
nanziamento, ma entra a far parte della vi- 
sion degli amministratori locali e l’iniziati- 
va si propone di fornire un modello vincen- 
te e riconoscibile a una ruralità troppo 
spesso polverizzata, creando valore aggiun- 
to, anche sociale, che si mantenga nel tem- 
po anche dopo la conclusione del progetto. 
Ecco perché ora dobbiamo puntare ad arri- 
vare primi in graduatoria». 

ANNA PIUZZI 


ben 5 anni lo costrinse infermo a letto. 


Dopo 42 anni le 12 statue tornano sul duomo 


‘ULTIMA STATUA delle 12 che 
fl cosituiscono il corona- 

mento sommitale è stata 
collocata sul tetto qualche 
giorno fa. E domenica 5 agosto, 
con la benedizione solenne 
delle opere si è concluso uffi- 
cialmente il cantiere di ricom- 
posizione del Duomo di Venzo- 
ne. L'occasione è stata data dal- 
le celebrazioni per il 680° anni- 
versario della consacrazione 
della chiesa di Sant'Andrea 
Apostolo, avvenuta il 2 agosto 
del 1338 da parte del Patriarca 
Bertrando. «Dopo 30 anni — ha 
illustrato il pievano, mons. Ro- 
berto Bertossi —, il cantiere 
può dirsi concluso con la collo- 
cazione delle copie delle 12 
sculture rovinate al suolo la 
notte del terremoto del 6 mag- 
gio del 1976». 

Un'operazione impegnativa, 
l’ha definita mons. Bertossi, re- 
sa possibile grazie ad un appo- 
sito stanziamento della Regio- 
ne che ha concesso circa 180 
mila euro. Fondi che sono ser- 
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Il saluto di mons. Ariedo Iogna 


VVICENDAMENTO alla gui- 

da della parrocchia di 

Tricesimo. Mons. Arie- 
do Iogna - dopo un lunghissi- 
mo e generoso servizio alla 
Chiesa diocesana — si ritira 
per motivi personali e sarà 
sostituto da don Marco Visin- 
tini, 63 anni, già parroco in 
solidum dal 2013 di Fraelacco 
e Tricesimo. Nato a Sant'An- 
drat del Cormòr, in Comune 
di Talmassons, nel 1937, 
mons. Iogna, ordinato sacer- 
dote il 29 giugno del 1963, è 
stato prima cooperatore a Ni- 
mis, quindi parroco a Malbor- 
ghetto, vicerettore del semi- 
nario di Udine, parroco a Per- 
tegada, arciprete di Gemona, 
poi parroco di Morsano e 


contemporaneamente nel 
suo paese natale, a Gris e 
Cuccana di Bicinicco; quindi 
per due anni parroco anche a 
Castions di Strada prima di 
arrivare a Tricesimo, comuni- 
tà di cui è parroco dal 2012, 
dal 2013 anche di Fraelacco. 
Mons. Iogna, inoltre, è stato 
anche vicario della forania di 
Tricesimo. 

Numerosi i motivi che negli 
anni hanno alimentato l’af- 
fetto della comunità di Trice- 
simo nei confronti del pro- 
prio parroco, in particolare 
l’attenzione che ha sempre 
per le persone più fragili del 
territorio e la valorizzazione 
del ruolo dei laici. Non solo, 
grazie a lui è rinata la fiera di 


Santa Filomena che da alcuni 
anni è tornata ad animare il 
centro di Tricesimo l’ultima 
settimana di agosto. 
Il saluto ufficiale della co- 
munità domenica 7 ottobre. 
A.P. 


viti sia per il restauro delle sta- 
tue originali (si possono ammi- 
rare provvisoriamente nella 
Pieve) eseguito da Claudio Di 
Simone della ditta Esedra srl 
sotto la supervisione della So- 
printendenza Archeologica, 
belle arti e paesaggio del Friuli 
Venezia Giulia, sia per la realiz- 
zazione delle copie in pietra 
per mano dello scultore di ori- 
gine rumena Dumitru Jan Ser- 
ban. 

Con la liturgia in friulano - 
celebrata in Duomo domenica 
5, alle 20 e accompagnata dal 
Coro del Duomo di Venzone e 
dal Coro polifonico «G. Tomat» 
di Spilimbergo che hanno ese- 
guito la «Messe Patriarchine» di 
don Albino Perosa —, si è dun- 
que conclusa ufficialmente la 
ricomposizione del Duomo, 
avviata nel 1988. Nel giro di 
sette anni le novemila pietre 
dell’edificio, recuperate all’in- 
domani del terremoto e nume- 
rate ad una ad una, sono torna- 
te al loro posto facendo della 


pieve trecentesca rinata — inau- 
gurata nel 1995 - uno dei sim- 
boli della tenacia dei friulani 
che ha fatto rinascere il Friuli 
dalle macerie. 

Ora in cantiere c'è un altro 
sogno. Quello di riuscire a rea- 
lizzare il Lapidario — proprio 
accanto al Duomo, nell’area 
adiacente la Cappella di San 
Michele - dove poi conservare 
le 12 statue originali. «Il proget- 
to è già stato redatto; adesso si 
tratta di reperire i finanzia- 
menti», ha spiegato mons. Ber- 
tossi che è anche il presidente 
della Fabbriceria del Duomo, 
l’unica rimasta in regione e la 
più piccola tra le 21 esistenti in 
Italia (la nomina dei compo- 
nenti, ogni tre anni, è fatta dal 
Ministero dell’Interno). La 
stessa che ha organizzato per 
venerdì 5 ottobre il convegno 
dal titolo «Un volto ricompo- 
sto» (sarà ospitato nella sala 
consiliare del palazzo munici- 
pale di Venzone). Sarà l’occa- 
sione per ricordare, a dieci anni 


dalla morte, il fabbriciere Gui- 
do Clonfero che, «da profondo 
conoscitore della storia di Ven- 
zone e non solo, è stato uno de- 
gli instancabili protagonisti 
della ricomposizione del Duo- 
mo», ha spiegato mons. Bertos- 
si (nella foto, l'innalzamento 
della scultura del Crocefisso). 
Monika Pascoro 


A Treppo Grande la raccolta firme 


IMODULARE l’insegnamen- 
R: dell'educazione civica 

in una più moderna con- 
cezione di educazione alla citta- 
dinanza». È la richiesta di un 
gruppo di sindaci — e sostenuta 
dall’Anci — che a giugno ha de- 
positato, presso la Corte di Cas- 
sazione, la proposta di legge di 
iniziativa popolare per l’inseri- 
mento nei piani di studio del- 
l'educazione alla cittadinanza 
come insegnamento autonomo, 
curricolare, con tanto di voto in 
pagella. L'occasione i 60 anni 
dall’introduzione, voluta dall’al- 
lora ministro della Pubblica 
Istruzione, Aldo Moro, dell’edu- 
cazione civica nelle scuole me- 
die e superiori che però, nel 
tempo, ha avuto alterne vicen- 


de, pur rimanendo presente, in 
forma diversa, nei programmi 
di studio. 

A far propria questa iniziativa 
anche il Comune di Treppo 
Grande che, con delibera di 
Giunta del 2 agosto, ha deciso di 
aderire alla campagna, avviata il 
20 luglio, per raccogliere in sei 
mesi, come prevede la legge, le 
50mila firme necessarie per il 
deposito ufficiale della legge in 
Parlamento. Come? Sensibiliz- 
zando le persone sul tema e 
dando loro la possibilità di sot- 
toscrivere la proposta all’ufficio 
anagrafe del Comune durante 
l'orario di apertura al pubblico. 
Non solo, sabato 11 agosto, dal- 
le 9.30 alle 12.30, ci sarà un ap- 
posito banchetto davanti al Mu- 


nicipio. A spiegarne le ragioni il 
sindaco, Manuela Celotti: «Per 
affrontare la complessità del 
nostro presente serve una de- 
mocrazia matura e consapevo- 
le, fatta di cittadini, politici e 
amministratori preparati, con 
un forte senso di appartenenza 
al Paese e solidali verso la pro- 
pria comunità. Dobbiamo dun- 
que investire nella formazione e 
dobbiamo farlo a partire dalla 
scuola, reintroducendo l’educa- 
zione civica, ma quella vera, 
cioè l'educazione alla cittadi- 
nanza attiva». Secondo i dati del 
rapporto Eurispes 2018 il 67,8% 
degli italiani sarebbe favorevole 
alla sua reintroduzione nelle 
scuole. 

A.P. 
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M STREGNA 
Prati di Tribil, escursione 


Sabato 11 agosto, con ritrovo alle ore 9 a Stre- 


gna, escursione proposta dalla pro Loco Valli 
del Natisone lungo il percorso botanico de «I 
prati di Tribil», in cui sono presenti numerose 
specie protette delle Valli. A guidare i parteci- 
panti saranno Valentino Casolo e Francesco 
Boscutti dell’Università di Udine. | due esperti 
hanno collaborato alla realizzazione del pro- 
getto di salvaguardia e valorizzazione naturali- 


stica dei prati delle Valli del Natisone. Iscrizioni 


a numero chiuso (costo di 40 euro, compren- 
sivi di accompagnatori, pranzo e auto navetta 
in caso di necessità). Per informazioni, scrivere 
a segreteria@nediskedoline.it o telefonare al 
numero 339 8403196 (dalle 9 alle 18). 


MI SAN LEONARDO 
Marcia in rosa nelle Valli 


Torna la «Marcia in rosa» organizzata dall'as- 
sociazione «Vallimpiadi» nell'ambito dei fe- 
steggiamenti di San Leonardo, per raccogliere 
fondi da destinare alla cura e prevenzione del- 
le malattie oncologiche. L'appuntamento è 
per domenica 12 agosto, a partire dalle 9, al- 


l’area festeggiamenti di San Rocco, con la pro- 
posta di due percorsi, di 5 e 10 chilometri (per 


FRIULI ORIENTALE 


DRENCHIA, TAIPANA, LUSEVERA, PRATO CARNICO E DORDOLLA. 
FINO ALL'11 AGOSTO SPETTACOLI ANCHE CON SPETTATORI-ATTORI 
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Microfestival nelle periferie 


Nella foto: 


ROPPO DISTANTI, troppo piccoli, troppo dif- 
ficili da raggiungere. Eppure Drenchia, 
Taipana, Lusevera, Dordolla e Prato Car- 
nico - tipici territori del paesaggio mon- 
tano di confine del Friuli Venezia Giulia — 
diventano anche quest'anno la location 
ideale per ospitare arte e cultura. E que- 


cui si presentano lavori già pronti — illu- 
stra—, ma un laboratorio itinerante in cui 
si cerca di raccontare il proprio rapporto 
con il luogo. Per questa ragione - aggiun- 
ge —, abbiamo invitato anche le persone 
che abitano dove arriva il Microfestival a 
farsi coinvolgere negli spettacoli». L'in- 


l'evento: la «contaminazione». Tra tutti: 
attori, luoghi, abitanti e spettatori, ap- 
punto, che potranno proporsi come mu- 
sicisti, cantanti, narratori, attori o testi- 
moni a seconda dei desideri. «Così le 
geografie fisiche e umane di ogni paese 
saranno il canovaccio attorno al quale 
costruire ogni spettacolo, di fatto unico» 

Dopo il debutto di martedì 7 agosto a 
Lase in comune di Drenchia — il più pic- 
colo della regione, con poco più di 100 
abitanti —, nuovi spettacoli saranno mes- 
si in scena mercoledì 8 a Taipana (con 
partenza in piazza della Chiesa), giovedì 
9 a Lusevera (si parte dall’osteria Bar 
Do), venerdì 10 a Dordolla (appunta- 
mento nella piazza della frazione di 
Moggio Udinese), mentre l'epilogo è in 
programma per sabato 11 a Prato Carni- 
co conil via del laboratorio dalla piazzet- 
ta conla fontana (tutti gli appuntamenti 
iniziano alle 18 e vanno avanti fino alle 
23). 

La formula della kermesse prevede 5 
«corti», uno di seguito all’altro; quindi, la 
serata, prosegue con una cena comune 


informazioni, pagina Facebook «levalliinro- uno sto grazie all'edizione estiva di «Microfe- tento è quello di andare oltre al classico tra attori e «comparse» per chiudersi con 
sa»). spettacolo stival», singolare laboratorio di arti per- rapporto spettatore-attore, lasciandosi con uno spettacolo musicale. 
di «Micro- formative e relazionali messo in piedi dal ispirare dall'idea che sta alla base del- Monika PascoLo 
festival» gruppo «Zeroidee» che fa arrivare attori, 
N BUTTRIO 2017. performers, circensi, illustratori e musi- 


Calici di stelle e non solo 


Venerdì 10 agosto, a Villa di Toppo Florio a 
Buttrio, dalle 19.30, nell’ambito di «Calici di 
stelle», spazio a degustazioni di vino e musica. 
Per i più piccoli sarà proposta «L'ora del rac- 
conto sotto le stelle» a cura della Compagnia 
dei libri della Biblioteca comunale. Durante la 
serata saranno possibili anche visite guidate al 
«Museo della civiltà del vino» (per informazio- 
ni, 0432 676114). 


cisti — 24 in tutto provenienti anche dal 
Canada, dalla Slovenia e dal Cile —, pro- 
prio in luoghi distanti, piccoli e difficili da 
raggiungere. Come? A bordo di un'Ape 
che dopo essere servita per arrivare nel 
luogo scelto per lo spettacolo, diventerà il 
palcoscenico e sarà utilizzata infine per 
spostarsi idealmente alla tappa successi- 
va. 

Una sfida l’ha definita il direttore arti- 
stico Andrea Collavino. Non solo perla 
scelta delle location. «Non è un festival in 


Cividale del Friuli, concerti serali e mattutini 


Proseguono i concerti proposti nell'ambito dei corsi internazionali di perfe- 
zionamento musicale ospitati fino al 14 agosto a Cividale del Friuli, a cui 
partecipano oltre 100 musicisti provenienti da tutto il mondo. Nella chiesa 
di S. Francesco, giovedì 9 agosto, alle 21, protagonista sarà il sestetto d'ar- 
chi «Souvenir de Florence», mentre venerdì 10 (alle 21) è la volta del quar- 
tetto di Ernest Dohnany. Sabato 11, preludio mattututino (alle 7) nell'orto 
dell'ex monastero delle Orsoline, con una proposta di musiche di Bach. Do- 
menica 12, alle 18, a Palazzo de Nardis, spazio al jazz con Daniel Rowland, 


Nino Gvetadze, Anthony Hewitt e Julian Arp. 


GIOVEDI 9 AGOSTO 


Ore 19.00 Tradizionale CENA DEL 
PENSIONATO - Prenotazioni 
clo Franco 347 9189756 
Annamaria 340 9438727 


Ore 18.00 Apertura festeggiamenti 

Ore 19.00 Gara Podistica “Trofeo 
PROVINCIA di UDINE" 

Ore 10.30 Ballo con REMNE* Live Band 


SABATO Il | AGOSTO 


Ore 19.00 Esibizione Gruppo Spettacolo 
VICTORIA DANZE; Pradamano 
Ore 20.30 Ballo con FANTASY 


LUNEDÌ 13 AGOSTO 


Ore 19.00 Gara Podistica "Staffetta 4x43000" 
Ore 20.30 Ballo con ALVIO ED ELENA 


MARTEDÌ 14 AGOSTO 


Ore 19.30 PRADAMANOINCONTRA 
FRIULI: 
Passato - Presente - Futuro 
Riccardo Riccardi 
Vice Presidente Giunta Regiorale Pl 
Forza vali 


Mauro Bordin 
Conilgilare Regionale FVG 
Caporsrupfo Lea Mard 
Cristiano Shaurli 
Consigliere Regionale FI 

Pai Lite itm! Dhiemecrar Ca 


A seguire CENA DEMOCRATICA 


Ballo can l'orchestra 
LIVIO e FRAMCESCO 
BAND 


Gre 09.00 Gara di Pesca organizzata da 
“AFPSO Fradamanesi" 
Commemorazione dei defunti 
“Accompagnati dalla Banda di 
Orzano"” 


A rasieo CONI | pescatori Ore 19.00 ASD Dojo Judo Udine presenta: 
[il pranzo è aperto a tutti, “Dimostrazione di Judo ed arti 


è gradito lo prenotazione) marziali praticate nel Judo" 
Ore 19.00 Esibizione Gruppo Spettacolo 
PLAMET ROCK STUDIO Ore 20.30 GRAN FINALE CON 
Ore 20.30 Ballo con l'orchestra GASI PATRICIA BAND 
Il parco e il ristorante A ; "=> NELLE GIORNATE FESTIVE 
sono aperti tutti i giorni! lf =@ANCHEA MEZZOGIORNO! 
9 5 DA NOI TROVI 
dal agosto 2018. I migliori vini nella nostra Osteria - Birra e Bibite ai chioschi 


e pol... 
PRESSO IL PARCO RU BIA Gnocchi - Pasticcio - Salsiccia, WWurstel e Costa alla griglia - Frico di patate - Polpette 


Ore 20.30 


Ore | 1.00 


MERCOLEDÌ 15 AGOSTO 


Ore 13.00 


Polletto con patate fritte - Porchetta al forno con patate - Piatti freddi - Formaggio - Capponata 
Grigliata mista di pesce 6 di carne - Branzino alla griglia - Sarde ai ferri - Calamari fritti 
Pirra tutti i gusti preparata al momento - Caffè - Dalci - Gelati 


à letto passi circo L'3 dello tuo vito. La scelto del moterasso diviene perciò determinante 


ber ll tuo benessere, Per esperiento, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 


Siomo noi; 100% mode in ital, cito manifattura, innovozione tecnologica, soluzion ì ti va (EMe FX cÉ NE 1, 
& © “I 

personolizzate, servizio e gssistenza post vendita, morchio Dorelton. Per garantire cl tuo di E id iù OS tro 

fiposo salute, qualità e benesserfe, il Materasso è uno scelto cbbligoto e di piocere # 


J VIVI v.ilma aterasso..it 
na = 


| Materassi, letti, poltrone alzapersona. Setti 


so F i 1 el s fa Da] RI | Fia La (alal - {i =A. Ì Nt a lil Ri e * ì i Fo E | 
Negozio UDINE - \ lale Trice simo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19,30 
g 
Negozio TRIVIGNANO UDINESE - Fraz, Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 


IEME al nostro territorio, insieme a noi di Cospalat, 


ma sopratutto... insieme a te ! 
che ci permetti ogni giorno di migliorarci,‘ 
e far crescere le aziende del Friuli Venezia Giulia 


CiTrovate a: 

aBuiainVia S.Stefano -a Faedis inP.zza 1° maggio - a Tarcento inVia Udine 
aFontanabona di Pagnacco - a Udine al Villaggio del Sole -Largo Val Calda 
alpplis di Premariacco in Casali Braide - aRemanzacco in Via Ferro 
a Valvasone inF.zza Mercato. - alucinico Gorizia-a Udine in Via Aquileia 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 AGOSTO 2018 


MEDIO FRIULI e Bassa 2 


IL RIALLESTITO MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE FA PARLARE | REPERTI 


Viaggio ad Aquileia, ricca e cosmopolita 


all = | | 
493 


Il ministro Bonisoli: «Oggetti associati 
in modo sofisticato. Ora servono 
navette per portare visitatori» 


TIMO PROGETTO. Mi ha colpito il modo sofisti- 
con cui si associano gli oggetti tra loro. Co- 
alorizzarlo? Di sicuro ci vuole qualche bus 
tta in più per portare visitatori». È il com- 
nto a caldo che abbiamo raccolto dal ministro 
della Cultura, Alberto Bonisoli, all'uscita dal Mu- 
seo archeologico nazionale di Aquileia, venerdì 3 
agosto. È stato proprio il ministro, infatti, a ta- 
gliare il nastro all’inaugurazione dei lavori di rial- 
lestimento che hanno cambiato volto al Museo 
che racconta l’Aquileia romana. 

Fondato nel 1882 (l'inaugurazione si tenne 
proprio il 3 agosto di quell’anno), il «Man» aveva 
un allestimento che risaliva agli anni ‘50, in cui la 
disposizione degli oggetti si basava sulla loro ti- 
pologia, criterio ora completamente rivoluziona- 
to, affidando ai reperti, ha spiegato la direttrice, 
Marta Novello, il compito di «raccontare» la città 
romana di Aquileia. 

Ecco allora che la statuaria di grandi dimen- 
sioni — dall’Augusto «capite velato», una delle 
icone della collezione, ai medaglioni con i «12 
dei» - serve per descrivere la monumentalità del- 
l’Aquileia romana. Seguendo questo criterio, nel 
nuovo allestimento sono stati introdotti pezzi 
prima collocati all’esterno o in magazzino. Un 
esempio sono i tre pavimenti musivi — restaurati 
tramite fondi privati - tra cui lo strepitoso «asar- 
tos oikos», ovvero il pavimento «non spazzato», 
uno dei due esemplari meglio conservati al mon- 
do di questa tipologia ideata a Pergamo, sfolgo- 
rante di colori dopo il restauro. Oltre che per la 

# loro bellezza, 
sono stati in- 
trodotti nel 
percorso espo- 
sitivo per de- 
scrivere co- 
m'era l’interno 
di una casa ro- 
mana, venendo 
affiancati a sto- 
viglie da pran- 
zo, pentole e recipienti ordinati come se fossero 
in una cucina. 

Aquileia era un «grandissimo porto del Medi- 
terraneo, centro multiculturale, in cui passavano 
tantissime persone, merci, culture, culti religio- 
si», ha spiegato Novello. Così, l'allestimento ci 
presenta la sezione «Aquileia porta del Mediter- 
raneo», dove c'è anche una stanza che sembra ri- 
creare la stiva di una nave, con anfore e oggetti 
provenienti da paesi lontani, come una testina 
egizia. E le attività produttive? A spiegarle alcuni 
bassorilievi funerari che ci mostrano il mestiere 
del fabbro o quello dell’agrimensore. Ad aprire il 
percorso, nella stanza iniziale, alcuni reperti di 
alto valore storico perla città: il rilievo del «sulcus 
primigenius» di Aquileia, l'iscrizione di Lucio 


BRR o en 
Ricordo del sacrestano 


Manlio Acidino, uno dei triumviri che fondarono 
la colonia, il cippo che ricorda la resistenza della 
città all'imperatore Massimino il Trace nel 238 e 
due «telamoni fittili», a riproporre idealmente la 
loro probabile collocazione originaria nella deco- 
razione di una delle porte di accesso alla città. 
Sulle scale, tra un piano e l’altro, scruta il visitato- 
re una piccola folla di volti degli antichi abitanti 
di Aquileia, mirabili esempi di ritrattistica roma- 
na. 

Il progetto — costato 1 milione 500 mila euro — è 
frutto di un lavoro che affianca professionalità 
del Ministero - Luca Caburlotto, direttore del Po- 
lo museale regionale, la direttrice Novello, Anna 
Chiarelli, responsabile del procedimento, Stefa- 
nia Casucci per la progettazione, Elena Braidotti 
e Annalisa De Franzoni - a professionisti come 
l'architetto Giovanni Tortelli. 

Si tratta di un «modo nuovo di intendere un 
museo», ha detto il ministro Bonisoli, prometten- 
do l'appoggio ai futuri progetti. Tre milioni sono 
in arrivo per il secondo lotto di interventi alle gal- 
lerie lapidarie, con la creazione di zone di servi- 
zio e per mostre temporanee. Lavori che saranno 
completati entro il 2019, in occasione dei 2.200 
anni dalla fondazione di Aquileia (181 a.C.). Un 
sostegno corale che vede in prima linea anche la 
Regione, come ha affermato l'assessore alla Cul- 
tura, Tiziana Gibelli, all’inaugurazione e per il 
quale ha espresso la propria soddisfazione il sin- 
daco di Aquileia, Gabriele Spanghero. 


lora 
A don Angelo Fabris 
il Premio Stralignano 


Anche il parroco di Lignano, 
don Angelo Fabris, è tra i vinci- 


Zanardi Landi: «Pool europeo 
per spendere 13 milioni» 


Il nuovo Museo archeologico è, dunque, solo il 
primo passo di un processo che interesserà 
Aquileia nei prossimi anni. Primo obiettivo, co- 
me ci spiega il presidente della Fondazione 
Aquileia, Antonio Zanardi Landi, è «duplicare i 
visitatori: nel 2018 il Museo ne ha avuti 90 mila. 
Dobbiamo arrivare a 180 mila». 

Ma in programma ci sono interventi molto so- 
stanziosi. «I prossimi anni ci vedranno prendere 
decisioni importanti e sensibili, con il sostegno 
del Ministro e della Regione», ha detto Zanardi 


L'ICONA BI RIARANO = 
Musica jazz e cena 


In alto, 
ritratti 
romani 
nel 
nuovo 
allesti- 
mento; 
sopra 
Bonisoli 
davanti 
al 
mosaico 
dei tralci 
di vite; 

a sinistra 
il taglio 
del 
nastro. 


Landi. Aquileia, infatti, ci ha spiegato a margine, 
«ha già avuto assegnazioni per 11 milioni di euro 
cui se ne aggiungono altri 2 di fondi comunitari e 
residui. Cifre importanti che dobbiamo spendere 
bene per consentire al visitatore di Aquileia di 
cogliere il messaggio di dialogo che la storia della 
città offre. Per questo costruiremo un gruppo di 
esperti di livello europeo, per fare un progetto 
culturalmente degno che, pur evitando i rischi di 
una “Walt Disney” archeologica, sia nello stesso 
tempo in grado di rendere comprensibile e frui- 
bile a tutti il messaggio di Aquileia». 

STEFANO DAMIANI 


I 
Cnane concerti 
nella parrocchiale 


Prosegue la stagione di con- 
certi «Frammenti d'infinito... 


PPENA compiuti 89 anni e 
Ac oltre 60 anni di 

servizio come sacresta- 
no nella piccola comunità par- 
rocchiale di Bevazzana, ci ha 
improvvisamente lasciato Feli- 
ce Fanotto. 

Nato il 14 luglio del 1929, fin 
dalla giovinezza si è appassio- 
nato a tutto ciò che riguardava 
la Chiesa. Con don Natale Mau- 
ro, primo parroco di Bevazza- 
na, ha condiviso i momenti 
fondanti della parrocchia e la 
grande impresa della costruzio- 
ne della nuova chiesa, della ca- 
nonica e dell'asilo. 

Mezzadro e manovale, Felice 
ha sempre svolto con compe- 
tenza e generosità anche 
un’impeccabile servizio per la 
sua chiesa; la voleva pulita, or- 
dinata e sempre pronta per la 
celebrazione dell'Eucaristia. 
Sulla giacca portava con fierez- 
za e orgoglio il distintivo del- 
l'onorificenza pontificia di Ca- 
valiere di San Silvestro, di cui 
era stato insignito nel 2006. Era 
il meritato ringraziamento per 
il grande lavoro svolto a servi- 
zio della Chiesa. 

Negli ultimi tempi, anche se 
affaticato dall’età, entrava più 
volte al giorno in chiesa per 


controllare che tutto fosse in 
ordine. Felice era diventato il li- 
bro di storia vivente della no- 
stra piccola realtà parrocchiale. 
Conosceva, conservava e tra- 
smetteva ricordi e tradizioni di 
un paese che, accanto ad una 
Lignano in pieno sviluppo, ri- 
schiava di dimenticare le pro- 
prie radici. 

I sacerdoti che hanno svolto 
il loro ministero a Bevazzana e 
tutta la comunità lo ricordano 
con stima, affetto e gratitudine. 

Carissimo Felice, mentre in 
cielo contempli il volto splen- 
dente del Salvatore, continua a 
proteggere e ad accompagnare 
quella comunità e quella chiesa 
che hai servito e amato sulla 
terra. Mandi, Felice, e grazie! 


[ranenenea are 
Passeggiata teatrale 


Giovedì 9 agosto, alle 20.45, 
partendo dall'ex convento 
delle Clarisse di Mereto di 
Capitolo, viene proposta la 
passeggiata teatrale gratuita 
nell’ambito del progetto 
«Oltreconfine 1918/2018» 
(per informazioni, 392 
0602632). 


tori del «Premio Stralignano». 
Un riconoscimento che testimo- 
nia, come si legge nella motiva- 
zione, «il senso di gratitudine 
dei parrocchiani per il grande 
impegno profuso». Il sacerdote 
è responsabile infatti di 4 chiese: 
Sabbiadoro, Pineta Riviera, San 
Zaccaria e Bevazzana. Nei 13 
anni di permanenza nella citta- 
dina balneare ha ristrutturato 
completamente la scuola dell'in- 
fanzia, la sacrestia, gli apparta- 
menti per i cappellani, i locali 
della Caritas e dei giovani, oltre 
ad aver recuperato la caserma 
della Guardia di finanza di Fusi- 
ne, trasformandola in casa va- 
canze. Insieme a lui a ricevere il 
riconoscimento - la cerimonia è 
in programma per giovedì 9 
agosto, dalle 21, al Centro Con- 
gressi Kursaal di Lignano Pineta 
— ci saranno anche il musicista 
Glauco Venier, pianista di fama 
internazionale e Lorenzo Vi- 
gnando in arte Ukulolo, musici- 
sta di Ukulele, originario di Li- 
gnano. Il Premio, giunto all'8° 
edizione, è organizzato dalla te- 
stata giornalistica «Stralignano», 
in collaborazione con la «Galle- 
ria d'Arte Aurifontana» e con il 
patrocinio del Comune di Ligna- 
no e della Lisaget. 


L BarTELLO Santa Maria, guidato dal maranese doc Nico Pa- 
van, ad agosto lancia l'iniziativa Laguna Jazz, la proposta esti- 
va per gli amanti della musica, della natura e della buona cu- 
cina. Da venerdì 10 a sabato 18 agosto tutte le sere, a eccezio- 
ne del 13 agosto, si salperà da Marano (alle 19 da Piazza Co- 
lombo) e da Lignano (alle 20 da Viale Italia) con un diverso 
gruppo jazz a bordo, che si esibirà nel corso della serata. Si 


navigherà accompagnati dalla mu- 
sica prima lungo la costa di Lignano, 
con un passaggio alla Terrazza Ma- 
re, per poi entrare nella laguna di 
Marano e nella Riserva Naturale Fo- 
ci dello Stella, di cui si potrà apprez- 
zare l’ambiente incontaminato e 
tranquillo. Dopo la navigazione il 
Battello calerà l'ancora al centro 


della laguna: in questo contesto eccezionale sarà proposta 
una cena a base di pesce locale e la seconda parte del concer- 
to, per poi rientrare a Lignano (alle 23) e a Marano (a mezza- 


Il via venerdì 10 agosto con il Let's play Quintet; sabato 11 
agosto sarà la volta del Filippo Orefice Trio; domenica 12 ago- 
sto incursione nella musica classica, con l'ensemble Calliope; 
martedì 14 agosto toccherà di nuovo a una formazione jazz, il 
Mirko Cisilino Trio; L'irresistibile musica di New Orleans e di 
Chicago degli anni ’20-’30 sarà protagonista invece della se- 
rata di mercoledì 15 agosto, con The dixieland Stumblers Trio. 
Quindi, giovedì 16 agosto omaggio al poeta del jazz Chet Ba- 
ker, con il Cool Cat Trio; la musica di Duke Ellington e Fats 
Waller sarà invece la colonna sonora della sera di venerdì 17 
agosto, in cui con il nome Planet Ellington si esibiranno un 
grande specialista del piano Fender come Giorgio Pacorig as- 
sieme a Daniele D’Agaro. A chiudere la rassegna sarà, sabato 
18 agosto, il gruppo Blues in the Pocket (per informazioni e 
prenotazioni: 3396330288; info@battellosantamaria.it). 


2018», proposta anche 
quest'anno dalla Parrocchia di 
San Giovanni Bosco di Ligna- 
no Sabbiadoro. Venerdì 10 
agosto, nella chiesa parroc- 
chiale, protagonista sarà Vi- 
swas Orler, da poco diploma- 
to in Organo e composizione 
organistica con il massimo dei 
voti e la lode al Conservatorio 
«B. Marcello» di Venezia. Al- 
l'organo realizzato dalla pre- 
miata fabbrica Francesco Za- 
nin di Codroipo nell'agosto 
2012, proporrà una serie di 
improvvisazioni di vari stili. 
Giovedì 16 agosto (e non ve- 
nerdì 17, come inizialmente 
previsto) protagonista sarà 
Andrea Albertin con musiche 
per organo di autori italiani 
tra cui Galuppi, Morandi e 
Bossi. Venerdì 24 agosto è la 
volta del Coro del Friuli Vene- 
zia Giulia insieme all’orchestra 
San Marco di Pordenone con 
«Le cantate XXV» di Bach. La 
rassegna si conclude domeni- 
ca 2 settembre con un omag- 
gio a Felix Mendelssohn Bar- 
tholdy da parte dell'Orchestra 
«Filarmonici friulani». Tutti gli 
appuntamenti avranno inizio 
alle ore 21.15 e sono ad in- 
gresso libero. 


one 21.00 

Preso fudibormism 
> Treni cel 
Pileluifrionai 


Bomuaini 


real noertoa 
E K 
LAPRL 


oresenta 
Di E COH 


Fantini ed Elvio Scrurzi 


TEATRO INCERTO 
I 
I 


GROTTA NUOVA DI VILLANOVA 


UNICA NEL SUO GENERE IN TUTTA EUROPA 


Villanova delle Grotte - Lusevera - UD 
VENITE A SCOPRIRE IL NUOVO, SPETTACOLARE PERCORSO 
TURISTICO IPOGEO... 


Un'occasione unica per respirare l'aria pura e fresca della grotta e scoprire 
luoghi che lo natura ha scolpito nella viva rocclo .. 


La Grotta Nuova, per le sue particolarità geologiche è carsiche, è la più estesa nel 
suo genera n tutta Europa. Lo spettacolare percorso turistico consente di 
ammirare ampie gallerie, imponenti saloni e tortuosi cunicoli percorsi dall'acqua è 
omati da candide concrezioni. 


IN AGOSTO APERTO TUTTI I GIORNI dalle 10 alle 18 


(partenza ultima visita guidata ore 17.30- durata visita 1h e 20'- temperatura 11% 
Lunedì13 agosto alle ore 18.30 
“Scent of Deep Gong” 
Meditazione in grotta 
(info e prenotazione tizcavenbgmaillcom - stefanomaltronde.it 


info visite in grotta: Reception Grotte - 0432 787915 - 320 4554597 
Cellulare info è prenotazioni: 389 4488965 
www.grottedivillanova.it - info@grottedivillanova.it 


VENERDÌ 10 AGOSTO 


Claudio Moretti, Fabiano 


VENERDÌ 17 AGOSTO 
i Dardoalla 

è DOMENICA 19 
Audaorum Romano Trey 
del ole le I 
ora 21.00 | 


WILD -nenpore ie 


HE KNEM 


hì Christopher Thomaot 


dA®A 


SABATO 18 AGOSTO 
ore 20,45 

Prezzo Audio 
Rarmano Iney del 


I pari Elsa Martin |ocnf 


Alessandro Turchet 
liontrabbassni e Andrea 
Ruggeri |pencusannil 
Dadica a Peeriuigi 
Cappato 


SABATO 25 AGOSTO 


Locan ape De {arc REP 
Raman Tre del 
MI) Palitumiran ale 


SAGRA DELL’ ASSUNTA 


Villanova delle Grotte, 14-15 agosto 


Martedì 14 agosto 

- Ore 9.00: ura chioschi 

- Ore 9.15: Iscrizioni RADUNO FIAT 500 

- Ore 10.30: Partenza raduno FIAT 500 con giro panoramica 
- Ore 13,30: Arrivo raduno con pranzo 

- Ore 20.00: Serata danzante con il “TRIO SQUALIZZA” 


- Ore 7.30: Iscrizioni cerato TIR 
- Ore 8,30; Marcia di 7-14 - 19 km 
“CAMMIN AMO. LO INSIE E". MEMORIAL FRANCO NEGRO" 
- Ore 10.00: Apertura chio 
- Ore 11.00; Messa solenne cantata 


- Ore 12.30: Premiazione Marcialonga 
- Ore 15,30: Vesperi e processione con la statua dea 55 Maria Assunta 
- Ore 16,30: e spettacolo con il "MAGO DE 
- Ore 17,30: Esibizione della Big Band “CAMILLO E i COOPERATIVI"” 

- Ore 20,30: Animazione è danze con i grandiosi “TRE...MENDI" 


Fornitissimi chioschi - Degustazioni Ozicana, Ramandolo D.0.c.g. e 
Bordeaux “Made in Friuli" 
Info e programma completo; www.grottedivilianova.it 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLeEDì 8 AGOSTO 2018 


FESTEXSaAGTE 


Comitato Regionale 
del Friuli Venezia Giulia 
dell’Unione Nazionale 
delle Pro Loco d’Italia 
www.prolocoregionefvg.it 


calendario prossimo 
ga 


SELLA (RIVIGNANO TEOR). 


clore. Sabato 11 alle 15 gara rali e gastronomiche. Sotto il 


Sagra di Sella 


Fino al 12 agosto manifesta- 
zione enogastronomica dove 
poter degustare tante speciali- 
tà quali mozzarelle alla piastra, 
lumache alla friulana, seppie 
in umido con i piselli, oltre a 
tanti altri piatti, insieme a buo- 
na musica. 


58° Festival di Majano 


Fino al 15 agosto: serate con- 
clusive per la storica rassegna 
fra le più attese della bella sta- 
gione a Nordest, che da oltre 
mezzo secolo colora e anima i 
fine settimana del comprenso- 
rio collinare a cavallo fra luglio 
e agosto, proponendo un ca- 
lendario con decine di eventi 
che spaziano dalla grande mu- 
sica live, all'arte e alla cultura, 
alla gastronomia, allo sport. 
La rassegna attrae ogni anno 
decine di migliaia di visitato- 
ri, molti dei quali provenienti 
da fuori regione e dalle vicine 
Slovenia, Austria e Croazia. Il 
programma completo della 


Calici di stelle 


Giovedì 9 agosto serata all’inse- 


gna del gusto e del buon vino 
in una location unica ed affa- 
scinante: l’argine sul fiume Ta- 
gliamento. A partire dalle ore 
20, sulla suggestiva passeggia- 
ta, a lume di candela, verran- 
no allestiti banchi d’assaggio 
dove ristoratori e aziende vi- 
tivinicole saranno i veri prota- 
gonisti: i vini della zona DOC 
Friuli Latisana incontreranno i 
sapori locali in un tripudio di 
gusto. 


Festa in piazza 


Dal 9 al 13 agosto la piaz- 


za della città si veste a festa, 
con una rassegna che unisce 
cultura, musica, divertimento 
per tutte le età e tantissimi 
chioschi dove poter magiare 
le specialità del territorio. Lu- 
nedì 13 dalle 21 una serata 
dove rivivere gli anni 70/80 
vestendosi come allora ed 
ammirando un esposizione di 
auto e moto d'epoca. Finale 


Palio das Cjarogiules 


Sabato 11 e domenica 12 la 
Carnia celebra le proprie tra- 
dizioni nel cuore dell'estate 
attraverso una manifestazio- 
ne che è serve a raccontare e 
far rivivere le antiche tradizio- 
ni. Per due giorni ci saranno 
chioschi dove poter mangiare 
squisite specialità locali ed un 
ricco programma che vede 
sabato 11 ospitare sfilate con 
vestiti tradizionali e giocolieri 
di strada, mentre domenica 
per tutto il giorno mercati- 
ni, laboratori per bambini, la 
Santa Messa alle ore 11 e dal- 
le 17 la sfilata delle contrade 
partecipanti lungo le vie del 
paese. 


Ferragosto moggiese 


Dall'11 al 15 agosto serate 
danzanti, mostre, percorsi 
gastronomici, pesca di benefi- 
cenza ed intrattenimento per 
bambini presso il complesso 
di Casa «San Carlo». Nella 
giornata conclusiva gran finale 


di cucina per il miglior dolce 
con ingresso gratuito e libero, 
per info ed iscrizioni consulta- 
re il sito www.cookingcompe- 
tition.it. 


30° Sagre sot el cocolàr 
Dall'11 al 16 agosto la Par- 


rocchia organizza la Sagra del 
cocolàr; inaugurazione saba- 
to 11 alle 19 e dalle 20 cena 
allietata da Fabio Reginato. 
Ogni sera era intrattenimento 
musicale, chioschi e degusta- 
zione dei famosi gnocchi con 
12 condimenti diversi. 
Domenica 15, alle 10 e 30, 
Santa Messa solenne accom- 
pagnata dalla Cantoria di 
Ziracco; a seguire la Proces- 
sione. In occasione della 30° 
della Sagra, a tutti i parteci- 
panti sarà donato un calenda- 
rio con le ricette dei 12 sughi 
dei piatti di gnocchi. Proposti 
durante la festa. Gran fina- 
le giovedì 16 agosto con lo 
spettacolo pirotecnico a par- 
tire dalle 23 e 30. 


Sagre sot i pins 


Dall’ 11 al 16 agosto presso 
l'area delle ex scuole elemen- 
tari tanta musica e buon cibo. 
Sabato 11 ritrovo di appassio- 
nati di moto per un giro tra le 
vie del paese e domenica 16 
cinema d'estate con la proie- 
zione del film «Come un gatto 
in tangenziale». 


37° festa del toro 


Dall'11 al 19 agosto dalle 18 
apertura dei chioschi enoga- 
stronomici insieme a serate 
musicali dal vivo. Domenica 
19 alle 8 e 30 ritrovo e iscri- 
zioni per il 1° raduno di Vespa 
e Lambretta, alle 10 partenza 
del giro turistico con 3 tappe 
ristoro ed arrivo presso l’area 
festeggiamenti alle 12 e 30 
per il pranzo e le premiazioni. 


Festa dell’arrotino 


Domenica 12 agosto una gior- 


tendone della piazza si svol- 
gerà la rassegna della ricotta 
di Malga, con degustazione 
dei tradizionali «kfon», ovvero 
i cjalcions. 


Smarna misa 


Dal 13 al 16 agosto un even- 


to che ruota intorno alla S. 
Messa più importante della 
tradizione resiana che viene 
svolta il 15 agosto nella Chie- 
sa di Santa Maria Assunta. Le 
varie frazioni si riuniscono per 
dare vita a 4 giorni di festeg- 
giamenti con lo scopo di far 
scoprire le più vecchie tradi- 
zioni della valle. Ogni giorno 
chioschi enogastronomici e 
musica dal vivo. Domenica 15 
alle 10 apertura del mercatino 
mentre alle 10 e 30 celebra- 
zione della S. Messa. Dalle 17 
e 30 processione per le vie del 
paese, ed in chiusura di serata 
estrazione della lotteria e fuo- 


chi d'artificio. 


manifestazione è consultabile con grande spettacolo piro- con fuochi d'artificio. nata dedicata all’affilatura sul- 


Ferragosto Torsese 


sul sito www.promajano..it. tecnico. SAN LEONARDO SRTRCARA le tradizionali biciclette dell’ar- 
Lelli ini Festa di San Rocco rotino resiano presso il cortile | Dal 14 al 19 agosto tanti 
ulalibaalazesilda a LATEIS (SAURIS) fio del Museo dell’arrotino. Aper- chioschi enogastronomici of- 
FLAIBANO MARANO LAGUNARE | sagra del formaggio Dall’11 al 16 agosto unastori. | tura degli stand alle 9 e 30 € | firranno buon cibo, accom: 


...A tutto frico 


Fino al 15 agosto ritorna la fe- 
sta dove poter assaggiare, tra 
le tante specialità, il frico in 3 
varianti: classico, alle erbe e 
piccante. Domenica 12 pro- 
cessione con la statua di Santa 


Fasolari in festa 


Dal 9 al 15 agosto apertura dei 


chioschi dalle 18 dove poter 
mangiare pasticcio fasolari e 
zucchine, antipasti del pe- 
scatore, peverasse e cozze al 
salto, sarde in savor, fasolari 
crudi e fritto misto di mare. 


di malga e dei piccoli frutti 


Dall'11 al 15 agosto durante 
la manifestazione si terranno 
degustazioni di piatti tipici a 
base di formaggi e un merca- 
tino con prodotti agroalimen- 
tari. Inoltre ci sarà animazione 


Filomena accompagnata dal- 
la Filarmonica Linda, mentre 
martedì 14 agosto giornata 
dedicata alla Slovenia con la 
presentazione dei loro piat- 
ti tipici. Giornata conclusiva 
mercoledì 15 con «Pedaliamo 
insieme», un giro ciclo-turisti- 
co, animazione per bambini e 
serata danzante in pista. 


Festeggiamenti ferragostani 


Fino al 15 agosto manifestazio- 
ne ricchissima di eventi, tra i 
quali tornei sportivi, giri in ca- 
lesse ed in bicicletta, esibizioni 
di arti marziali e di tecniche 
di difesa. Il tutto contornato 
da stand gastronomici e tanta 
musica. Chiusura del festival 
con spettacolari fuochi d'arti- 
ficio. 


Festeggiamenti 
dell'Assunta 


Fino al 15 agosto grande festa 
con chioschi enogastronomi- 
ci, enoteca fornitissima con 
vini di qualità, una favolosa 
pesca di beneficenza ed un 
grande parco divertimenti. 
Domenica 12 alle 8 iscrizioni 
e partenza della «7° marcia 
dell’Assunta» e mercoledì 15 
chiusura con la S. Messa so- 
lenne alle 10, la «Processione 
dell’Assunta» alle 17 e gran- 
dioso spettacolo pirotecnico 
nella sera. 


Ogni sera inoltre tanta musica 
dal vivo. 


20* festa del lampone 
e del mirtillo 


Dal 10 al 12 agosto lungo le vie 
del Paese una festa con musica 
itinerante. Un fine settimana 
all'insegna di piatti tipici loca- 
li, ottime bevande, tantissimi 
dolci e musica di qualità con 
ospiti internazionali. 


Sagra d'estate piovernese 


Da venerdì 10 a domenica 
12 tradizionale sagra dove 
saranno presenti chioschi ga- 
stronomici e musica dal vivo. 
Domenica 12 alle 10 S. Messa 
solenne per il 30° anniversa- 
rio della ricostruzione della 
Chiesa. 


Ferragosto Arteniese 


Dal 10 al 16 agosto festa pres- 
so il centro Polifunzionale di 
Via Vicenza. Fornitissimi chio- 
schi con menù a tema tutte le 
sere e tanta musica faranno 
da cornice al “Palio dei bor- 
ghi”, una sfida tra i vari bor- 
ghi tramite varie specialità 
sportive e non. Domenica 12 
spettacolo pirotecnico a mez- 
zanotte. 


per i bambini, musica e fol- 


Comune di 
San Leonardo 


ca festa dedicata agli emigran- 
ti ed alle antiche tradizioni 
tipiche delle Valli del Natisone 
ed un momento per celebrare 
la natura, lo sport e la cultura. 
Ogni giorno chioschi enoga- 
stronomici, bancarelle, tornei 
sportivi, musica dal vivo e la- 
boratori. 


Comitato Festeggiamenti 
San Rocco 


VALÙ D) 
NATO (SONE 


MROCCO 


14 


16 


SAN LEONARDO 


per tutta la giornata laboratori 


didattici per piccoli ed adulti. 


Ferragosto timavese 


Dal 12 al 15 agosto molte 


pagnati da serate musicali 
dal vivo. Martedì 14 alle 11 
partenza del 4° raduno dei 
trattori d'epoca, con prove 
d'abilità nel campo sporti- 
vo, mentre nella giornata 
conclusiva di domenica 19 
estrazione della tombola e 


SABATO 11 AGOSTO 

8.30 - TORNEO XVI SLY VOLLEY, 
TORNEO CALCIO A 6 

9.00 - Apertura bancarelle 

12.00 - Apertura chioschi 
eno-gastronomici 

20.30 - Serata liscio e animazione 
area giovani 


DOMENICA 12 AGOSTO 
8.00 - Proseguo tornei e MARCIA IN 
ROSA con due percorsi: Marcia del 
Pellegrino (12 km) e Marcia Cascate 
da scoprire (5 km) 

15.30 - Conferenza sulla Salute e 
Alimentazione 

16.00 - Laboratorio gastronomico 
18.30 - Presentazione libro “La 
rilegatrice di Abiti” 

21.00 - Serata liscio e animazione 
area giovani 


LUNEDÌ 13 AGOSTO 


Giornata dedicata ai GRILLERS BBQ 
PASSIONS - specialità e 
degustazioni grigliate 

16.00 - Laboratorio gastronomico 
19.00 - Cena a menù degustazione 
BBQ PASSIONS 

19.00 - Concerto ARCHI DEI 
PATRIARCHI c/o Sala Circolo 


iniziative folcloristiche, cultu- 


spettacolo pirotecnico. 


Culturale 

19.30 - Camminata Storico 
Naturalistica e Mostra Tematica 
UNA TERRA DA SCOPRIRE 

21.00 - Serata ballo liscio 


MARTEDÌ 14 AGOSTO 


CENA SOTTO LE STELLE - Serata 
degustazioni su prenotazione 
(Tiziana - cell. 349.7235652) 
19.00/21.00 - Esibizione 
Appassionati gioco della Morra 
21.00 - Serata ballo liscio 


MERCOLEDÌ 15 AGOSTO 


10.30 - Laboratorio gastronomico 
16.00 - Esibizione Associazione 
Culturale FISARMONICISTI di Isola 
19.30 - Esibizione gruppo musicale 
21.30 - Concerto 


GIOVEDI 16 AGOSTO 
11.00 - SS. Messa S. Patrono 

18.00 - “CRAMPI ELISI” Aperitivo 
con cabaret da Radio DeeJay e Rai 
Radio Uno 

21.00 - Serata liscio e animazione 
area giovani 

alle 00.00 - Chiusura 
festeggiamenti con GRANDE 


SPETTACOLO PIROTECNICO!!! 


Organizzato da: 


da 


In collaborazione con: 


© Domenica 12 agosto 


Dalle ore 10.00 e per tutto il giorno lungo la 


Saas 


M i 


parte sud della Via Roma 
Mercato del “FATTO A MANO” bancarelle con 


mercatino degli hobbisti, artigiani e specialità 


culinarie della Carnia. 


Sabato 11 agosto 


L’ANGOLO DEI BAMBINI: laboratori creativi a 
cura della Pro Loco Paluzza. 


FUNNY-TIME: giocolieri e artisti di strada. 


Dalle ore 18.30 - Golosets: amòr di 


contrade | gastronomia nelle Contrade 
Nelle contrade degustazione degli squisiti 


Alle ore 11.00 - Santa Messa del Palio nel 
Duomo di S. Maria 


Dalle ore 12.00 - Golosets: amòr di contrade 
| gastronomia nelle Contrade 
Degustazione degli squisiti piatti tipici locali. 


piatti tipici locali accompagnati da musica e 
allegria. Per i più piccoli un tuffo nel passato 
nel lontano 1800, con un giro in carrozza 


phi Gristian Castella 


CASTIONS DELLE MURA CARPACCO (pIGnANO) de per le vie del paese con Rino Englaro. Dalle ore 15.00 in Piazza Grande, nelle 
(BAGNARIA ARSA) Sagra di frico di Carpacco Dalle ore 19.00 fino a tarda notte in contrade e lungo la Via Roma 

P 4a CAR d "A ig E Piazza Grande - Musica ed intrattenimento Musiche ed esibizione itinerante del gruppo 
5 Sagre VOSt con il DJ Camol. Allegria e simpatia con “DISCOstajare streetband” 


Dal 10 al 19 dalle 18 apertura 
dei chioschi dove poter man- 
giare tanti buoni piatti, pri- 


e dai Gjambars di flum “Romeo il Balonir cjargnel”. 


Alle ore 20.00 - FUNNY-TIME: giocolieri e 


Dalle ore 16.00 - Musica con la banda austriaca 


n 3 i 199 
Fino al 15 agosto sagra paesa- Mauthner Kirchtagsmusi 


na con stand enogastronomi- 
ci, musica dal vivo, intratteni- 
mento peri più piccoli e tornei 
di calcio e pallavolo. Ogni do- 
menica la tombola con ricchi 
premi e, nella giornata di do- 
menica 15, grande spettacolo 
pirotecnico in musica. 


mo tra tutti il famoso frico di 
Carpacco. Inoltre ci saranno 
fornite birrerie ed enoteche, 
accompagnati da musica dal 
vivo. Mercoledì 15 alle 9 e 
30 iscrizioni per il 9° Vespa 
Raduno con partenza alle 10 
e 30. 


ALUZZA 
www.paliodipaluzza.it 


PALIO DAS 
GIAROGIULES 


Golosets: amor di contrade - Gastronomia nelle contrade 


saltimbanchi ci svelano l’antica arte di strada. 
Alle ore 22.30 - Miss Palio e il so biél - 
prima sfilata con vestito tipico carnico. 


Alle ore 23.30 - Miss Palio e il so bieél - 
seconda sfilata con intimo carnico, a seguire 
premiazioni. 

Spettacolare magia di FUOCHI 
D’ARTIFICIO e musica. 


Alle ore 17.00 - SFILATA DELLE 
CONTRADE PARTECIPANTI lungo le vie del 
centro paese. Presentazione delle Contrade in 
Piazza Grande. 


Alle ore 17.15 - Palio dai fruts (per i più piccoli) 
Di seguito - Palio dal Seon, Palio da Cjame, 


Palio dal Fen cu la Cjarogiule e infine 
PALIO DAS CJAROGIULES 


GORIZIA 
23/24/25|26 Agosto 2018 


Centro Città e Piazza Cesare Battisti 


44 Congresso di tradizioni popolari 


e 


f programma potrttibe sube eniuai' modiche doruio è cus 


10/11 agosto 
h 20.00 - 24.00 


Diga Nazario Sauro 


Mon cina * ° é [urismo 


L 
del Vino 


Friuli Venezia Giula 


Tel. +39 0432 289540 


+39 348 0503700 
info@mtvfriulivg.it 


PE 2 Costruiamo ponti 
se fragliuomini e fra | popoli 


CI di 


Amisprima Festival a Cormons, Piazzo 
LIV Maggio 

ore 21.00 » Esibizione gruppo f'alkbaristico: 
+ DPIMCUTA (Chisirani 0. AYA 


Festival itinerante a Gorizia città com la 
presenza del gruppi Balkcloristici 
die 17M 1 {la be ia Gartibalo 
dre 1630 - Piazza fonl'Anion 
Fostival 
dea 203) . Piarza Cosata Battisti: 
tall Drchestra chica di fiati CITTÀ 
DI GORIZIA diretto dal hI° Giorgio Magnarin 
dee 21.15 - Gemmansa “ntenuaraa del 
carta abit delle autotià è aocen 
bl tr ip IT? 
Gra 21 x Esibizione thai gruppi 
RRRIONTRTIO: 
n rali dci RATA GORIZIA 
OPINCUTA ( vi, MOLLANTA 
CITTA DI FONDI on, IALIA 
HKD VABLA Sinoia Brifog, BOSHIA 
ERZEGOVINA 
MGWAO LETSHWAD Gahana, BOTSMAMA 


ore #0.30 - Piarza Cosare Battisti: 
Esibizione del gruppi falkloristici 

tura seral Epi n LUCINECO 
uzBEGI Vigainla 
LIBERISTAI 
TIMOR FURAK GROUP OM, TIMOR 
LES BATEGAILS DE SAINTOMGE Saupon 
FRANCIA 
DANZAT Wilniscentio, COLDMELA 


nre 3,00 + Sala Dora Bassi (via Garibaldi, 
ni Faimegno iui bea “0 Medetarraneo in 
tavola, Tradizioni di pesca è di cucina,” 
ote SLM - Piarza Cesare Battiati: 

lat ci Fili leghe MEITLE pi Laga Vis FLRCHI est 


bee 10.30 - Giardini Pubblici Teatrino pe 
bambini acuta della Compagnia Tamrale Tenst 
Gee 11.00 - Giardini Pubblici è Corso Verdi: 
Raduno delle rappresentante del Lippi 
foikoteta «è alata xja î 
a ei Di. Foyer dal faatro Verdi: 

ambi d 
ov pon dedi della Pragiacitazioi 

certo barchestba 

tane: a 16.30 Parto della Rinvembranza: 
Raduno dei giuogi folkiotielici è del cong 


smHM0 
tea 17.00 - Parianra della Parata Folklortetica. 
Percse so ltallà, Coaso Verdì Via Petra 
Parza Las e Fey ii 
oe 100 Piazza Gesare Battisti: 


TEM CONOR Re (N [NEITRRS 


T i LI as 
Phosrinati. Protti TL lent Premio Sinypali 
bee 24.00 - Gran Gala del Foltdiore Da (ut 
pruppi 


Dal 7 agosto presso har La cliechetieria ai 
TRE PORZIO JE 
san 


Perarnate af ate “alunna #01: 


Dal 20 al 28 agosto presso N foper del 
faalro bardi 

Punto infontaioni Fasti! iionclate cel 

ct pP.i] sthonti dedi sabina ok di nale a 


den: “Tata incontano i mondeo cotì È MGs 


Sabato 25. domenica 26 agosto dalle ome $.00 
MIRATI 

ieraitni a cu cuitorade “om 

lira 


Domenica 26 agosto dalle oe 10.00 presso 
i Gavin Putsbltei 
Foranone route in # 


ATI , A 
Aula rd è PET TS E ii 
APE oe piece leone cene Tri 


telle 2018 


www.cantineaperte.info 


} Novità di 


quest'anno: 


il Wine Bus 
che da Udine 
ti porta a Grado $ 


11 agosto! è 


Rn 
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CULTUTre, eventi, ARTE 


Tomadin 
riscopre Lubeck 


N PIACERE PER l'orecchio la ricchezza di 
U suoni che l’organista friulano, Ma- 

nuel Tomadin, trae dell'organo Van- 
Hagerbeer/Scnitger di Alkmaar in Olanda, 
nel cd sul quale ha registrato l’opera comple- 
ta per organo e clavicembalo del composito- 
re tedesco Vincent Liibeck (1654/1740). 

Docente al Conservatorio Tartini di Trie- 
ste, Tomadin è uno dei più affermati organi- 
sti della regione, 
con all'attivo vit- 
torie in numero- 
sissimi concorsi 
internazionali. 

Edito dall’eti- 
chetta Brillant 
| Classics, il cofa- 
netto riunisce 
per la prima vol- 
ta in un doppio 
' cd tutte le musi- 
che di Liibeck. 

" LL Organista nel- 
la chiesa dei Santi Cosma e Damiano a Stade, 
poi in quella di San Nicola, ad Amburgo, Lu- 
beck è autore di musica «grandiosa, virtuosi- 
stica, espressiva, imprevedibile» influenzata 
«da quello Stylus Fantasticus che organisti 
prebachiani come Buxtehude, Boehm Rein- 
cken utilizzavano nel loro comporre e im- 
provvisare», afferma Tomadin. E proprio 
queste caratteristiche il musicista friulano 
riesce a offrire all'ascoltatore nella registra- 
zione, che conquista per nitore esecutivo, 
energia e varietà ritmica. 

Il primo disco contiene le composizioni 
più articolate e strutturate, dove colpiscono 
la potenza del grandioso registro di «ripieno» 
nei vari «Preambulum», così come i timbri 
più vellutati e flautati di altre composizioni 
come «Chacon». Il secondo cd contiene in- 
vece la Klavierubung per clavicembalo e un 
ciclo di brevi composizioni a scopo didatti- 
co, tratte da un manoscritto. Qui Tomadin 
sceglie l'utilizzo di un clavicembalo tedesco 
copia di Mietke, ma anche un pregevole or- 
gano portativo della ditta Francesco Zanin di 
Codroipo, portando così ancora più Friuli in 
questo prodotto di alto valore artistico. 

(Nella foto Tomadin davanti all'organo di 
Alkmaar). 


£.D. 


SPETTACOLI. .Nita Cattolica 


Il primo oboe di S. Cecilia, Paolo Pollastri, illustra il festival Anciuti, 
dedicato allo «Stradivari» friulano dell'oboe, e un interessante progetto 
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«Forni come Cremona» 


OME CREMONA È celebre 

per la liuteria legata alla 

costruzione di violini 

della scuola degli Stra- 

divari, così potrebbe di- 
ventarlo anche Forni di Sopra per 
la realizzazione degli oboi baroc- 
chi, copie di quelli costruiti da un 
grande fornese del passato, Gio- 
vanni Maria Anciuti. E il progetto a 
cui sta lavorando Paolo Pollastri 
(nella foto), primo oboe dell’Or- 
chestra di Santa Cecilia a Roma, e 
direttore artistico del Festival An- 
ciuti, la manifestazione che da ve- 
nerdì 24 a domenica 26 agosto ren- 
derà proprio Forni la capitale del- 
l’oboe barocco. 

Il Festival — voluto dal sindaco di 
Forni di Sopra, Lino Anziutti, e che 
ottenuto il sostegno economico di 
Regione Friuli-V.G. e Fondazione 
Friuli - è legato alla figura di Gio- 
vanni Maria Anciuti. 

Celebre per essere il più famoso 
costruttore di oboi, flauti dolci e fa- 
gotti d'epoca barocca, di Anciuti si 
sapeva che era vissuto tra Venezia e 
Milano, dove morì nel 1744. Una 
decina d'anni fa, però, uno studio 
di Francesco Carreras ne ha sco- 
perto la nascita, avvenuta proprio 
a Forni di Sopra nel 1674. 

Il festival proporrà concerti di al- 
to livello: l'Orchestra da camera del 
Fvg il 24 agosto nella parrocchiale 
(ore 20.45), l'ensemble Silete Venti 
diretto da Simone Toni il 25 nella 
chiesa di San Giacomo (ore 20.45), 
l’Ensemble Anciuti il 26 agosto nel- 
la chiesa di San Giacomo (ore 17). 
Due le conferenze: una del liutaio 
Alberto Ponchio, che esporrà gli 
strumenti eseguiti su copia di quel- 
li di Anciuti (25 agosto, ore 15, cen- 
tro visite Parco Dolomiti friulane), 
l’altra di Francesco Carreras (26 
agosto, ore 15.30, Centro visite). 

Il festival, inoltre, propone an- 
che l’Anciuti Dorelab Summer 
Camp, il campus musicale che si 
terrà dal 21 al 26 agosto, organizza- 
to dall'omonima associazione di 
Palmanova, curato da Evaristo Ca- 
sonato e Enrico Cossio, aperto agli 


«II PANORAMA DELLE MOSTRE 


ELLA CAPACITÀ DI conciliare la sua 
IN visione estetica del mondo con 
la padronanza dei mezzi artisti- 
ci, l'eredità del mestiere e la creatività 
personale, Carlo Faleschini (Treppo 
Carnico 1938) bene interpreta l’arte 
friulana. Una mostra personale a Tarvi- 
sio presenta una settantina delle sue 
opere dagli anni ’80 ai nostri giorni (via 
Giovanni Paolo n.12, dal 9 al 15 agosto. 
Orari: ogni giorno 10-13; 17-20). 
Personalità poliedrica ed entusiasta, 
a capo della Confartigianato udinese fi- 
no al 2012, vicepresidente della Fonda- 
zione Friuli, Faleschini ha svolto nu- 
merosi compiti nella vita politica e so- 
ciale e ha saputo trasformare in lavoro 
la sua vocazione artistica, nata in fami- 
glia dal padre e dal nonno pittori deco- 
ratori, esponenti di una particolare 
emigrazione qualificata, dedita all’or- 
namentazione delle chiese nei territori 
dell'Impero asburgico. Faleschini ha 
frequentato la gloriosa Scuola gemone- 
se d’arti e mestieri ricevendo una istru- 
zione artistica più pratica che teorica, 
perfezionata nell'impresa famigliare. 
Nel 1970 insieme con il cognato Gio- 
vanni Cimenti e il nipote Giampietro, 
Carlo Faleschini ha fondato a Tarvisio 
una sua ditta di decorazione che ha di- 
pinto numerose chiese e case secondo 
la tradizione austriaca, come si può no- 
tare nel San Floriano che decora la sede 
dei pompieri volontari di Camporosso. 


studenti ed amatori degli strumen- 
ti ad ancia doppia di ogni età e li- 
vello. 

Alla direzione artistica del festi- 
val, dunque, è stato chiamato uno 
dei più affermati oboisti italiani, 
Paolo Pollastri che, oltre ad essere 
dal 1990 primo oboe-solista a San- 
ta Cecilia, nel 1984 ha anche fon- 
dato l’Ensemble Anciuti. 

«Il legame tra Forni e Anciuti —- 
racconta - nasce da uno studio, 
fatto una decina d’anni fa, sulle 
origini di Anciuti. Fino a quel mo- 
mento la sua attività era stata sem- 
pre legata a Milano, dove si pensa- 
va fosse giunto da Venezia. Si cono- 
sceva la sua figura di grande co- 
struttore di oboi, flauti dolci e fa- 
gotti, ma poco si sapeva della sua 
biografia. Si riteneva che il nome 


0000000000000 0000ssc0c0ess0ccesssessoesooe 


| Silenzi misteriosi e inquieti 
nei paesaggi di Carlo Faleschini 


Allentati i suoi impegni, si è concen- 
trato negli ultimi anni sulla pittura fi- 
gurativa, attento a rappresentare la na- 
tura secondo quel filone paesaggistico 
che tanta fortuna ha avuto in Friuli. 

La mostra presenta opere eseguite 
con diverse tecniche: disegni a china e 
carboncino, paesaggi ad acrilico e ac- 
querelli. I soggetti sono paesaggi, so- 
prattutto montani, e chiese, in partico- 
lare il Santuario del Lussari, cui l’autore 
è particolarmente legato sentimental- 
mente. Mentre le opere a china rappre- 
sentano i primi studi, basati sul dise- 
gno, nei paesaggi ad acrilico ed acque- 


rello si nota una moderna stilizzazione 
geometrica dei soggetti, legata ai suoi 
interessi grafici. Le linee delimitano es- 
senziali campiture cromatiche piatte, 
prive di chiaroscuro, in cui il pittore 
combina con abilità colori non usuali, 
condizionati dalla luce che esprime «i 
silenzi misteriosi e inquieti che dal- 
l'anima si proiettano sul paesaggio». 
Gli acquerelli esprimono al meglio la 
contemplazione emotiva del paesag- 
gio, privilegiando costruzioni fiabesche 
che ricevono vita dall’interazione di 
colore e luce. 

GABRIELLA Bucco 


fosse un appellativo “arcadico” 
poiché di Anciuti a Milano non ce 
ne sono. Poi uno studio condotto 
da Francesco Carreras, ingegnere 
del Cnr, ma anche collezionista e 
studioso di strumenti a fiato, e dal- 
la ricercatrice Giulia Meroni, ha 
portato nuova luce. Studiando gli 
archivi delle parrocchie vicino alle 
residenze milanesi di Anciuti, si è 
riusciti a trovare un documento di 
matrimonio di Giovani Maria che 
lo dichiarava nato a Forni di Sopra. 
Da qui la ricerca si è spostata in 
questo paese della Carnia, dove 
quasi tutti si chiamano ancor oggi 
Anziutti». 

Come il sindaco di Forni. 

«Già. Proprio lui, comprendendo 
che questa figura poteva dare un 
ritorno d'immagine al paese, ha 


: eFIGURE DI DANILO DE MARCO. FOTOGRAFIE 

: Barcis - Centro di Aggregazione giovanile, via Roma 20 
: Fino al 2/09. Tutti i giorni 10.30-12.30; 15-18 

: eMONS. FORTUNATO DE SANTA 

: Forni di Sopra - chiesa di San Floriano, via Nazionale 

: Fino al 2/09. Da lun a ven 17-19; sab 16-18 

: eCARLO FONTANA E GREGOR PURGAJ 

: Muggia - Museo d'Arte moderna Ugo Carà, via Roma 9 
: Fino al 2/09. Da mar a ven ore 18-20; 

: sab 10-12; 18-20; dom e festivi 10-12 

: eRICCARDA DE ECCHER. ACQUERELLI 

: Malborghetto - palazzo Veneziano 

: Dal 12/08 al 2/09. Da mar a dom 10.30-12.30; 


15-18. Lun chiuso 


Le altre mostre 
della settimana 


sostenuto l’idea di fare questo fe- 
stival a Forni». 

Qual è l’importanza di Anciuti, 
definito lo «Stradivari degli oboi»? 

«Se nella liuteria parlare di Stra- 
divari significa parlare di un co- 
struttore famoso nel ‘600, ma i cui 
strumenti ancora oggi sono consi- 
derati i migliori e utilizzati dai più 
grandi solisti, nell’ambito degli 
strumenti a fiato le cose sono un 
po’ diverse. Anciuti era conosciu- 
tissimo tra i suoi contemporanei, 
ma poi i suoi strumenti sono stati 
superati a livello tecnologico. Oggi 
sono famosi, ma nella nicchia di 
coloro che eseguono la musica ba- 
rocca». 

Che caratteristiche hanno? 

«Sono strumenti che per l'epoca 
- risalgono al periodo tra il 1709 e il 
1740 - erano molto all’avanguar- 
dia, anche nell’utilizzo dei mate- 
riali: molti sono in avorio, con le 
“chiavi” finemente cesellate in ar- 
gento. Altri sono costruiti in legno 
di palissandro o bosso. A tutt'oggi 
sono perfettamente conservati e 
ottimi per la musica barocca. Io 
con il mio gruppo, intitolato pro- 
prio ad Anciuti, utilizzo una copia 
di un suo oboe, trovato presso pa- 
lazzo Rospigliosi a Pistoia, datato 
1725. È costruito in bosso, ha un 
suono molto potente, molto equili- 
brato nell’intonazione». 

Cosa può portare a Forni il lega- 
me con Anciuti? 

«L'idea che il sindaco mi ha affi- 
dato è quella di far partire una 
scuola per la costruzione di stru- 
menti a fiato. Ho intenzione di 
contattare dei costruttori di flauti 
dolci, traversi, oboi, fagotti e invi- 
tarli a fare delle masterclass, maga- 
ri mensili, che potrebbero attrarre 
artigiani anche dall'estero, con lo 
scopo di costruire e copiare stru- 
menti di Anciuti. Come Cremona è 
punto d’interesse per violini, viole 
e violoncelli legati alla scuola degli 
Stradivari, Guarneri, Amati, Forni 
potrebbe diventarlo per gli stru- 
menti a fiato di Anciuti». 

STEFANO DAMIANI 
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Si tratta della prima ricerca a cavallo di quel con- 
fine che poco a poco divenne frontiera. Uno 
spazio comprendente 16 Comuni e che si trovò 


Tutte le foto 
di questa 
pagina 

sono 

di 
Alessandro 
Coccolo. 


Filo spinato sul 


N FAZZOLETTO di terra ai margini del Paese. Peri- 
ferico, quasi dimenticato come spesso accade 
alle zone di confine. Eppure uno spazio dove, 
per decenni, si è consumata la storia e dove la 
gente comune ha dovuto imparare ad abitar- 
la. Una porzione di quel nostro confine orien- 
tale è oggi oggetto di un'importante ricerca 
volta ad indagare il mutamento della perce- 
zione dell'ex confine tra Friuli/Italia e Jugosla- 
via/Slovenia. Si tratta di un territorio di 470 
chilometri quadrati, comprendente 16 Comu- 
ni, dove risiedono tre comunità di lingua slo- 
vena, identificate dal termine Slavia Friulana e 
accomunate da vicende storiche comuni: la 
Val Resia/Rezija, le Valli del Torre/Ter e del Na- 
tisone/Benecija. «National Borders and Social 
Boundaries in Europe: the case of Friuli» 
(«Frontiere nazionali e confini sociali in Euro- 
pa: il caso del Friuli», ndr) è il titolo della ricer- 
ca che ha vinto un finanziamento del Fondo 
nazionale svizzero per la ricerca scientifica. 
Prestigiose le realtà partner: l’Institut de Hau- 
tes Etudes internationales et du Développe- 
ment di Ginevra, l’Università di Lubiana (Di- 
partimento di Etnologia e Antropologia cultu- 
rale), l’Università degli Studi Udine (Diparti- 
mento di Lingue e Letterature, Comunicazio- 
ne, Formazione e Società) e la Binghamton 
University State di New York. Respiro interna- 
zionale dunque per il progetto che però ha 
un'anima tutta friulana. A idearlo, infatti, sono 
stati Alessandro Monsutti - direttore del 
Département d’anthropologie et de sociologie 
du développemen di Ginevra, nato in Svizzera 
da genitori friulani originari di borgo Aprato 
di Tarcento -, e Stefano Morandini, antro- 
pologo visuale friulano e ricercatore sul cam- 
po per l’Institut de Hautes études internatio- 
nales et du développement. Proprio Morandi- 
ni ha iniziato - da gennaio 2017 — a raccogliere 
interviste e materiale documentale, l'indagine 
durerà tre anni, «La Vita Cattolica» lo ha inter- 
vistato per capire come sta andando il proget- 
to. 

Morandini, cosa vi ha spinto verso questa 
ricerca? 

«Nel caso di Alessandro Monsutti, sicura- 
mente le radici, di origini tarcentine ha respi- 
rato in famiglia la questione. Nel mio caso 
l'interesse è professionale, da 15 anni lavoro 
sulle comunità slovenofone. Ad accomunarci 
l'antropologia, in particolare quel filone di 
studi che si chiama “border studies” che si oc- 
cupa della narrazione dei confini nel mondo, 
un qualcosa che ci sarà sempre». 

La nostra è una zona di confine che come 
tutte è caratterizzata da una “marginalità” ri- 
spetto all’Italia, ma al tempo stesso è stata al 
centro della storia. 

«Marginalità perché l’Italia finisce lì, innan- 
zitutto questo ha innescato una forte “conser- 
vatività”, ci sono tre varietà linguistiche che 
nonostante il fascismo e le politiche di italia- 


confine. 


CULTURA 


L'antropologo Stefano Morandini racconta lo studio sul confine orientale. 
A finanziarlo il Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica 
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ad essere al centro della storia. Morandini: «An- 
cora oggi la gente comune si racconta con diffi- 
coltà. Paura e diffidenza hanno messo radici». 


nizzazione sono sopravvissute, oggi, come no- 
to c'è anche una scuola bilingue. Non solo. Si 
tratta di comunità molto vivaci dal punto di vi- 
sta culturale, anche se la demografia non gioca 
certo a loro favore. Ci sono associazioni attivis- 
sime, soprattutto la musica è un veicolo impor- 
tante della propria identità, non a caso sono 
numerosi i cori». 

Politiche di italianizzazione che si sono in- 
nestate su una realtà complessa. 

«Decisamente, il confine è una zona grigia. 
Questa è la prima volta che una ricerca si svol- 
ge in parte in Benecija e in parte in Slovenia, a 
cavallo del confine. Fino ad oggi ognuno si era 
limitato alla propria parte. La nostra logica di 
“scavalcare” è legata alle pratiche di quello che 
si faceva quotidianamente finché la politica 
non si è messa di mezzo. Era normale avere 
amici e parenti dall’altra parte. Un esempio: da 
Drenchia si andava a seppellire i morti a Volce, 
una delle tante pratiche osmotiche legate al 
confine». 

Nella vostra ricerca voi parlate di trasfor- 
mazione del confine in frontiera. 

«Quando parlo di politica intendo i naziona- 
lismi. Il confine è quello che permette il con- 
trabbando, è quello che consente di sposarsi, 
di andare a prendere la carne, di portare il caf- 
fè. La frontiera nasce da quello che è successo 
negli anni Cinquanta con Tito e la Jugoslavia 
da una parte e noi dall’altra: abbiamo cioè “fat- 
to fronte”, il confine è diventato una frontiera 
che non si poteva varcare. Non dimentichiamo 
che in quegli anni si schieravano i carri armati 
in vere e proprie prove di forza». 

Che cosa ha determinato per le popolazioni 
che abitavano quelle aree? 

«Hanno dovuto convivere con una “tempe- 
ratura sociale” costantemente alta. Un sentore 
reciproco che ha minato i rapporti tra paesani. 
C'era il controllo dell'esercito, ma in maniera 
strisciante anche quello silenzioso e clandesti- 
no di organizzazioni come “Gladio” che faceva- 
no attività di informazione sulle persone. C'era 
il timore dell’annessione alla Jugoslavia, questo 
alimentava il sospetto verso slavi e comunisti 
che, dunque, non erano considerati veramente 
italiani. Gli esempi sono innumerevoli: qui gli 
insegnanti non li mandava il Ministero del- 
l'Istruzione, ma quello dell'Interno; le pratiche 
di nazionalizzazione poi erano quotidiane, i 
bambini che parlavano sloveno venivano mul- 
tati». 

L'impatto è stato anche economico. 

«Certo. Le servitù militari sono state per i 
contadini un limite fortissimo. Non parliamo 
poi dell’industrializzazione mancata. A San 
Pietro si è tentato negli anni Ottanta di avviare 
delle fabbriche a capitale misto, italiano e jugo- 
slavo, esperimenti che sono falliti in poco tem- 
po. Tutto si è quindi spostato verso Manzano 
che ha fatto da attrattore per chi viveva nelle 
valli. Questo ha significato un progressivo spo- 
polamento in un'area che aveva già vissuto il 
dramma dell’esportazione di manodopera in 
Belgio nelle miniere, in cambio del carbone». 


Anziana con il «lasciapassare» concesso per motivi agricoli. 
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Nelle foto: in alto, postazione militare sul Rio Binaco» a Tanamea; in basso, Collio sloveno. 


Veniamo alla ricerca, in concreto come pro- 
cedete? 

«Essendo una ricerca di antropologia politi- 
ca facciamo delle interviste qualitative, di cui 
mi occupo io, su due livelli: il primo riguarda 
chi ha avuto responsabilità amministrative, 
militari o ruoli all’interno dei partiti. Il secondo 
è quello delle persone comuni che hanno sto- 
rie normali a cavallo del confine». 

Ad esempio? 

«Banalmente persone che si sono sposate, 
ma c’è anche chi è scappato stracciando i do- 
cumenti. Ecco, raccolgo tutte queste storie che 
danno anche conto di una migrazione che du- 
ra da sempre. Poi siamo interessati a ogni ge- 
nere di fonte visuale, quando entriamo nelle 
case, la prima cosa che chiediamo è se hanno 
filmati o foto, anche se, in quest'area, c'erano 
ovunque cartelli — anche fino a Nimis o Tarcen- 
to — che vietavano di girare video o anche solo 
fare uno schizzo del panorama. Si trattava di 
una zona Nato, uno scacchiere politico inter- 
nazionale. Molti fatti non li conosciamo, il ruo- 
lo stesso della Jugoslavia ancora oggi non è de- 
finito». 

Dove viene conservato questo materiale? 


Una veduta di Topolò. 


«Questo è un aspetto importante. In Svizzera 
c'è un dibattito sulla conservazione dei dati 
sensibili. Il materiale viene dunque caricato su 
un portale che però è accessibile solo e soltan- 
to al Fondo nazionale svizzero e a chi svolge ri- 
cerca in questo ambito, dunque non divulgato. 
Non dimentichiamo che in alcuni casi si tratta 
di testimonianze drammatiche». 

Le persone si raccontano volentieri? 

«Rispetto ad altre zone del Friuli dove ho fat- 
to ricerca, direi proprio di no. Esistono una 
paura e una diffidenza quasi naturali nei con- 
fronti di chi viene da fuori. È il risultato più 
drammatico di un “lavorio” che è stato fatto nei 
decenni. Molti sono restii, altri dicono soltanto 
alcune cose e c’è anche chi di parlare di confi- 
ne non ne vuole proprio sapere. Paura e diffi- 
denza sono state instillate ad arte e sono diven- 
tate un sentimento quotidiano che ancora oggi 
resiste». 

Alessandro Monsutti e Stefano Morandini 
interverranno - lunedì 20 agosto alle 21 ai Co- 
lonos di Villacaccia di Lestizza — alla serata 
«Provis viertis di culture furlane» nell’ambito 
della rassegna culturale «Avostanis». 

ANNA PIUZZI 
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S. Clare di Assisi S. Massimilian Kolbe 


Miercus 15 


La Madone di Avost 


Mtimpo 


AI torne il cjaldon 
cun cîl simpri seren. 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 
Di Avost, ognidun al mangje 
a so cost. 


Lis voris dal mès 
Come pomis, Avost al è il mès miòr 


par cjapà sù anguriis e melons. 


29 


Ai 9 al jeve aes 5.59 
e al va a mont aes 20.26. 


La lune 
Ai 11 lune gnove. 


lis GNOVIS 


CUL CENTRI «SEPPENHOFER» 
Esplorazions soteraniis 


Finîts i apontaments dal més di Lui, cu lis escur- 
sions in Slovenie, a Taipane e a Scluse, il Centri 
di ricercje sul Cjars «C. Seppenhofer» al conti- 
nuarà a proponi ativitàts di scuvierte e di esplo- 
razion da lis grotis dal Friùl, ancje vie pal més di 
Avost. Lis gnovis visitis, inmaneadis dal grop 
gurizan, a rivuardaran il teritori comundl di Tai- 
pane, dulà che al opere il Ripàr «C. Seppenho- 
fer». Lis esplorazions a son programadis ai 12, 
ai 14 e ai 15 di Avost, di ché strade dal «Agosto 
Taipanese». Il Centri di ricercje, metùt sù tal 
1978, al à i siei uficis a Gurize, te strade Ascoli 
7, dulà che i socis si dan dongje ogni joibe, di 
21 a 23. Lis direzions eletronichis de clape a 
son: www.seppenhofer.it / seppenhofer@libe- 
ro.it. Component de Societàt speleologjiche ta- 
liane, il centri gurizan al è fra i fondadérs de Fe- 
derazion speleologjiche gurizane e de Federa- 
zion regjonàl. 


LI DE CJASE DI TIZIANO 
La peste tal Cjadovri in mostre 


Par dut l’Istàt, li de cjase là che al è nassQt il pi- 
tòr cjadovrin Tiziano Vecellio, a Pléf/Pieve di 
Cadore, si podarà visità la esposizion «Bel cor- 
po, piaghe mortali. La peste, il Cadore e un 
quadro di Francesco Vecellio». La iniziative e je 
curade de Magnifiche Comunitàt dal Cjadovri 
(www.magnificacomunitadicadore.it, 
info@magnificacomunitadicadore.it), che ogni 
an e propon, li dal antîc fabricàt, une opare sal- 
tade fùr de buteghe dal plui grant artist de reg- 
jon dolomitane, distacade de Patrie dal Fridl 
dal 1751 ma restade te Arcidiocesi di Udin insin 
al 1847. La opare sielzude pal 2018 e rive de 
glesie di San Vigjili di Vallesella, par presentà il 
so autòr, Francesco Vecellio, fradi di Tiziano, 
ma ancje i leams fra religjositàt, societàt e isti- 
tuzions dal Cjadovri, intant dal secul diesim 
cuint. 


CERIMONIE A BRACAN 
Pai muarts des vueris 


| muarts di dutis lis vueris e sore il dut lis vitimis 
des vueris che a àn insangan4at lis patriis mitte- 
leuropeanis a saran memoreàts, vinars ai 17 di 
Avost, par cure de «Associazione culturale Mit- 
teleuropa». La cerimonie e tacarà a 18, li dal ci- 
mitieri militàr di Bracan di Cormòns. «Mitteleu- 
ropa» e organize la celebrazion dal 1975. Par 
tancj agns, e je stade l'apontament che al 
screave la «Fieste dai popui de Mitteleurope», 
inmaneade di ché strade dal inovàl dal impera- 
dòr austriac Franz Joseph. 


VERGONZE 
s.f.= vergogna 


(forma indigena dal latino verecundia “vergogna”) 
Ce vergonze che o ai dopo chel che mi à dit! 
Che vergogna ho dopo quello che mi ha detto! 


VIDIC 


s.m. = viticcio 


(dal latino *viticeus “di vite”, da vitis “vite’) 


Cjapîn sù lis fassinis di vidic. 
Raccogliamo le fascine di viticcio. 


VIDIDULE 


s.f. = convolvolo 


Li dai «Colonos», art, musiche e poesie fintremai ai 11 di Setembar 


Te foto di Aghite Pavan: proiezion artistiche par Avostanis 2017. 


La c]jar da lis peraulis 


L «LIRISIM SGRIAT» di Pier- 

luigi Cappello, fra la 
«contemplazion di un 
drame» e l’insium dal 
«paradîs pierdùt», fra 
«solitudin e libertàt», al è il 
«fil rouge» che al learà, insin 
ai 11 di Setembar, i aponta- 
ments inmaneàts de «Asso- 
ciazion culturàl Colonos» pe 
XXVII edizion di «Avostanis». 
La innomenade rassegne 
culturàl di Vilecjasse di Listi- 
ze e je bielzà partide ai 31 di 
Lui, cu lis primis seradis de- 
dicadis al poete di Scluse, 
muart za fa un an, al I di Otu- 
bar dal 2017. La scree de ma- 
nifestazion e à rivocàt la 
«Zornade da la poesie», prog- 
jetade di Cappello pai «Colo- 
nos». Di ché strade, si à tor- 
nàt a stampà il libri-cd che al 
documente la maratone dai 
22 poetis che, ai 11 di Setem- 
bar dal 2005, a rapresentarin 
di un scùr a chel altri lis me- 
tamorfosis de poesie furlane. 
Po al è stàt proietàt il video di 
Paolo Comuzzi «I colòrs da lis 
vòs». Ancje il secont aponta- 
ment de rassegne, intitulade 
chest an «Lùs la t6 vòs», al à 
memoreàt il vincidòr dai pre- 
mis «Montale», «Bagutta», 


«Viareggio-Rèpaci» e «Cavalli- 
ni». Ai 3 di Avost, intant de se- 
rade «Pierluigi Cappello: la 
cjàr da lis peraulis e il fuart 
amòm, a son intervignùts Gio- 
vanni Tesio e Mario Turello. 

La grande ereditàt umane e 
artistiche dal zovin poete di 
Scluse e tornarà a jessi memo- 
reade te ultime serade di «Avo- 
stanis», ai 11 di Setembar, 
cuant che al sarà presentàt il 
recital «Cjant pai tiei deits», 
cun Massimo Somaglino, 
Claudia Grimaz, Enza Pagliara 
e Antongiulio Galeandro. 

La poesie e varà un altri 
spazi impuartant ai 27 di 
Avost, stant che i «Colonos» a 
ricuardaran in ché sere i «25 
agns di poesie militant» dal 
«Grop Majakovskij», che juste 
cinc dîs prin al cjaparà il pre- 
mi «Paolo Bertolani», a Lerici. 
Marco Marangoni e Gianfran- 
co Scialino a proponaran in- 
tervents critics su la vore di Ri- 
ta Gusso, di Francesco Indrigo, 
di Manuele Morassut, di Silvio 
Ornella, di Renato Pauletto, di 
Daniela Turchetto e di Giaco- 
mo Vit. 

Lis esplorazions artistichis 
di «Avostanis» a tocjaran ancje 
musiche e fotografie. In plui 


PETAULIS 
inDISMEenTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


(da confrontare con il latino vitàlamèn “quantità di germogli” 


e viticùla “pianticella di vite”) 


Sul òr de taviele a cressin dome vididulis. 


Sul bordo della campagna coltivata crescono i convolvoli. 


VIELI 


des «performances» che a 
compagnaran ducj i aponta- 
ments, a son programadis dòs 
seradis musicàls di pueste. La 
prime e varà par protagonist il 
duet armen, nassùt a New 
York, «Ansahman», che ai 10 di 
Avost al proponarà un con- 
ciert li dal Templi Vegjetàl par 
scuvierzi il popul de Armenie. 
Il spetacul di Anais Tekerian e 
di Anna Garano, «Saltless sea», 
al è ancje il titul da lòr secont 
lavòr discografic. 

La seconde serade musicàl e 
sarà ché dai 24 di Avost, cun 
«Dj Tubet in conciert». Ancje 
pal «rapper furlan» si trate di 
une ocasion par festezà cui 
siei amîs musiciscj 20 agns di 
ativitàt artistiche. 

Giuliano Borghesan, Ulderi- 
ca Da Pozzo, Paolo Gallo, 
Claudio Cescutti, Manuel Fan- 
ni Canelles, Guido Morgavi, 
Paola Pasquaretta, Nicola Pi- 
cogna, Marina Rosso e Spela 
Volcic a son i fotografs ingaiàt 
di Angelo Bertani e di Michele 
Bazzana pal progjet «Un paîs e 
la sò int. Istantaniis di une 
identitàt in trasformazion». La 
mostre e torne a presentà an- 
cje lis imagjinis scatadis 30 
agns indaùr par documentà 


s.m. e agg. = vecchio (riferito a persona) 
(dal latino tardo veclus, per vetulus, diminutivo di vetus “vecchio”) 
AI è vieli come un cuc. 


È vecchissimo. 


VIERI 


agg. = vecchio (riferito alla cosa) 
(variante di viéli, da vetulus, diminutivo di vetus “vecchio”) 

Benedet che al sei l’amòr vieri, che mi sta simpri tal cùr. 
Benedetto sia il primo amore, che mi sta sempre nel cuore. 


VIGNARÙL 


s.m. = ditale per cucire 

(dal tedesco fingherhut “cappello del dito”) 
Il gno moròs mi à regalàt un vignaràl par che i cusi la cjamese. 
Il mio moroso mi ha regalato un ditale per cucirgli la camicia. 


«l’identitàt in moviment di Vi- 
lecjasse» e «la trasformazion 
antropologjiche ch'e à cjapàt il 
Friùl tai ultins dîs agns». 

Altris dòs seradis dai «Colo- 
nos» a saran animadis di invi- 
dàts abituài de clape direzude 
di Federico Rossi, che ancje 
chest viag al cure la direzion 
artistiche di «Avostanis». 

Ai 17 di Avost, il critic dal art 
Philippe Daverio al cjacararà 
su «W l'Europe, ma cuale?». Ai 
30 di Avost, il neuropsichiatri 
Franco Fabbro al fevelarà su 
«Identitàt e violence. Lenghis, 
religjons e neurosiencis». 

Alfin, al è programàt il con- 
front «Provis viertis di culture 
furlane», che al proponarà une 
rieste di progjets artistics, par 
tamesà la vitalitàt de espres- 
sion creative nostrane. Pre- 
sentàts di Rossi, ai 20 di Avost, 
a intervignaran Tullio Avoledo, 
Marco D'Agostini, Flavio Pres- 
sacco, Stefano Giacomuzzi, 
Giulio Venier, Alessandro 
Monsutti, Stefano Morandini, 
Alessio Screm e Matteo Venier. 

I oraris di ducj i aponta- 
ments, cu lis presentazions, a 
son publicàts tal lùc internet 
www.colonos.it. 

MARIO ZILI 
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NOVIce 


V spomin na msgr. Mateuciga 


Konec junija je bila v cerkvi Sv. Egidija v Zabnicah 
odvijala ma$a v spomin na pokojnega vaskega Zup- 
nika in rektorja sveti$Ca na Sv. Vi$arjah Dionisija 
Mateuciga, ki je skupnost za vedno zapustil avgusta 
2016, v 78. letu starosti. Dogodka so se udeleZili Ste- 
vilni domacini iz celotne Kanalske doline, kot tudi 
sorodniki in prijatelji pokojnega monsinjorja. So- 
masSevanje vitalijan$Cini in slovensCini je vodil g. 
Karel Bolcina, ki je po masi blagoslovil spominsko 
ploséo z napisom vitalijan$Cini, sloven$Cini, 
nem.Cini in furlanSCini, ki jo je Zabni$ka skupnost 
darovala in dala postaviti na zunanjo steno cerkve 
Sv. Egidija. Slovesno odkritje plo$Ce sta obogatila 
tako glasba Pihalne godbe iz Kanalske doline kot 
petje moskega pevskega zbora iz Zabnic. Pokojnega 
monsinjorja Mateuciga sta se ob tej priliki sppomni- 
la Zupan Obcine Trbiz, Renzo Zanette, in odbornica 
za kulturo Obcine Dreka, Viviana Zuodar. Zanette 
se je Se posebej spomnil, kako je bil Mateucig ved- 
no pripravljen podpirati pobude, ki so nastale v ok- 
viru skupnosti. Kot Clovek je imel odprt in neZen 
znacaj. Zuodarjeva, ki je med drugim neCakinja po- 
kojnega monsinjorja, ga je pa videla vedno nasme- 
janega. Po njenih besedah naj bi v preteklosti msgr. 
Dionisio Mateucig veCkrat izraZal Zeljo, da bi se lah- 
ko vstarih letih vrnil vrojstno vas PaCuh in tam 
Zivel zadnja leta. Potem, ko je prisel v Zabnice, da bi 
tam sluZboval kot Zupnik in rektor v sveti$cu na Sv. 
Visarjah, se je pa v te kraje zaljubil, tako da ni pustil 
viSarske Matere BoZje do zadnjega trenutka, dokler 
ga ni bolezen premagala. PloSCo, ki jo je nato odkri- 
la Mateucigeva sestra. Po koncani slovesnosti so se 
Stevilni prisotni Se ustavili v Zabnicah, kjer je vaska 
skupnost v sodelovanju z Zdruzenjem Cernet pri- 
pravila manjs$o druZabnost za vse. 


DOLENJI TARBI) 
Puno diela za narditi kopo 


Kàr je bluo do trideset liet odtuod navadno dielo po 
sanoZetah skor za vsako druZino, je Ze ratu folklore, 
ki partiega vsako lieto puno gledaucu. Seviede je 
med njimi puno otruok, ki za dielo okuole sena vejo 
samuo iz pravc svojih star$u in nonu. Tudi lietos so 
14. in 15. luja na KaluZu par Dolenjim Tarbiju v 
srienskim kamunu pokazali, kakuo se sieCe travo, 
brusi in klepa koso, susi senuo, grabi in nardi kopo. 
Puno ljudi se je zbralo in parpomalo sieci, trositi, 
grabiti, zbierati, na kopo metati ... Iniciativo je Ze 
sedmo lieto parpravla skupina parjatelju sednosie- 
ku, ki je telo iniciativo vekustala lieta 2012 v Idarsi 
dolini, v sodelovanju s Polisportivo iz Gorenjega 
Tarbija, gibanjem Freeplanine in Legambiente iz 
Vidna. 


TOPOLOVE 
Lepuo uspela 25. Postaja 


V nediejo, 15. luja, se je zaparla petindvejsta Postaja 
Topolove, ki je tudi lietos oZiviela vas v garmi$mim 
kamunu, saj se je vsak dan zbralo lepuo $tevilo lju- 
di. Ku po navadi so umetniki parsli iz cielega sveta, 
seviede tudi iz Slovenije, nase deZele in nasih dolin. 
Artisti, kulturniki, glasbeniki iz viè koncu sveta so 
spledli bogat program v vasi, ki je takuo ratala kraj 
sreCanja v brezcajtni dimenziji. Lietos so bli v 
ospredju film, pa niesta manjkala muzika in litera- 
tura. 


NEDISKE DOLINE 
Festival za vse okuse 


V saboto, 21. luja, se je zaparu »Festival v Nedi$kih 
dolinah«. Tela liepa prireditev je od 13. luja oZiviela 
kamune Dreka, Garmak, Podbuniesac, Sauodnja, 
Sriednje, Svet Lienart, Spietar, Prapotno in Tavorja- 
na pa tudi v Kobaridu. Tele festival peje naprej tradi- 
cijo lutkovnega festivala »Marionette e burattini« in 
seviede so ble v programu lutkovne predstave, pa je 
bluo tudi puno drugih reci povezanih na teater, mu- 
ziko, ples in cirkus. Vse kupe je bluo 18 predstav, ki 
so jih skupine iz Italije, Slovenije, Spanje, Francije, 
Senegala, Ceske in Argentine pokazale v MaZaruo- 
lah, Landarju, Spietru, Bordonu, Ceplesisah, 
Jesicah, Sciglah, Tarémunu, Kobaridu, Hlasti, Tarbi- 
ju, Hloditu, Prapotnem, Tojanu, SarZenti, Nokulah 
in Peternielu. 


PURCINJ 
Sodelavci Doma na obisku 


18. luja so se zbrali vsi tisti, ki dielajo za Casopis 
Dom. Narpriet so $li v PurCinj, slovensko vas v ka- 
munu Ahten, kjer se je lieta 1855 trikrat parkazala 
Mati BoZja in po slovesko guorila s Celico Terezijo 
Dus. V cierkvi je bla sveta masa po slovensko, ki jo je 
molu direktor Doma msgr. Marino Qualizza. Natuo 
je predsednik domace pro loko Luciano Turco, ar- 
zluoZu in pokazu veliko dielo, ki ga pejejo naprej, de 
je vas liepa in de so okuole nje Cedna sanoZeta. 


Slovenska stran je pripravljena 
v sodelovanju z urednistvom Doma 
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PROJEKT ZDRUZENJA CERNET JE OBRODIL SADOVE 
NASTALE SO PISANE PUBLIKACIJE ZA OTROKE, KI CILJAJO 


K OHRANITVI DOMA 


CIH GOVORIC 


Vrednotijo naretja 


ROJEKT »Jezik — korenina nafe 
kulture«, ki ga ZdruZenje Don 
Mario Cernet izvaja v partner- 
stvu z Institutom za slovensko 
kulturo iz Spietra, kulturnim 
drustvom Monte Joanaz iz teniebole, 
Obéino Naborjet-Ovèja vas in Veùsto- 
penjskim zavodom TrbiZ ter v sodelovan- 
ju s Svetom slovenskih organizacij, je 
pred kratkim obrodil konkretne sadove. 
V fedadu, v Setrtek, v OvÈji vasi in v Spie- 
tru so predstavniki ZdruZenja in sodelav- 
ci predstavili tri publikacije, s katerimi 
bodo v Kanalski dolini lahko e naprej 
vrednotili domate ziljske govore: po- 
barvanko »Risbe iz pravljic in navad Ka- 
nalske doline/Disegni tratti da favole e 
usanze della Valcanale«; knjigo za otroke 
»Jezek — karanina 
nae kulture/Jezik - korenina nase kul- 
ture/ La lingua - la radice della nostra 
cultura« in knjigo »Primerjalna $tudija 
nediskih in kanalskih naredij ter njihova 
odstopanja s knjiZno slovensèino «. 
Nove pridobitve so nastale v sodelo- 
vanju tako z domabini, kot z zunanjimi 
sodelavci in strokovnjaki. Osvaldo Er- 
rath, Alessandro Oman in Mariella Pre- 
schern iz Ukev ter Maria Moschitz iz Zab- 
nic, kot tudi sama predsednica ZdruZen- 
ja Cernet Anna Wedam so sodelovali pri 
ureditvi besedil in zgodb za knjigo za 
otroke »Jezek — karanina naSe kulture «, v 
katerih si jih lahko preberete v ziljskem 


nareéju, v knjiZnem slovenskem jeziku 
ter v italijan$èini. Na podlagi tistega gra- 
diva je ilustratorka Paola Bertolini Grudi- 
na pripravila risbe, ki krasijo samo knjigo 
za otroke, kot tudi pobarvanko o praviji- 
cah in navadah Kanalske doline. Po 
zaCtetnem natrtu bi morali objaviti eno 
samo publikacijo za otroke. Da bi uredili 
eno pobarvanko za maléke in nadaljnjo 
publikacijo z besedili za starejSe otroke, 
je predlagala Bertolinijeva sama. 

Mladi jezikoslovec Tadej Pahor, ki je 
$tudiral slovenistiko in primerjalno jezi- 
koslovje na Univerzi v Ljubljani, se je pa 
lotil »Primerjalne $tudije nediskih in ka- 


Tipana/Kobarid 
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nalskih nareCij ter njihova odstopanja 
s knjiZno sloven$èino «. 

Preko izvedene $tudije je dejansko 
strokovno opozoril na to, kako so si 
besedni zakladi jezikovnih razliéic v 
Kanalski dolini in Nediskih dolinah 
podobni. Primerjal je nareéni besedni 
zaklad iz knjige za otroke z besednim 
zakladom, ki sta ga med letoma 1850 
in 1930 v svojih pridigah uporabljala 
Zupnika Nediskih dolin Peter Podreka 
in Alojz Klinjon ter z danaSnjim izra- 
zoslovjem Nediskih dolin. 

Ugotovil je, da je vpliv nem$Cine na 
naretje Kanalske doline $e motan. 


‘0000000000000 000000000000s00000000000000o 


Petindvajset obÈin ustanavlja grozd 


EP DAN za BeneCijo in Rezijo je 

bil 6. julij. V sejni dvorani obtine 

Tipana je dvajset Zupanov iz 

BeneCije, Rezije in Zelezne 
doline ter nekaterih drugih okoliskih 
obtin podpisalo pismo o nameri 
ustanovitve Cezmejnega grozda (clustra). 
Pred koncem julija ga bodo podpisale $e 
obéine Kanal od Soti, Tolmin, Kobarid in 
Bovec. 

»Grozd (cluster), ki se izoblikuje, 
ponuja $tevilne moZnosti, da se kot tak 
spoprime z izzivi érpanja ali pridobivanja 
evropskih sredstev ali, izhajajoè iz tega, s 
posameznimi projekti. Izpostavljeni so 
izzivi na podroÈju energetike, turizma, 
infrastrukture, potem povezovanje tega 
skupnega prostora na podroéju kulture, 


izroCil, tradicije,« je razloZil direktor 
uprave Obéine Kobarid Simon Skvor. 

Zamisel o îezmejnem clusterju se je 
porodila v Kobaridu na leto$njem 
novoletnem sreèanju Slovencev videnske 
pokrajine in Posotja. »Med Zupani 
nediskih in terskih dolin smo se 
dogovorili, da na italijanski strani 
ustvarimo skupino obéin, ki se bodo tako 
skupaj povezale s poso$kimi obéinami na 
slovenski strani za evropske projekte,« je 
povedal tipajski Zupan Alan Cecutti, 
koordinator pobude. 

Pobudniki si nadejajo sodelovanja tudi 
drugih ustanov in organizacij ter podpore 
slovenske vlade in deZele Furlanije 
Julijske krajine. 

»Pobuda je zelo pomembna, ker 


Rumunimò slavinski dijalét 


u-w Rezyi rumunimò po nés, ka to 

I jé dan slavinski dijalét, part od tih 

slavinskih djalétuw, ka se kliéajo 
da Primorski. Te slavinski jazek to jé dan 
jazek slavo meridionale. 

Nasé rumuninjé parhaja, tek6j pa wse 
ti driigi slavinski djalétavi, z toga jazika, 
ka se Kklièé da slavo alpino. Po starin nasé 
rumuninjé jé bilu part od tih slavinskih 
djalétuw, ka se rumunijo tu-wné w Koro- 
Ski. Gjalé, ko somò Sle ta-pod Banitki, na- 
Sé rumuninjé jé se wezal ta-h tén slavin- 
skin djalétan, ka se rumunijo izdé w Far- 
jllé. Izdé w Reziji se rumunijo wsej stiri 


djaléte: po solbaski, po oséjskeh, pu nji- 
vaskih anu po biskin. Se jé pòCalu pa pisat 
po nés ne dwa stuw lit na nazéd. 

Iti, ka so pisali po nés, to so bili jéravi 
anu une so nan piistili prédiée, racjuni, 
wiiZe anu pa t6 kristjanské udilu. Kòj ne 
Stredi lit na nazéd se jé pòCalu vidét nase 
rumuninjé tgjej no bogatijo, anu da jé bi- 
lu trébé ga wbranit. Nasnji din so pa léci, 
ka jé naredil te laski pajiz za to slavinsko 
minoranéo. Ise léîi to so: léî numar 
482/1999, niimar 38/2001 anu ni- 
mar26/2007, ka jé naredila nasa Regjun. 
Ise léCi branijo pa na$é rumuninjé. (s. q.) 


zdruzuje nase kraje z obtinami na 
slovenski strani. Teritorji je isti, zato je 
prav, da ljudje ob meji skupaj delajo in si 
med sabo pomagajo,« je poudaril deZelni 
svetnik Giuseppe Sibau (Odgovorna 
avtonomija). Na sreCanju je bil tudi 
njegov kolega Elia Miani (Liga). 

17. julija, so pismo o nameri 
ustanovitve éezmejnega grozda podpisali 
Pososki Zupani - Zupan Obéine Kobarid 
Robert Kavéiè, Obtéine Bovec Valter 
Mlekuz, Obtine Tolmin Uro$ BreZan in 
Obéèine Kanal ob Soti Andrej Maffi. 

Cecutti je napovedal, da bodo 
Cezmejno pobudo uradno predstavili 1. 
septembra ob prisotnosti predstavnikov 
vlad Republike Slovenije in Avtonomne 
deZele Furlanije julijske krajine. 
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giovedì 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì sabato 


domenica 


lunedì 


martedì 


31 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DON MATTEO 10, serie Tv 
con Terence Hill 

23.45 Codice, «Padroni del 
nostro corpo», inchieste 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, speciale 
21.25 NON SPOSATE LE MIE FIGLIE!, : 


: 23.15 Festival di Castrocaro 2018 i 
i 01.25 Cinematografo estate i 


i Francesco, speciale 

i 20.35 Techetechetè, rubrica 
i i 21.25 LA MIA BELLA FAMIGLIA 
ITALIANA, film con 
Alessandro Preziosi 


film con Christian Clavier 


18.00 Per mille strade con Papa. 


18.45 Reazione a catena, gioco i 
i 20.30 Techetechetè, speciale 
21.25 SUPERQUARK, con Piero 


con Gabriele Corsi 


i i 20.35 Techetechetè, rubrica 


ja .25 L’ALLIEVA, serie Tv con 
Alessandra Mastronardi 


i : 23.40 Speciale Tg1, rubrica 


i 23.45 Overland 19, doc. 
01.20 Testimoni e protagonisti i 


18.45 Reazione a catena, gioco 


Angela 


i 16.35 La vita in diretta estate 

i 18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, rubrica 

i 21.25 THE GOOD DOCTOR, 


telefilm con F. Highmore 
23.10 Non-stop, film 


18.45 Reazione a catena 
i 20.30 REAL MADRID - 


ATLÉTICO MADRID, 
finale Supercoppa Europea 


23.00 Supercoppa magazine 
i 23.40 Superquark natura 


14.00 Campionati Europei 
2018 in diretta da Glasgow È 


e Berlino 
Tg 13.00-20.30 21.50 Rosewood, telefilm con 
23.50 circa Morris Chestnut 
CANALE 2 23.25 Crazy ex-girlfriend, telefilm : 


3 20.25 Voxpopuli, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap 
Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


POTERE E DELL'AMORE, 
miniserie con C. Théret 
23.50 Doc3, «Pagine nascoste» 


i 21.55 Elementary, telefilm 
: 00.30 Calcio & mercato, rubrica i 


i i 20.25 Voxpopuli, rubrica 


21.15 MAXIMILIAN - IL GIOCO DEL 21.15 MAXIMILIAN - IL GIOCO 


| 23,45 Code black, telefilm 


i i 14.00 Campionati Europei 
2018 in diretta da 
Glasgow e Berlino 


i14. 00 Campionati Europei 
2018 in diretta da Glasgow 
e Berlino ; 


di un segreto, film Tv 


01.35 Bates motel, serie Tv i01. 55 Extant, film 


‘17.10 Italian beauty, reportage 
i 18.10 Carissimo marziano 
:20.00 Blob, magazine 

DEL POTERE E DELL'AMORE, i 20.30 PER QUALCHE DOLLARO IN 
miniserie con C. Théret i PIÙ, film con Clint Eastwood 


: 20.45 Un posto al sole, soap 


2: 55 Richard Brock: anatomia i 
i 23.30 La domenica sportiva estate : 
i 00.20 Protestantesimo, rubrica 


123. 25 Amore criminale, inchieste ; i 


13.45 Campionati Europei 


2018 in diretta da 
Glasgow e Berlino 
21.55 Seduzione letale, film Tv 


i 18.10 Carissimo marziano 
i 20.00 Blob, magazine 

i 20.30 In viaggio con lei, rubrica 
i 21.20 HARRY TI PRESENTO 
, film con B. Crystal 
i 23.40 Lessico famigliare 


SALLY... 
23.35 leri e oggi, replica 


‘ 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 Papà a tempo pieno 
i 21.25 MACGYVER, telefilm con 


i 01.00 Protestantesimo, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
i 20.25 Voxpopuli, rubrica 


Lucas Till 


23.45 Giovani e Londra, inchieste 
i 00.50 Digital world, rubrica 


20.45 Be happy, rubrica 


i 21.15 PANIC ROOM, film con 


Jodie Foster 


È 19.40 Ncs, telefilm 
i 21.05 Papà a tempo pieno 
i 21.25 TROPPO NAPOLETANO, 


film con Serena Rossi 
23.20 The blacklist, telefilm 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Voxpopuli, rubrica 
i 20.45 Be happy, rubrica 
i 21.15 ROCKY V, film con 


Sylvester Stallone 


È 19.40 Ncis, telefilm 
È 21.05 INGANNO IN 


PARADISO, film Tv con 
Malese Jow 


22.45 Morte presunta in 


paradiso, film 


i 20.00 Blob, magazine 

i 20.25 Voxpopuli, rubrica 

i 20,45 Be happy, rubrica 

i 21.15 PARIGI A TUTTI | COSTI, 


film con Reem Kherici 


23.30 Commissari, con G. Rinaldi 23.20 La mia passione, int. 


20.00 Rosario a Maria che ... 
20.45 Soul, con Monica Mondo 


fn) 
TY2000K 


Tg 12.45 


. con Cuba Gooding jr. 
19.00-20.30 circa 23.10 La mia famiglia e altri 
CANALE 28 animali, film 


18.45 Il segreto, telenovela 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.25 MAGIC MIKE XXL, 

film con Canning Tatum 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


17.25 Friends, situation comedy . 
19.20 Law & Order: special 
victims unit, telefilm 
Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


con Alan Palmieri 
23.45 Street food battle, talent 


i 20.00 Rosario a Maria che... 
é 20.45 Soul, con Monica Mondo È 
21.15 MI CHIAMANO RADIO, film 


23.30 Effetto notte, rubrica 
: 23.55 S. Rosario da Pompei 


i 18.45 Il segreto, telenovela 
i 20.40 Paperissima sprint estate i 20.40 Paperissima sprint estate i 
i 21.25 SOLO, miniserie con M. Bocci: 21.25 FIORELLA MANNOIA IN 
i 23.30 Il tredicesimo apostolo: il è 
01.10 Paperissima sprint estate, (i 
01.35 Il bello delle donne, serie Tv i ; 


i 18.30 Veglia di Papa Francesco 


21.15 IL MONDO INSIEME, talk 
show con Licia Colò 


123, 00 S. Rosario da Pompei 


i 18.451 segreto, telenovela 


CONCERTO, musicale 
‘ 23. 45 Madonna: rebel hearth 
tour, film documentario 


prescelto, serie Tv 
02.40 Paperissima sprint estate : 


i per il Sinodo dei giovani : 
i 20.45 Diario di Papa Francesco 
: 21.30 VADO AL MASSIMO, serata 

musicale con Andrea Delogu: 

i 23.30 Benedetta economia! 


21.15 BATTITI LIVE, show musicale. 


victims unit, telefilm 
21.15 CHICAGO MED, telefilm 
con Nick Gehlfuss 


| 23.50 Stalker, telefilm 


19.00 Love snack, sketch i 19.20 Scuola di Polizia 3: 
: 19.25 Law & Order: special 


tutto da rifare, film 


LE DUE TORRI, film con 
Elijah Wood 
i 00. 45 Dune, miniserie 


i 20.30 Soul, con M. Mondo 


21.00 Angelus, differita 


21.15 IL VALZER DELL'IMPERATORE, 


film con Bing Crosby 
23.00 Effetto notte, rubrica 


18.45 Il segreto, telenovela 


20.40 Paperissima sprint estate 


î 21.25 ZUCCHERO: WANTED 


TUTTA UN'ALTRA STORIA, 
concerto 


i 00.15 Hit the road man, magazine 


i 16.20 Buona la prima, sit. comedy : 
i i 19.30 Law & Order: special 
i 21.10 IL SIGNORE DEGLI ANELLI : 
È i 21.20 UN POLIZIOTTO ANCORA 
; IN PROVA, film con O. Munn; 


victims unit, telefilm 


DI 30 Lo scherzo perfetto, show. 


i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 VITA PER VITA 

MAXIMILIANO KOLBE, film 
i i 21,15 PANE AMORE E FANTASIA, 
: 22.55 Blocco 26. La baracca dei : 
i i 22.45 La santa fidanzata, doc. 


con Edward Zentara 


preti di Dachau, doc. 


18.45 Il segreto, telenovela 
i 20.40 Paperissima sprint estate : 
: 21.25 IL COMMISSARIO CLAUDIUS : 


ZORN - L'INNOCENZA 
TRADITA, film con S. Luca 
23.30 Shades of blue, telefilm 


18.10 Love snack, sketch comedy 
: 19.40 Law & Order: special 


victims unit, telefilm 


: 21.20 WATERWORLD, film con 


Kevin Costner 
00.00 The darkness, film 


19.30 Sconosciuti, rubrica 
É 20.00 Novena a Maria che ... 


20.45 Soul, con Monica Mondo 


film con G. Lollobrigida 


i 18.45 Il segreto, telenovela 
i 20.40 Paperissima sprint estate ? 


21.25 IMMATURI, film con 
Ambra Angiolini 


23.20 Hit the road man, magazine 
i 00.55 Paperissima sprint estate, r. 


i 19.30 Bel tempo, doc. 

i 20.00 Rosario a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 MARIA MADRE DI GESU, 


film con Pernilla August 


22.55 Pane, amore e fantasia 


i 16.30 Inga Lindstrom, film Tv 


: 18.45 Il segreto, telenovela 


È : 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 SACRIFICIO D'AMORE, 


serie Tv con F. Arca 


i 23.45 Voglio stare sotto al letto 


18.10 Love snack, sketch comedy 18.10 Love snack, sketch c. 


i 19.40 Law & Order: special 


victims unit, telefilm 


È 21.20 CHICAGO PD, telefilm 


con Jason Beghe 


i 23.55 Chicago justice, telefilm 


i 19.40 Law & Order: special 


victims unit, telefilm 


È 21.20 CHICAGO FIRE, telefilm 


con Jesse Spencer 


i | 23.10 Alla deriva - Adrit 


16.35 Padri e figli..., film 


19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
21015 APOCALYPSE, «Hitler» 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 21.15 RIMINI RIMINI, film con 


Paolo Villaggio i 
CANALE 4 23.45 Rimini Rimini un anno dopo 
16.15 Il Commissario Cordier 
Lui 


18.00 Josephine Ange Gardien 
20.35 IN ONDA, talk show con 


Tg 7.30-13.30 David Parenzo 
20.00-00.30 circa 23.15 Todo modo, film 

CANALE 7 01.45 L'aria che tira estate, r. 
19.00 Devious maids, serie Tv 
20.30 Cold case - Delitti irrisolti, 

4 telefilm 
21.15 THE AMERICANS, serie tv 
con K. Russell 
CANALE 21 22.50 6 bullets, film 


i 16.10 Teresa la ladra, film 
19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.30 Doppia coppia 

i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


documenti con A. Banfi 


È 15.30 Flikken - Coppia in giallo . 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 


16.45 Poirot: fermate il boia 


18.00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 In onda, talk show 


23.40 | falchi della notte, film telefilm con Chris Vance 


i 16.15 L'ispettore Barnaby 
i 20.35 In onda, talk show 


i 21.25 TRANSPORTER: THE SERIES, i 
î i 23.25 La pelle che abito, film 


: 21.15 INTRIGO A STOCCOLMA, 


film con Paul Newman 


00.10 In onda, talk show replica 
: 00.50 L'aria che tira estate, rep. 


i 19.00 Devious maids, serie Tv 
20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
: 21.15 LA PROVA, film con 


Jean-Claude Van Damme 


22.55 Lionheart scommessa 


vincente, film 


i 21.15 LITTLE MURDERS, 
i telefilm con Antoine Duléry è 
i 01.00 In onda, talk show replica 
i 01.40 Il commissario Cordier 


i 15.50 Marvel's agent of 


S.H.I.E.L.D., telefilm 


| 19.35 The Americans, serie Tv 
i 21.15 APB - A TUTTE LE UNITA, 


serie Tv con Justin Kirk 


19.30 Buone vacanze, varietà 


E, 15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW, talk show con 
Maurizio Costanzo 


i 16.15 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 Uozzap, rubrica 


21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI, 
con Andrea Purgatori 


00.00 Il segreto dei suoi occhi 


15.55 Marvel's agent of 


S.H.I.E.L.D., telefilm 


| 19.40 The americans, serie Tv 
i 21.15 THE HUNTER, film con 


Willem Dafoe 


‘ 23.30 Universal soldier: the return i 23.00 The americans, serie Tv 


i 16.50 Perry Mason: furto d'autore? 
i 19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 21.15 LA RICERCA DELLA FELICITÀ, 


film con Will Smith 


23.40 Evita, film 


18.00 Josephine Ange Gardien 


: 20.35 In onda, talk show 
i 21.15 AMORE MIO AIUTAMI, film 


con Alberto Sordi 


23.35 Brutti sporchi e cattivi 
i 01.40 In onda, replica 


i 19.00 Devious maids, serie Tv 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 EVOLUTION, film con 


David Duchovny 


23.00 X-files - Il film, telefilm 
i 01.05 Criminal Minds, telefilm 


16.50 Safari express, film 


21.15 TWISTER, film con 
Helen Hunt 


: 16.35 Il vigile, film 
i 19.30 | viaggi di donnavventura: 19.30 | viaggi di donnavventura 


i 19.50 Tempesta d'amore, soap i 19.50 Tempesta d'amore 


i21. 15 IL LAUREATO, film con 
Anne Bancroft 


i 23.35 Il mio west, film 


2 35 American graffiti, film 


18.00 Josephine Ange Gardien 118, 00 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 In onda, talk show 


520,35 In onda, talk show 


con Kate Maberly 


: 23.15 Victor Victoria, film 
i 01.55 In onda, replica 


i 17.30 Once upon a time 

i 19.00 Devious maids, serie Tv 
i 20.30 Cold case - Delitti irrisolti : 
i 21.15 RIDDICK, film 


con Vin Diesel 


È 23.20 Sharknado, film 


i 21.15 IL GIARDINO SEGRETO, film i21.15 NOTORIOUS - L'AMANTE 


PERDUTA, film con 
Ingrid Bergman 


123. 15 lo ti salverò, film 


19.00 Devious maids, serie Tv 
i 20.30 Cold case - Delitti 


irrisolti, telefilm 


i 21.15 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


i 23.30 The first, film 


18.20 Variazione su tema 
18.35 This is art, documentario 
20.20 Italian beauty, doc. 
21.15 SIGISMONDO, opera di 
Gioacchino Rossini 
00.00 Live @ home, musicale 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


17.40 Pane amore e fantasia 


DI UN'ESTATE, film con 
Wil Wheaton 


20.00 Il giorno e la storia 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Alla corte di 
Enrico VIII; Londra un 


Tg 17.00 circa 


19.20 La grande vallata, telefilm : 
21.10 STAND BY ME - RICORDO : 


22.40 Grosso guaio a Chinatown : 


19.30 David e la morte di Marat 
i 20.20 Italian beauty, doc. 
i 21.15 ART INVESTIGATION, 


documentario 


22.15 Luci e ombre dal 


Rinascimento, doc. 


19.20 La grande vallata, telefilm 


21.10 1941: ALLARME A 
HOLLYWOOD, 
film con John Belushi 


23.10 Elser - 13 minuti che non 
cambiarono la storia, film | 


i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIA, VIAGGIO NELLA 


BELLEZZA, «I fenici e la 
Sardegna nuragica», doc. 


fantastico viaggio nel tempo» 22.00 Tv Storia, documenti 
i 23.00 Genius, documentario 


i 18,45 Le vie dell'amicizia 2016 
i 20.15 Libri come, «Felicità» i 
i 20.45 L'attimo fuggente, rubrica 
i 21.15 CONCORSO 2 AGOSTO, È 


documentario 


22.15 Dixplay, spettacolo teatrale è 


17.50 Qualcosa di inaspettato 
i 19,35 Decameron pie, film 
: 21.10 EDEN LAKE, film 


con Kelly Reilly 


122.40 Sballato, gasato, 


completamente fuso, film 


: 20.20 Scritto, letto, detto 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i21.10 GENIUS, «Farnsworth vs 


Sarnoff», documentario 


: 22.00 Wide blue delivery, doc. 
i 23.00 a.C.d.C., documenti 


: 20.45 L'attimo fuggente 
i 21.15 COAST AUSTRALIA, 


«Gold coast - Sunshine 
coast» documentario 


i 22.10 Lungo il fiume e 
sull'acqua, documentario 


18.00 Guida tascabile per la 


felicità, film 


i 19.25 Pappa e ciccia, film 
i 21.10 THELMA & LOUISE, 


film con Susan Sarandon 


23.25 La ragazza del lago, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Scritto, letto, detto 

i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 | DELFINI, film con 


Claudia Cardinale 


23.00 Italia, viaggio, nella bellezza - 


20.20 Tree stories: alberi che 


raccontano 


21.15 AMERICA TRA LE RIGHE, 


«Controcultura» doc. 


: 22.15 Amabili testi, «Dacia 


Maraini» documenti 


i 15.55 La ragazza del lago, film 
i 17.35 Squadra antitruffa, film 

i 19.20 La grande vallata, telefilm 
: 21.10 VERA CRUZ, film 


con Gary Cooper 


i 22.50 Il grande cielo, film 


i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Passato e presente, doc. 

i 21.10 CRONACHE 
DALL'ANTICHITÀ, «Dal mito 


alla storia» doc. 
22.10 Signorie, «Da Carrara» 


20.25 Tree stories: alberi che 


raccontano 


film con Kevin Kine 


23.00 Nat King Cole: afraid of 


i 18,25 Art of... Australia 

i i 20.20 Tree stories: alberi che 
i 21.15 UN PERFETTO GENTILUOMO, 
: ; 21.15 PAVAROTTI, «The duets» 


raccontano 


i 22.25 Variazioni su tema 


the dark, film documentario. 22.35 Going underground 


..e trovare un'amante 


19.20 La grande vallata, telefilm i 
i 21.10 FIORE DI CACTUS, film con : 


Ingrid Bergman 


23.00 | figli della mezzanotte 


i 19.00 Cento italiani e l'America 
i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. è 
21.10 SOPRAVVISSUTI, «Oklahoma : 


1999», documentario 


22.10 Italiani, documenti 


17.35 Come perdere una moglie 16.15 Quelli della «San Pablo» 


i 19.20 La grande vallata 

21.10 SARA STEIN: GIOIELLI 
NELLA TOMBA, film con 
Katharina Lorenz 


22 50 Sex list - Omicidio a tre 


i 20.20 Passato e presente, doc. 
21.10 14-18. LA GRANDE 


GUERRA CENT'ANNI 
DOPO, «La grande 
guerra sui mari» doc. 


2. 00 L'Italia della Repubblica 


CANALE 54 23.30 W la storia, «Governare» 
Ji = 17.40 La casa nella prateria 
RE 19.40 Tutto in famiglia 
i : 21.10 RANSOM - IL RISCATTO 
Ù RATA film con Mel Gibson ; 
23.00 Derailed attrazione letale : 
CANALE 27 01.00 Nightmare 4, film 


19.15 Supercar, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 


RIS 


film con AI Pacino 


i 17.40 La casa nella prateria 
: 19.40 Tutto in famiglia 
: 21.10 QUATTRO DONNE E UN 


FUNERALE, telefilm con 
Adele Neuhauser 


i 00.00 Angelica alla corte del re 


19.15 Supercar, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 
21.00 INSIDER - DIETRO LA VERITÀ, i i 21.00 EXCALIBUR, film con 


Nigel Terry 


00.05 La costanza della ragione : i 23.50 Deep impact, film con 


01.35 Il fantasma dell’opera 


Robert Duvall 


17.10 Voglia di tenerezza, film 
i 19.10 Ransom - Il riscatto, film 
i 21.10 NIGHTMARE NUOVO 


INCUBO, film con 
Robert Englund 


i 23.00 Freddy vs. Jason, film 


16.45 Il figlio più piccolo, film 
i 18.50 Roba da ricchi, film 
i 21.00 BELFAGOR IL FANTASMA 


DEL LOUVRE, film 
con S. Marceau 


i 23.10 Un piano perfetto, film 


i 17.10 Generazione perduta i 
(testament of youth), film 
i 19,10 Alvin superstar 2, film: 
i 21.10 A PROPOSITO DI SCHMIDT, : 


film con Jack Nicholson 


: 23.00 Terapia d'urto, film 


: 16.45 Note di cinema 

i 16.50 Gambit, film 

i 18.35 Deep impact, film 

i 21.00 SELVAGGI, film con 


Ezio Greggio 


22.55 Dove vai in vacanza? film 


: 17.10La casa nella prateria 


19.10 Tutto in famiglia, sit c. 


i 20.10 La tata, situation comedy 


21.10 IL POSTINO, film 
con Massimo Troisi 


23.00 La casa degli spiriti, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 
i 21.00 THE MAN - LA TALPA, film 


con Samuel Lee Jackson 


22.55 Fratello, dove sei?, film 
i 01.00 Note di cinema 


È 19.10 Tutto in famiglia, sit c. 
i 20.10 La tata, situation comedy 
È 21.10 IL 13° GUERRIERO, film con ‘21.10 LA FAMIGLIA ADDAMS, 


Antonio Banderas 


23.00 Black death - Un viaggio 


all'inferno, film 


19.15 Supercar, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 
i 21.00 AMICO, STAMMI LONTANO 


ALMENO UN PALMO..., 
film con Giuliano Gemma 


È 23.20 Il ritorno di Ringo, film 


: 17.40 Ricky & Barabba, film 
: 19.40 Bingo bongo, film 


film con Anjelica Huston 


23. 00 La famiglia Addams 2 
101. 00 Nightmare nuovo incubo 


‘20.05 A-Team, telefilm Ì 
121.00 TUTTO L'AMORE CHE C'È, 


film con Margherita Buy 


‘23.30 Il comandante e la cicogna 


:01.4011 passo sospeso 
della cicogna, film 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Latisana 

22.15 A tutto campo estate 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 


19.30 Viceversa 
tal900 20308 21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
00.30-02.30 circa 23.00 Calcio serie C 


CANALE 110 


20.00 Sentieri natura 
i 20.30 Focus Pordenone 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Gorizia 


22.15 Sentieri natura 
: 22.45 Meteoweekend 


19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Salute e benessere 
: 21.00 LA STORIA DELLA 


TIFOSERIA BIANCONERA 


21.30 A tu per tu con... 


19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Sentieri natura 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Marano 


22.45 Saluti e bici - Turismo in i 
i i 22.45 Una finestra sul mare 


bicicletta 


19.30 Viceversa/Agendina 


la settimana 


: 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 
: 22.30 Tg Udinews 


i 11.30 Il campanile della domenica 


diretta da Corgnolo 


i i 21.00 IL CAMPANILE DELLA 


DOMENICA 
replica da Corgnolo 


18.30 Basket Legadue 


Gsa Udine 


È 21.00 STUDIO & STADIO 
5 commenti e approfondim. 
: 22.30 Tg Udinews 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


i 19.45 A tutto campo estate 
i 20.15 Instant future 
i 21.00 BIANCONERO 
: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
: 23.00 Beker on tour 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


: 23.30 Salute e benessere 


i 18.45 Instant future 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 20.30 Speciale del telegiornale 
i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 


diretta da Malga Lavareit 


i 22.15 Street talk 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19,45 Focus 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 L'alpino 

i 21.00 FRIULECONOMY 

: 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 


IN FVG 


: 21.30 La storia di Udine 
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Il Palio di Paluzza e 
nella piazza dell'intero Friuli 


Una bella trovata. Far vivere a tutto 
il Friuli l'evento clou dell'estate, che 
condensa in sé il meglio della propria 
tradizione: questo si propongono 
gli intraprendenti organizzatori del 
«Palio das Cjarogiules» nell’affidare 
il racconto in diretta della loro festa 
a Radio Spazio. Così che questa lo 
trasmetta in tempo reale e ne faccia 
vivere le emozioni a tutti coloro che 
in Friuli sono interessati ai costumi 
e alle tradizioni della propria terra. 


RADIO SPazIO 


E Radio Spazio è felice di lasciarsi 
arruolare per questo scopo, ritro- 
vando qui una delle ragioni forti 
della propria esistenza. Vivere il Friuli 
come comunità di storia, di vissuti, 
di valori. Noi crediamo che ci sia un 
“diritto fondamentale dell’uomo, 
tanto fondamentale da essere la 
definizione stessa della sua sostanza: 
il diritto alla continuità”. Così diceva 
ottant'anni fa José Ortega y Gasset, 
ne “La ribellione delle masse”. Se i 


friulani vogliono incidere nel presen- 
te, e vogliono realmente profilare il 
loro futuro, non hanno che una leva, 
prendere la rincorsa nel loro formida- 
bile passato. Riviverlo, assaporarlo, la- 
sciarlo germinare di nuovo nel cuore 
e nella fantasia. Gli studi della nostra 
emittente nel pomeriggio di dome- 
nica 12 agosto rimarranno aperti a 
bella posta per questo. Una leccornia 
radiofonica. Una goduria per gli ap- 
passionati delle tradizioni friulane. 


Il Palio das Cjarogiules è on air su Radio Spazio 
Domenica 12 agosto diretta da Paluzza 


no sarà in diretta su Radio Spazio. 

Domenica 12 agosto è in program- 
ma un collegamento speciale con 
Paluzza, dalle 16 alle 20, per rac- 
contare questa festa tradizionale che 
è la massima espressione della gente 
carnica nel rivivere le proprie origini, 
attraverso il simbolo della cjarogiule 
(telaio con ruote e timone) e della lou- 
ze (slitta in legno) con cui un tempo 


I «Palio das Cjarogiules» quest’an- 


si trasportava ogni bene di famiglia. 
Una giornata che sarà affollata di lo- 
cali, turisti e curiosi. Su Radio Spazio 
si potrà conoscere più da vicino le 
tradizioni di un paese e ascoltare le 
testimonianze di chi lo vive. Il «Palio 
das Cjarogiules», giunto quest’an- 
no alla 29° edizione, è organizzato 
dall’Associazione Culturale «Giovins 
di Chenti» di Paluzza con il sostegno 
degli enti locali. 


“Per mille strade... siamo qui!” 
Le testimonianze dei giovani friulani su Radio Spazio 


seguire il viaggio che 

170 ragazzi dai 15 
ai 25 anni stanno com- / 
piendo alla volta di {{ 
Roma. Una settimana f{ 
di cammini ed incontri 
speciali che si conclu- 
derà con il grande incon- 
tro con Papa Francesco 
promosso dalla Pastorale 
giovanile della diocesi di Udi- 
ne. Alle 13.15 e alle 18 andranno 


Fi: a venerdì 10 agosto potrete 


da 


Milo 
che 


7 


in onda le loro voci, le loro emozioni 
e i loro racconti. In particola- 
re, nella puntata di giovedì 
Fee 9 agosto vi racconteremo 
"e l’arrivo dei ragazzi a Lo- 
.| reto e il giorno seguente, 
da La dà invece, al santuario di 
i San Gabriele dell’Addo- 
lorata sul Gran Sasso. 
L'avventura è anche socia- 
le, si può seguire su Face- 
book, Twitter e Instagram con 
l'hashtag #UdineSiamoQui. 


Salvatore Modica, il campione col sorriso 
“La vita ricomincia con lo sport”, lunedì 13 agosto 


ostretto su una sedia a rotelle 
( da quando aveva 15 anni, 

Salvatore Modica è un 4 
atleta paralimpico di pe- 
sistica (specialità panca 
piana) e racconterà la sua 
storia nella nuova punta- 
ta della rubrica “La vita 
ricomincia con lo sport” in 
onda lunedì prossimo, su Ra- 
dio Spazio, alle 10, alle 15 e 
alle 22.La sua vita è cambiata quan- 
do era un adolescente a causa di un 
incidente in scooter ma lui non si è 
mai scoraggiato e ha sempre guarda- 


IS 
0° eli Al 


to con ottimismo al futuro. Oggi ha 
23 anni, abita a Pordenone ed è 
dà. un campione della sua spe- 
cialità: nel 2017 è arrivato 
terzo in Coppa Italia e ter- 
zo ai Campionati Italiani 
Assoluti, mentre nel 2018 è 
arrivato secondo in Coppa 
Italia. «Siamo solo in due 
atleti paralimpici a fare que- 
sto sport in Friuli» — racconta 
Salvo ai microfoni di Radio Spazio, fi- 
ducioso di trovare presto altri ragazzi 
che abbiano il desiderio di intrapren- 
dere questa carriera sportiva. 


è 


“Il mondo in un piatto”, tra Giappone e Friuli 
Mercoledì 8 agosto alle 10, 15 e 22 


# amore l’ha portata a Udine. E 
L la prima volta che ci è arrivata 
era inverno e aveva nevicato. 
«Ho visto la città imbiancata e mi è 
piaciuta subito anche perché è così 
piccola, a misura d'uomo». Mami 
Hamada, 50 anni, è nata a 
Osaka che è la terza città 
più grande del Giappo- 
ne. E prima di arrivare [2% 
in Friuli ha vissuto un 
anno a Parigi dove alla 
scuola di francese che 
ha scelto di frequentare 
ha conosciuto un udinese 
che le ha preso il cuore con 
i suoi modi gentili. Ormai 
sono 27 anni che vive qui e da po- 
chi anni è diventata mamma di uno 
splendido bimbo. Dopo la diffiden- 
za iniziale della gente che la trattava 
da “straniera”, «per fortuna la città è 
cambiata moltissimo, si è aperta alle 
altre culture e sono felicissima che 


proprio qui si tenga ogni anno il Far 
east film festival, il festival cinemato- 
grafico dell'estremo oriente». Mami 
fa anche la mediatrice culturale nelle 
scuole elementari. Iprimi anni quan- 
do raccontava che in Giappone si 
mangia il pesce crudo, i bambi- 
. ni facevano certe facce schi- 
fate. «Adesso invece sono 
tanti quelli che mi dico- 


il chelo mangiano spesso. 
Ecco tutto è cambiato». 
Mami sarà la protagoni- 
sta della nuova puntata de 
“Il mondo in un piatto” in 
onda mercoledì 8 agosto alle 

10, alle 15 e alle 22. Agli ascoltatori 
di Radio Spazio insegnerà a cucinare 
il petto di pollo allo zenzero. Dopo la 
messa in onda radiofonica la puntata, 
così come tutte le precedenti, sarà di- 
sponibile nella sezione “Podcast” del 
sito www.radiospazio103.it 


IL PALINSESTO fto 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 ALMANACCO il Santo del giorno, 
personaggi nati quel giorno, ricorrenze..) 
GLESIE E INT rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Ore 06.30 LOCANDINA con gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 

Ore 07.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 07.45 RASSEGNA STAMPA LOCALE 

Ore 8.10 COMING SOON RADIO 

Ore 08.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

Ore 09.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 09.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 10.00 Lunedì LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LAMONTAGNA DEI BAMBINI 

Ore 11.00 Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: SPAZIO BENESSERE 
Mercoledì: Giro Musei / Alle 11.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Venerdì: Unitalsi Udine On Air 

Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 

Ore 13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) 

Ore 13.15 ESTATE ISTRUZIONI PER L'USO (InBlu) 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
UNE SETEMANE DI FRIÙL il notiziari in marilenghe 
Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 
Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 


Ore 6.30 
Ore 7.30 


Ore 7.45 
Ore 8.30 
Ore 9.00 L'AGAR 
Ore 9.30 CJASE NESTRE 
Ore 10.00 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 11.00 IL MONDO IN UN PIATTO 
Ore 12.30 GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 15.00 LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 
Ore 17.00 GIRA MUSEI 
Ore 18.00 UN LIBRO PER VOI 
Ore 19.00 LA SANTA MESSA IN DIRETTA 
Ore 20.00 OKNO V BENECIO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Ore 21.00 BLACK ZONE 
Ore 22.00 A TEMPO DI MUSICA (inBlu) 
Ore 23.00 MUSICA CLASSA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 


GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO/ 

15.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
POMERIGGIO INBLU 
Il giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana. 
COMING SOON RADIO 
SANTA MESSA in diretta dalla Basilica 
delle Grazie di Udine 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
VRATA PROTI VZHODU trasmissione 
in lingua slovena 
Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒOR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


Ore 16.00 


Ore 17.00 
Ore 18.00 
Ore 18.20 
Ore 18.30 
Ore 19.30 
Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


(Radio Spazio sempre viva 


LA DOMENICA 


Ore 6.00 IL VANGELO 
commentato da Mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Ore 7.00 ALMANACCO / LA VITA RICOMINCIA 
CON LO SPORT 
Ore 8.00 IL VANGELO, commentato da mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 8.30 CARTOLINE DA UDINE 
Ore 9.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Ore 10.00 UNITALSI UDINE ON AIR 
Ore 10.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DAL DUOMO DI UDINE 
Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 
Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 13.00 IL MONDO IN UN PIATTO 
Ore 14.00 GR RADIO VATICANA 
Ore 14.30 CJASE NESTRE 
Ore 15.00 FOLK E DINTORNI 
Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 
Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA 
(attualità friulana) 
Ore 17.30 SPAZIO BENESSERE 
Ore 18.00 ATOR PAL MONT CUI FURLANS 
Ore 18.30 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 19.00 GIRO MUSEI 
Ore 20.00 OKNO V BENECJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Marano 
Ore 22.00 IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 AGOSTO 2018 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


AGOSTO 


mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Cividale. Nella chiesa di San 
Biagio, alle 21, per Incontri di 
musica da camera, concerto 
di Marco Dalsass, violoncello 
barocco, e Manuel Tomadin, 
clavicembalo. 

Tolmezzo. Nell’auditorium 
Candoni, alle ore 20.45, rap- 
presentazione dell’opera lirica 
«Nabucco» di Giuseppe Ver- 
di. Orchestra Filarmonica di 
San Vito al Tagliamento, or- 
chestra città di Ferrara, Coro 
lirico del Triveneto. Maestro 
concertatore e direttore Eddi 
De Nadai. 

Udine. In Castello, alle ore 
21.15, per Folkest, concerto 
della cantante Joan Baez. 


Udine. Nel parco Ardito Desio, 
alle ore 18, per Burattini sen- 
za confini, spettacolo di gio- 
coleria ed equilibrismo con 
Riccardo Rosato. In caso di 
maltempo nell’area coperta 
del parco. 


CONFERENZE 


Ovaro. Nel centro socio cultu- 
rale, alle ore 18, conferenza 
di Fulvia Mainardis dal titolo 
«Iscrizioni preromane e roma- 
ne in Carnia». Alle ore 20, vi- 
sita guidata notturna all'area 
archeologica di San Martino. 


AGOSTO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Villa di Verzegnis. Nella pieve 
di San Martino, alle ore 
20.45, concerto del Trio Mar- 
tynov Casadei Tomellin. Mu- 
siche di Beethoven (Sonata n. 
1 per violino e pianoforte), 
Franck (Sonata in la magg. 
per violino e pianoforte), 
Mendelssohn (Trio n.1 per 
violino, violoncello e piano- 
forte op. 49). 

Udine. Nel giardino del Cinema 
Visionario, in via Asquini, alle 
ore 18.30, per Visiojazz, con- 
certo di Francesco Bearzatti, 
sax. 

San Martino di Codroipo. Nel 
Giardino del Museo civico 
delle carrozze d'epoca, alle 
ore 21, «Serata flamenco 
“Homenaje a la madre tier- 
ra”». Lo spettacolo coinvol- 
gerà il pubblico attraverso va- 
ri stili di flamenco e con le 
poesie di Vania Effe e Federi- 
co Garcia Lorca. 


TEATRO 


Mereto di Capitolo. Nell'ex 
convento delle Clarisse, alle 
ore 20.45, per «Oltreconfine 
1918-2018», serata teatrale 
dal titolo «Memorie della 
Grande Guerra sul confine 
italo-austriaco». 


CONFERENZE E LIBRI 


Precenicco. Nell'area esterna 
dell’auditorium, alle ore 
20.30 (in caso di maltempo 
nella sala dell'ex oratorio), 
presentazione del libro «La ri- 
voluzione è una farfalla» di 
Paolo Medeossi. Dialoga con 
l'autore Serena Fogolini, in 


collaborazione con lo Sportel- 
lo associato per la lingua friu- 
lana. Musiche di Gloria e Lo- 
co (chitarra e voce). 

Lignano. Al Palapineta, alle 
18.30, per gli incontri con 


l’autore e il vino, Enrico Galia- 


no presenta il suo nuovo ro- 
manzo «Tutta la vita che 
vuoi» (Garzanti). 


MOSTRA 


Ragogna. Nel Castello di San 
Pietro, alle ore 19.30, inaugu- 
razione della mostra «Dialo- 
ghi. Lorenzin-Valentinuz», a 
cura di Cristina Marzocco. 
Con la partecipazione straor- 
dinaria del tenore Federico 
Lepre e di Sebastiano Zorza 
alla fisarmonica. 


AGOSTO 


venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Pontebba. Nel Teatro Italia, alle 
ore 20.45, concerto del Ce- 
nacolo Musicale che eseguirà 
gli intermezzi di Alessandro 
Scarlatti «Palandrana» e 
«Zamberlucco». Cantanti: 
Anastasia Cazzola, Virglio 
Bianconi. Mimi: Alice Rupert, 
Anna Droppovà, Niki Lada, 
Daniel Bastos, Marton Zighi 
Orbi. Regia di Marco Bellussi. 

Villacaccia (Lestizza). Nel 
«Tempio vegetale» dell’agri- 
turismo Ai Colonos, alle ore 
19, per Avostanis, «Saltless 
sea», concerto al tramonto 
con il duo Ansahman (Anais 
Takerian, voce; Anna Garano, 
chitarra e arrangiamenti). Il 
concerto è inserito anche nel- 
la rassegna Musica in villa. In 
caso di maltempo il concerto 
si terrà nell'auditorium comu- 
nale di Lestizza. 

Lignano. Nella chiesa parroc- 
chiale di San Giovanni Bosco, 
alle ore 21.15, per il ciclo 
«Frammenti d’infinito», con- 
certo dell’organista Orler Vi- 
swas. Programma dal titolo 
«L'arte dell’improvvisazione». 
Ingresso libero. 


San Vito al Tagliamento. In 
piazza del Popolo, alle ore 
21.15, il Coro lirico del Trive- 
neto, la Filarmonica di San Vi- 
to al Tagliamento, l'Orchestra 
città di Ferrara propongono 
l'opera lirica «Nabucco» di 
Giuseppe Verdi. Direttore Si- 
mone Comisso. Regia di Al- 
berto Paloscia. 


Lignano. In piazza Marcello 
D'Olivo, alle ore 21, spettaco- 
lo comico della coppia di co- 
mici Nuzzo-Di Biase. 

Moggio Udinese. Nel Centro 
Polifunzionale, alle ore 21, il 
Teatro Incerto presenta 
«Blanc» di e con Claudio Mo- 
retti, Fabiano Fantini, Elvio 
Scruzzi. 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano Pineta. Nella sede 
dell’Ute, in Arco della Gine- 
stra, 43, alle ore 18.30, in- 
contro con Paolo Mosanghi- 
ni, autore di «(S)badanti: le 
peripezie di Ludmilla e nonna 
Rosa» (Gaspari) e Francesca 
Cerno autrice del libro di 


poesie «Etere» (Campanotto). 


AGOSTO 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle 
ore 21, nell’ambito degli In- 
contri di musica da camera 
abbinati ai Corsi internazio- 
nali di perfezionamento musi- 
cale, concerto di Daniel Ro- 
wland, violino; Marcelo Nisin- 
man, bandoneon; Zoran 
Markovic, contrabbasso; An- 
thony Hewitt, degli studenti e 
maestri dei Corsi. 

Tarvisio. Ai laghi di Fusine, alle 
ore 14, per il No Borders Mu- 
sic Festival, concerto del chi- 
tarrista Ben Harper. 


BEN HARPER 


Cercivento. Nella Pieve di S. 


Martino, alle ore 18, dopo la 
Messa, per Carniarmonie, 
concerto dell’organista Sa- 
muele Zamparo. Musiche di 
Frescobaldi e Gherardeschi. 

Ravascletto. Nella chiesa di S. 
Matteo, alle ore 20.45, per 
Carniarmonie concerto del- 
l'Ensemble Preludio (soprano, 
tenore, violino, pianoforte). 
Musiche di Albéniz, Rossini, 
Donizetti, Chopin, Puccini, 
Bartòk, Paganini, Brahms, 
Morricone. 

San Lorenzo Isontino. Nel- 
l'azienda agricola Lis Neris, in 
via Gaviniana, 5, per Nei suo- 
ni dei luoghi, concerto del- 
l'ensemble di clarinetti Clar- 
tet. 


TEATRO 


Forni di Sopra. In piazza Cen- 
trale, alle 21, spettacolo della 
cabarettista «friulucana» Ca- 
terina Tomasulo in arte Cati- 
ne. 


MOSTRE 


Salars di Ravascletto. Nella 
cjasa da Duga, alle ore 17, 
presentazione del progetto e 
inaugurazione della mostra 
«Ragazzi del ‘99 e...» di Ulde- 
rica Da Pozzo. Orari di aper- 
tura: dal 12 agosto al 9 set- 
tembre tutti i giorni dalle 17 
alle 19. 

Villacaccia (Lestizza). Nel- 
l'agriturismo Ai Colonos, alle 
ore 21, «Un paîs la sé int. 
Istantaniis di un identitàt in 
trasformazion», mostra foto- 
grafica a cura di Angelo Ber- 
tani e Michele Bazzana. Ope- 
re di Giuliano Borghesan, UI- 
derica Da Pozzo, Paolo Gallo, 
Claudio Cescutti, Manuel 
Fanni Canelles, Guido Morga- 
vi, Paola Pasquaretta, Nicola 
Picogna, Marina Rosso, Spela 
Volcic. Performance musicale 
di Leo Virgili. 


AGOSTO 


domenica 
domenie 


Cividale. A palazzo de Nordis, 
alle ore 18, per gli Incontri di 
musica da camera abbinati ai 
Corsi internazionali di perfe- 
zionamento musicale, con- 
certo di Daniel Rowland, vio- 
lino; Nino Gvetadze, piano- 


forte; Anthony Hewitt, piano- 
forte; Nicola Bulfone, clari- 
netto; Andrea Rucli, pianofor- 
te. Musiche di G. Faurè, M. 
Milhaud, L. Bernstein, G. Ger- 
schwin. 

Socchieve. Nella pieve di Santa 
Maria Annunziata, alle ore 
20.45, per Carniarmonie, 
concerto dell’Ensemble La 
Chimera e del Coro del Friuli 
Venezia Giulia. Musiche di E. 
Eguez, C. Orosco, F. Lòpez, 
Capilla, A. Ramirez e musiche 
di antichi codici. 

Grado. In piazza Biagio Marin, 
alle ore 21, per il Sun & 
sounds festival, concerto di 
Morgan. 

Sedegliano. Nel Fortino della 


MP 


Prima Guerra Mondiale, alle 
ore 21 (in caso di maltempo 
nel teatro comunale «Clabas- 
si»), per Musica in villa, con- 
certo di Mara Redeghieri, vo- 
ce, accompagnata da Nicola 
Bonacini, basso elettrico, Lo- 
renzo Valdesalici, chitarre 
elettriche, Stefano Melone, 
tastiere, Tiziano Bianchi, ta- 
stiere, fiati, Davide Mazzoli, 
batteria. 


AGOSTO 


lunedì 
lunis 


CONCERTI 


Pordenone. Nel teatro Verdi, 
durante il pomeriggio, «pro- 
ve aperte» della Gustav Ma- 
hler Jugendorchester. Ingres- 
so gratuito. Prenotazione ob- 
bligatoria da venerdì 10 ago- 
sto tramite mail a info@co- 
munalegiuseppeverdi.it. Dalle 
ore 21, musica con la Gustav 
Mahler in quattro luoghi sim- 
bolo della città: chiostro della 
biblioteca; chiesa di San Fran- 
cesco; piazzetta Risorgimen- 
to; esterno del teatro. 

Cividale. A palazzo de Nordis, 
alle ore 21, per gli Incontri di 
musica da camera abbinati ai 
Corsi internazionali di perfe- 
zionamento musicale, con- 
certo di Daniel Rowland, vio- 
lino; Maja Horvat, violino; Yu- 
val Gotlibovich, viola; Tho- 
mas Carrol, violoncello; Julian 
Arp, violoncello; Nino Gve- 
tadze, pianoforte. Musiche di 
A. Dvorak 

Raveo. Nella chiesa di San Flo- 
riano, alle ore 20.45, concer- 
to del duo Lakota & Svoboda 
(tromba, organo). Musiche di 
Telemann, Bach, Foscher, 
Mozart, Pachelbel, Haendel. 


CONFERENZE 


Piano d'Arta. Nella Sale da 
Paîs, alle ore 17, incontro con 
l'architetto Fabio Piuzzi dal ti- 
tolo «L'Ospitium dei cavalieri 
ospitalieri di San Nicolò degli 
Alzeri». 


AGOSTO 


martedì 
martars 


CONCERTI 


Cividale. A palazzo de Nordis, 
alle ore 21, per gli Incontri di 
musica da camera, concerto 
di Adriana Ferreira, flauto; 
Thomas Carrol, violoncello; 
Julian Arp, violoncello; Nino 
Gvetadze, pianoforte; Antho- 


ny Hewitt pianoforte. Musi- 
che di L. van Beethoven, F. 
Chopin, C. Debussy 

Forni Avoltri. Nel Rifugio To- 
lazzi, alle ore 20.30, concerto 
del Game Saxophone Quar- 
{et 

Voltois di Ampezzo. Nella 
chiesa di San Bartolomeo e 
San Rocco, alle ore 20.45, 
per Carniarmonie, concerto 
del duo Sebastianutto & Me- 
saglio (sax contralto e sopra- 
no-pianoforte). Musiche di 
Michat e Mackey. 

Tissano (Santa Maria La Lon- 
ga). A Villa Tissano, in piazza 
Caimo 4, alle ore 20.30, per 
Nei suoni dei luoghi, concer- 
to di Akeksa Stojadinovic, cla- 
rinetto, e Antonella Grgin, 
pianoforte. Musiche di Schu- 
mann, Saint-Saens, Rossini, 
Grgin. 

Aquileia. Nella Basilica, alle ore 
20.45, per il ciclo «Requiem. 
1918-2018. In memoriam», 
concerto della Gustav Mahler 
Jugendorchester. Direttore: 
Lorenzo Viotti. 


AGOSTO 
mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.30, concerto della Gu- 
stav Mahler Jugendorchester. 
Direttore: Lorenzo Viotti. Mu- 
siche di Wagner («Preludio e 
morte di Isotta»), Webern (Im 
sommerwind), Schoenberg 
(Notte trasfigurata). 


- G. MAHLER JUGENDORCHESTER 


Grado. Nel Porto, alle ore 
21.30, per Nei suoni dei luo- 
ghi, concerto di Ferragosto 
organizzato dalla sezione gra- 
dese della Lega navale italia- 
na. | musicisti suoneranno a 
bordo di un «trabaccolo» or- 
meggiato al centro del por- 
ticciolo di Grado. 

Lignano Sabbiadoro. Nell’Are- 
na Alpe Adria, alle ore 21, 
nell’ambito del festival «Un 
palcoscenico per il Mondo», 
concerto degli artisti Carmen 
Claure, Stella Moccia, Mika 
Kunii, Sayaka Kodama. Musi- 
che di Mozart, Puccini, Gou- 
nod, Lehard, Cardillo, Cioffi, 
D’Annibale, Rossini. Con la 
partecipazione straordinaria 
del Taiwan Nantou Folk Dan- 
ce Group. 


AGOSTO 
giovedì 
joibe 


CONCERTI 


Lignano. Nella sala Darsena, in 
viale Italia, 50, alle ore 21, 
concerto di Milica Tomic, 
flauto; Sebastiano Gubian, 
pianoforte, concertisti del 
Conservatorio Tartini di Trie- 
ste. Musiche di Schubert, Lie- 
bermann, Franck. 


CONFERENZE E LIBRI 


Lignano. Nel Palapineta, alle 
ore 18.30, per «Incontri con 
l’autore e il vino», Mauro Co- 
rona e Luigi Maieron presen- 
tano il loro libro «Uomini di 
parola» (Chiarelettere Edito- 
re). Vini dell'azienda agricola 
Alturis di Cividale. 


VILLALTA MUSICA 
Giovani pianisti 
in scena 


Ritorna al Castello di Vil- 
lalta l'appuntamento con 
il festival VillaltaMusica, 
alla sua quinta edizione: 
grazie alla generosa ospi- 
talità della contessa Mari- 
na Gelmi di Caporiacco, il 
Castello accoglierà dal 6 
al 10 agosto giovani pia- 
nisti provenienti da tutta 
Italia per i corsi di alto 
perfezionamento pianisti- 
co del Maestro Siavush 
Gadjiev. VillaltaMusica ve- 
drà come nella scorsa edi- 
zione una intensa serie di 
concerti gratuiti aperti al 
pubblico, ogni sera nelle 
sale del Castello alle ore 
20.30 a partire da martedì 
7 agosto. Parteciperanno 
quest'anno al festival pia- 
nistico: Amin Helou, An- 
gela Butruos, Mattia Fusi, 
Max Zuliani, Sebastiano 
Gubian, Bruno Mereu, 
Riccardo Burato, Alessan- 
dro Villalva. La direzione 
artistica del festival è affi- 
data a Giuseppe Guarrera. 
Ingresso libero, info: 
www.castellodivillalta.it 
tel +39 0432 800171 


BANDE 
Concerti 
«In memoriam» 


«Le bande rappresentano 
uno strumento fonda- 
mentale per diffondere la 
cultura musicale sul terri- 
torio regionale attraverso 
una presenza capillare e 
un'attività che riesce a 
coinvolgere molti giova- 
ni». Lo ha detto l'assesso- 
re alla Cultura del Friuli 
Venezia Giulia, Tiziana Gi- 
belli, che a Trieste ha pre- 
sentato il doppio appun- 
tamento del concerto- 
evento "Guerra di Pace 
2018, in memoriam", cu- 
rato dall'Associazione na- 
zionale bande italiane 
musicali autonome (Anbi- 
ma) Fvg, in programma 
venerdì 24 agosto a Rove- 
reto e sabato 25 agosto (a 
ingresso gratuito con ini- 
zio alle ore 21) ad Aquile- 
ia, nella suggestiva corni- 
ce di piazza Capitolo, a 
poca distanza dalla Basili- 
ca. Sottolineando la fun- 
zione culturale, didattica 
e sociale delle bande e pa- 
ragonandola ad una sorta 
di «apostolato laico», l'as- 
sessore ha ricordato con 
soddisfazione — l'intensa 
collaborazione tra la stes- 
sa Anbima e il Conserva- 
torio di Udine, attraverso 
l'organizzazione di una se- 
rie di campus riservati ai 
giovani nei quali il grado 
di apprendimento viene 
certificato dallo stesso 
Conservatorio.l due con- 
certi agostani vedranno la 
partecipazione di 158 ra- 
gazzi della banda dell'An- 
bima regionale, uniti ai 40 
cantori del coro Sant'Ilario 
di Rovereto. Il repertorio 
musicale è composto da 
11 canti della Grande 
Guerra reinterpretati e ar- 
rangiati per banda e coro 
da altrettanti compositori 
provenienti da tutt'Italia. 


IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


OLA PERLA 
SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare su 
cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo del 
servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 


chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NC) RISERV 


e Cremazione e Vestizione 


e Allestimento camera ardente © Fiori 


e Diritti cimiteriali © Pubblicazione necrologi 
anniversari e trigesimi... 


e Diritti comunali 


La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 

Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 


LA VITA CATTOLICA 


MrrcoLeEDì 8 agosto 2018 


VeTRINA Lavoro 


La prima impressione in un colloquio di lavoro 


zialmente un incontro tra 

due giocatori dove ognuno 
“fa il suo gioco”. Si può In altro 
modo interpretare il colloquio 
anche come una rappresen- 
tazione teatrale dove si succe- 
dono l’entrata in scena, la rap- 
presentazione vera e propria e 
infine la chiusura del sipario. 
L'entrata in scena, cioè l’inizio 
del colloquio, è un momento 
cruciale in quanto consegna 
all’interlocutore la prima im- 
pressione. Che è quella “sensa- 
zione a pelle”, difficile talora da 
smuovere al punto da cercare 
poi conferme (“avevo visto 
giusto, la prima impressione è 
quella che conta”). 

Nel colloquio è quindi im- 
portante saper gestire bene 
l’entrata in scena in quanto 
spesso l’altro non concede 
molte prove d'appello per mo- 
dificare la prima impressione 
che gli è stata trasmessa. E’ 
infatti abbastanza verosimile 
considerare che se consegnia- 
mo di noi un'impressione ne- 
gativa fin dall’inizio, tutto poi 
diventa più difficile o ingarbu- 
gliato. 

Per un buon colloquio bi- 


i 1 colloquio di lavoro è essen- 


FARE IMPRESA 


sogna allora curare bene pro- 
prio l’entrata in scena, fare un 
saggio, provare i propri gesti, il 
tono della voce, l’abbigliamen- 
to, essere “naturalmente natu- 
rali”, sobri e ad un tempo cu- 
rati. Può essere utile prepararsi 
prima a casa, provare a porsi 
delle domande e a rispondere 
bene senza nascondere de- 
bolezze o difetti. È del tutto 
preferibile infatti comportarsi 
con semplicità, chiarezza, sin- 
cerità e coerenza, essere spon- 


tanei, cercare di prevedere le 
domande, prepararsi ad esse, 
partecipare al colloquio e non 
distrarsi. E° importante dimo- 
strate interesse fin dall’inizio, 
controllando i propri gesti, il 
modo di sedere davanti al sele- 
zionatore, essere garbati e con- 
cludere comunque il colloquio 
con eleganza e cortesia. 

Ci sono naturalmente le 
emozioni da controllare, che di 
per sé non sono negative. Fare 
un bel respiro, riconcentrarsi 


e riprendere il controllo del- 
la relazione, possono essere i 
primi passi da fare. Spesso le 
emozioni si appalesano all’e- 
sterno e si possono notare, ad 
esempio il rossore della pelle 
sul collo o in faccia. Ma proba- 
bilmente ad essere sotto stress 
non siete solo voi... anche chi 
conduce il colloquio e vi sta 
di fronte ha le sue emozioni. 
Lo diciamo per relativizzare, e 
dunque per saper controllare. 
Altre guide su www.fvjob.it 


Siti web utili per trovare occupazione 


Jobbydoo 
Ogni giorno centinaia di 
migliaia di offerte di lavoro da 
più di 1.000 siti specializzati 
di tutta Italia. 
www.jobbydoo.it 
Careerjet 
Careerjet.it - motore di ricerca 
del lavoro per l’Italia. Cerca 
lavori da più di diecimila siti 
web. 
www.careerjet.it 


Il Digital For Non Profit è un 
evento ideato da Search On 
Media Group e realizzato in 
collaborazione con la Comu- 
nità San Patrignano. Per la sua 
edizione 2018 l'evento si svol- 
ge per la prima volta su due 
giorni - il 21 e il 22 settembre 
- offrendo formazione, occa- 
sioni di networking e momenti 
di condivisione tra esperti del 
mondo digitale, rappresentan- 
ti delle ONP del mondo busi- 
ness, dell'innovazione e delle 
istituzioni per comprendere 
come sfruttare il digitale per il 
mondo non profit. 


A chi si rivolge 

La competizione è dedicata 
a tecnologie e progetti inno- 
vativi a forte impatto sociale e 
ha l’obiettivo di offrire spunti a 
tutte le realtà attente alle tema- 
tiche di responsabilità sociale. 

La call è destinata a startup 
a vocazione sociale che hanno 
sviluppato o intendono svilup- 


PROPOSTE 


pare un progetto innovativo in 
ambiti come: assistenza socia- 
le e/o sanitaria; educazione, 
istruzione e formazione; tutela 
dell'ambiente e dell’ecosiste- 
ma; valorizzazione del patri- 
monio culturale e turismo so- 
ciale e molti altri ancora. 


L'occasione 

1 3 finalisti avranno l’oppor- 
tunità di far conoscere il loro 
progetto sul palco del DANP ad 
una platea composta da esper- 
ti del mondo digitale, delle 
ONP rappresentanti aziendali 
e del mondo imprenditoriale, 
esperti di CSR e istituzioni. 

La startup vincitrice riceverà 
un premio del valore di 5.000 , 
che verrà erogato in prodotti e 
servizi consulenziali da parte 
di Search On Media Group. 


Come partecipare 

Per qualsiasi informazione 
puoi scriverci a innovation@ 
webmarketingfestival.it. 


Jobrapido 
Metamotore di ricerca di 
annunci di lavoro in Italia. 
it.jobrapido.com 
Experteer 
Experteer: migliaia di posizio- 
ni aperte, retribuite a partire 
da euro 50.000 annui. Head 
hunter, aziende, opportunità 
professionali per candidati di 
alto livello. 
www.experteer.it 


Talentmanager 
Ricerca tra offerte di lavoro, 
annunci, proposte e oppor- 
tunità di lavoro per posizioni 

altamente qualificate per ma- 
nager, laureati, neolaureati. 
www.talentmanager.com 


IL LAVORO è un DIRITTO 


pe 


di TUTTI! 


IERI, OGGI, DOMANI 


SEMPRE! 


vananar. FVTOB1E 


Vuoi operare all’estero? 


NEGLI USA 

I cittadini stranieri che desiderano immigrare e vivere perma- 
nentemente negli Stati Uniti devono seguire procedure specifiche 
al fine di richiedere un Visto di Immigrazione. Tale documento, rila- 
sciato dalla Sezione Consolare degli Stati Uniti, consente di viaggia- 
re per gli Stati Uniti per l'ammissione come Residente Permanente 
Legale (LPR). Una volta ammessi, si avrà il diritto di vivere e lavorare 
negli Stati Uniti in modo permanente. Ulteriori informazioni pos- 
sono essere reperite sul sito United States Citizenship and Immigra- 
tion Services (USCIS). 

Siti web con offerte di lavoro negli States: 

www.usimmigrationsupport.org - www.usajobs.gov 

www.jobsearchusa.org - www.careerbuilder.com 

www.net-temps.com - jobs.goabroad.com - www.jobbankusa.com 


IN SPAGNA 

Cercare un lavoro in Spagna è impegnativo. Sfruttate tutte le ri- 
sorse a vostra disposizione (conoscenti, familiari, mezzi di informa- 
zione, centri di informazione, associazioni professionali ecc.) oltre 
che la rete EURES, e attingete a tutta la vostra fantasia e creatività. 
Se venite in Spagna a cercare lavoro, armatevi di buona pazienza: 
anche quando un datore di lavoro pubblicizza un posto vacante 
presso il servizio per l’impiego, non sempre risponde prontamente 
alle candidature inviate. 

Suggerimenti per i candidati 

Il metodo più diffuso per cercare lavoro è inviare un curriculum 
vitae e una lettera di presentazione. La lettera non deve superare la 
lunghezza di una pagina e deve essere formata da non più di quat- 
tro brevi paragrafi. Dovrebbe essere scritta in maniera semplice, 
chiara, cordiale e formale. Assicuratevi che sia firmata e che riporti 
il numero di telefono e l'indirizzo completo. Usate lo stesso caratte- 
re, gli stessi margini e lo stesso tipo di carta usati per il CV. 

Siti web con offerte di lavoro in Spagna: 

www.opcionempleo.com - www.hacesfalta.org 

www.primerempleo.com - www.infojobs.net - www.renego.es 

www.infoempleo.com - www.trabajos.com 


CONCORSI PUBBLICI 


Ministero degli Affari Esteri 
Dalla Farnesina tutte le informazioni sui posti vacanti e sui concorsi 
nel pubblico impiego internazionale. E’ possibile consultare i calen- 
dari, i regolamenti e alcune utili informazioni sui test e sulle modalità 
di partecipazione alle selezioni, oltre a indispensabili consigli per chi 
vuole. www.esteri.it 

Ministero dell'Ambiente 

Questa sezione raccoglie tutti i bandi e concorsi pubblici nel ministero 
dell'ambiente. Sito Web: www.minambiente.it 

Ministero dei Beni Culturali e del Turismo 

Scopri i Concorsi del Ministero che assicura la tutela, la promozione 
e la valorizzazione del patrimonio culturale e delle attività culturali in 
Italia. www.beniculturali.it 

Ministero delle Economie e delle Finanze 

Qui trovi bandi e concorsi relativo al Ministero che provvede essen- 
zialmente alla politica di gestione della spesa, di bilancio e fiscale, 
nonché delle entrate finanziarie dello Stato. www.tesoro.it 


Ministero della Giustizia 

Come si diventa Magistrato, Giudice o Notaio? Nel sito ufficiale del 

Ministero della Giustizia è possibile reperire tutte le informazioni per 

rispondere a queste e ad altre domande. 

Troverai inoltre le disposizioni per la presentazione delle candidature, 

i calendari delle prove e una raccolta di quesiti apparsi in alcuni test. 

www.giustizia.it 
https://www.fvjob.it/percorso-formativo/bandi-e-concorsi 


OFFERTE DI LAVORO 


Impiegato/a addetto 

alla logistica di magazzino 
Azienda: UMANA S.P.A. 

Filiale di Codroipo 

Requisiti richiesti: Per importan- 
te azienda settore metalmecca- 
nico nelle vicinanze di Codroipo 
cerchiamo n. 1 Impiegato/a 
adetto alla logistica di magazzi- 
no con esperienza nella gestione 
flussi di entrata/uscita, redazio- 
ne bolle di accompagnamento, 
organizzazione spedizioni. Si ri- 
chiede discreta conoscenza del- 
la lingue inglese. Il trattamento 
dei dati personali dei candidati 
avverrà in ottemperanza alla 
vigente normativa in materia 
di protezione dei dati persona- 
li. L'informativa per i candidati 
(art. 13 Reg. UE 2016/679) è 
disponibile sul sito web di Uma- 
na alla sezione «Privacy».Tipo di 
contratto: Tempo determinato 
e-mail infocod@umana.it 
Operaio addetto/a 

al controllo qualità 

Azienda: ETJCA SPA - Filiale di 
Cervignano del Friuli 

Requisiti richiesti: Si richiede: 
diploma o qualifica professiona- 
le; anche breve esperienza nella 


mansione. Tipo di contratto: in 
somministrazione 

Sede di lavoro: Gorizia 

e-mail: info.cervignano@etjca.it 


Giovane creativo appassionato 
al lavoro manuale 

Azienda: Mixall Group SRL 
Requisiti richiesti: seguenti alter- 
native: Persona giovane con la 
predisposizione al lavoro creati- 
vo. Persona con esperienza lavo- 
rativa nel settore dei serramenti. 
Persona con esperienza nell’u- 
tilizzo di macchinari CNC (pan- 
tografo) Tipo di contratto: stage 
per breve periodo di formazione 
e assunzione successiva. 

Sede di lavoro: Pradamano (UD) 
Contatti: g.nigris@mixall.it 
Carpentiere meccanico 
Azienda: Steel Mecc 

Requisiti richiesti: Conoscenza 
disegno tecnico capacità di lavo- 
rare in autonomia 

Tipo di contratto: Tempo deter- 
minato finalità assunzione 

Sede di lavoro: Buttrio 

Contatti: info@steelmecc.it 
Tecnico informativo 

Azienda: Abient7 

Requisiti richiesti: Sistemi di 
virtualizzazione  vmware, MS 


Hyper-V. Esperienza nella gestio- 
ne dei cablaggi rack. Configu- 
razione e manutenzioni switch 
managed. Installazione e gestio- 
ne di un firewall. Condivisioni di 
rete, NAS, domini Active Direc- 
tory, GPO MS Windows Server. 
Configurazione e installazione di 
pc/workstation Windows, Server 
Windows, NAS. Gestione siste- 
mi di archiviazione (file server, 
NAS...). Operazioni di backup/ 
restore granulari e bare-metal. 
Gestione dei server (server di do- 
minio, mail server, storage, FTP). 
Conoscenza degli strumenti per 
l'assistenza remota (ad es. RDP, 
VNC, TeamViewer). Installazio- 
ne e gestione posta elettroni- 
ca (configurazione POP, IMAP, 
Exchange). Implementazione e 
configurazione di reti cablate e 
wireless. Office 365 administra- 
tion. MS Sharepoint online 

Sede di lavoro: Gorizia 

e-mail: info@ambient7.com 
telefono: 048140898 

Addetto in agenzia del lavoro 
Gallas Group è l'Agenzia del La- 
voro domestico leader nel nord- 
est italiano: la nostra missione è 
rispondere alle necessità delle fa- 
miglie in difficoltà selezionando 
il miglior personale domestico. 


La nostra squadra, attiva nelle 
cinque filiali già consolidate tra 
Friuli Venezia Giulia e Veneto, 
è formata interamente da un- 
der 35, uniti dalla proattività e 
dall’entusiasmo per le sfide, den- 
tro e fuori dal luogo di lavoro. 
Cerchiamo un talento da inseri- 
re a lungo termine nella sede di 
UDINE, che abbia voglia di far 
parte di una realtà giovane, di- 
namica e di successo, con eccel- 
lenti opportunità di formazione e 
crescita professionale. L'addetto 
verrà inserito nella sede di UDINE 
e si occuperà di: Ricerca e sele- 
zione del personale. Contatto di- 
retto con i clienti. Gestione delle 
varie dinamiche dell'ufficio. Vie- 
ne richiesta futura disponibilità a 
spostamenti temporanei presso 
nostre altre sedi per funzioni ma- 
nageriali. REQUISITI richiesti: 

Età massima 29 anni. Laurea di 
primo o secondo livello in ambi- 
to economico/finanziario o giu- 
ridico o ingegneria gestionale . 
Predisposizione al contatto con il 
pubblico. Attitudine al successo 
e al problem solving. Capacità di 
lavorare in gruppo. Attitudine al 
cambiamento e creatività 
Contratto di lavoro: L'inseri- 
mento avverrà tramite stage 
semestrale retribuito, finalizzato 


all'inserimento a tempo indeter- 
minato (CCNL commercio). 
e-mail: selezione@gallasgroup.it 
Segreteria/prima nota 
contabile / invii telematici 
Azienda: Studio professionale 
Requisiti richiesti: Per sostituzione 
maternità ed eventuale successi- 
vo inserimento in struttura, stu- 
dio professionale in Udine ricerca 
risorsa per lo svolgimento delle 
seguenti attività: predisposizione 
verbali e rapporti con professio- 
nisti membri di collegi sindacali . 
invii telematici (Fedra, Comunica 
impresa). Predisposizione fattu- 
re attive, controllo scadenzario 
clienti e solleciti. Contratti passi- 


vi, registrazione fatture passive 
e pagamenti. Gestione rapporti 
con istituti di credito. Attività re- 
lative a normative antiriciclaggio 
e privacy. Gestione scadenzari, 
appuntamenti, attività di segre- 
teria. 


Orario: 
09.00-13.00 / 14.00-18.00. 
Avvio rapporto: 01/09/2018 


Tipo di contratto: Tempo deter- 
minato per sostituzione mater- 
nità con eventuale inserimento 
stabile in struttura 

Sede di lavoro: Udine. 

Contatti: Inviare CV al seguente 
indirizzo: 
studioprofessionisti2017@ 
gmail.com 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro gratuita- 
mente? 
Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 
Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell'azienda FVJOB. 


CATTOLICA ASSICURAZIONI. 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA. 


INSIEME 


FABRIS 


assicurazioni 


L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari. 


SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 


www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agente generale dott. Fabrizio Fabris 
P.zza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 

Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


